leboratore on. Tosti di Valminuta, che 
| Seppe fin dai primî contatti coi rappre. 
sentanti jugoslavi impostare le trettati- 
ve su un terreno di perfetta cordialità, 

Per lungo tempo quasi soli, ma con 
persuasfone e tenacia, noi siam venuti 
qui ripetendo giorno per giorno che ‘il 

Tattato di Rapallo è men che Nulla, 
fuori dello spirito di collaborazione ita. 
lo-jugostava in cui è stato coricepito e 
concluso. Nessuno dunque più di noi 
ha oggi ragione. di accogliere con en: 
tusiasmo i risultati di Genova per la so- 
luzione adriatica. Diciamo i risultati 
| di Genova, perchè siamo convinti che 
senza le circostanze concorse a Genova, 
e in altra atmosfera internazionale, le 
trattative di S. Margherita Ligure non 
{ avrebbero avuto conelusioni migliori 
delle precedenti. 

I rappresentanti d'Italia, se anche 
non hanno avuto la gioia, che gli uto- 
pisti pregustavano già, di fixmare un 
inutile progetto di ricostruzione. euro- 
pea, lasciano la capitale di Liguria con 
ben altra fierezza e ben altro prestigio 
di quello che non avessero arrivandovi 
ai primi di aprile. 

E, come essi, i loro colleghi degli al- 
trì paesi, tutti, chi più chi meno, fatta 
eccezione per la Francia, tornano © ca- 
sa loro con qualche nuova intesa, con 
qualche simpatia e speranza _in- più e 
con qualche odio in meno. E° questa 
la ricostruzione europea. Questo ritor- 
no ad un'Europa che è umanità, che è 
vita e rapporto. li anime — speranza, 
solidarietà, amore e odio — e non car- 
taccia da trattati, non lambiccato pro- 
tocollo, intorno a cui i popoli debbano 
continuare a fungere da‘usurai spieta- 
i e da uscieri. 


Il banchetto -offerto dai bolscevichi 


aîì delegati italiani 
GENOVA, 22. 

I delegati bolscevichi hanno offerto un 
banchetto agl’italiani. Alle 20,30 di sabato 
sera Cicerin, Krassin, Rakowski, Litvinoff 
8 Vorovski sono arrivati in gruppo all'Ho- 
tel Bristol; poco dopo vi giunsero anche i 
ministri Facia, Schanzer e Rossi, il se- 
gretario della Conferenza barone Roma. 
no Avezzana e gli altri personaggi ita- 
liani. Il pranzo venne servito nella gran 
sala rossa. Cicerin che fungeva da pa- 
drone di casa, aveva alla destra. Facta, 
e Schanzer alla sinistra. Durante il pran- 
zo la. conversazione fu cordialissima. ed 
intonata. a grande simpatia sull'esempio 
di Cicerin che era pieno di buone parole 
per tutti. Allo spumante.si alzò Cicerin, 
che pronunciò. in. francese. questo  di- 
SConso: 
«Sono contento di poter liberamente e- 
sprimere il sentimento di amicizia e di 
riconoscenza verso l'Italia e di poter. di. 
chiarare che l'accoglienza del Governo ita- 
liano, i sentimenti di cordialità che ci ha 
dimostrato, i servizi che ci ha reso, la sua 
opera per la organizzazione della Confe- 
renza e la simpatia spontanea di cui il 
popolo ci ha circondati, superano qualsia. 
si nostra più ottimistica si A, 

Cicerin ha ricordato poi gli antichi le- 
gami fra i due popoli, russo ed italiano. 


ticostruzione ! 


e migliore della stampa e 
je pubblica dà prova d'un 
equilibrio. politico nel giudica 
della Conferenza di Ge- 
Una volta tanto, dopo circa 
anni di peripezie diplomatiche, 
comune ha la prevalenza sul. 
lura patriotta, che si è rele. 
miserelle e indispettita pur nel- 
pompa del solito aggettivu- 
fe mella prosa a tesi di qualche su. 
peratito teologo nazionalista. 
Tè capito una buona volta che i 
4 li diplomatici, checchè essi di- 
‘cano e promettano, hanno scarsa in- 
fluenza sul successo 0 sull’insucce 
fia dibattiti internazionali. Si è cap 
che un pezzo di carta in più o în 
sò negli archivi - della Consulta 
ifica proprio nulla, quando si 
nel potenza politica ed econo- 
& protezione dei nostri interessi 
nel lo. Dio non voglia la Conferen- 
lf Genova andasse vagliata con 
ia di‘ robivecchio che ac- 
all'italia i successi del Patto 
ra e creed T ein non 
sarebbero lacrime bastevoli da ver- 
dare sui milloni sacrificati dal Paese 
[memorabile convegno europeo. U. 
i tonferenza che si chiude senza a- 
war risoluto il problema russo, senza 
aver parsopato "impero orientale alla 
fame ed ala peste, senza aver gettato 
Mini nelle braccia degli altri fremce- 
ini e tedeschi, mona, geco Sara ri- 
Itosiruita l'Europa! Senza aver neppure 
delineato FATA come già i padri 
voscritti di Versafiiles, una nuova fisio- 
i dell'Europa! Neppure sulla carta! 
eppure un protocollo conclusivo! Po-l 
ia darsi un fallimento più pietoso? 
1] tunatamente per l’Italia, codesti 
y nti latrati su Genova son, da una 
igttimana,. la fatica senza alcuna eco 
bsa del nazionalismo professiona- 
Il che ci dimostra come siamo ben 
fini dai giorn’ del Patto di Lon- 
în cui era lecito a dieci sgolati 
e intorno ad un pezzo di carta, 
Î metodi di esosa demagogia, il pu- 
o più ignobile che abbia avvilito 
limostro paese dalla guerra in poi. E 
tutti una ragione di conforto e di 
Alfime sî può ragionare di 
ica estera anche con il pubblico i- 
h ino. Alfine è sperabile che la Consul. 
ta il giogo dei cinque o sei pa- 
; Ta mali l'hsimo tenuta serva col 
e col fuoco della truculenza pa- 
da, dell'adulazione 0 della con- 


Il'popolo italiano capisce oggi che il 

ieesso diplomatico va ricercato altro- 
\é che negli instabili protocolli. Va ri- 
o in una infinità 


la 


ra 


i elementi qua- 
Mimpalpabili, la cui presenza crea un 
È o clima storico e nuove possibili- 
i azione nel mondo. Elementi, che 
trovan posto nelle cronache dei 

è che non si concretano in una 
in un trattato; ma che sono tut- 
ria la sostanza stessa inespressa, l’a- 


Il rito e il dovere 


E’ una fortunata coincidenza che' al- 
la viglia dell'anniversario della procla- 
mazione della guerra nazionale, il più 
puro figlio del popolo lavoratore e com- 
battente rechi a Roma Veco del sacri: 
fizio nazionale e contemporaneamente 
il Capo dello Stato rechi alla Venezia 
Giulia lVomaggio dell'anima italiana. 
Vi è in ciò una rappresentazione — di- 
remmo quasi — plastica della situazio- 
ne, d morti ci ricordano quelche essi 
hanno dato. Le:nuove provincie ci ram- 
mentano che la Joro unione all'Italia 
ha bisogno di essere cementata da vin- 
coli méno burocratici di quelli finora 
esistenti, Non invano i figli del popolo 
anonimo son morti se le terre italiane 
possono oggi acclamare all'Italia, -E 
non invano, dopo ta Conferenza di Ge- 
nova, lo Stato italiano fa solennemen- 
te atto di presenza a Trieste, a Pola e 
« Zara. Questa presenza vale, una con- 
fessione e. una promessa. La cone 
fessione: e che la politica italiana verso 
le terre adriatiche è stata monca e defi- 


figli della politica italiana: molti sono 
figli semplicemente del dopo guerra. Ma 
alcuni sono certamente frutto dell'in- 
comprensione italiana. A questi biso- 
gna subito por riparo. Trieste attende 
il porto-franco: concederio è un dovere 
nazionale; L'Istria attende la sua paci- 
ficazione: ottenerla con qualsiasi mez- 
zo è un nostro impegno d'onore. Men- 
tre il Re reca a Trieste il saluto italia- 
no, noi ricordiamo i maggiorenti del 
partito nazionale che hanno salvato al- 
VItalia l’anima delia città e ricordiamo 
anche i maggiorenti del socialismo rifor- 
mista. che nell’Istria hanno assimilato 
gli slavi alla politica nazionale. Ricor- 
diamo Venezian, Valerio e Pitacco, ma 
ricordiamo ancora Lazzarini e Ritossa 
che, socialisti, seppero amare V'Italia. 

Mentre Toti ritorna a Romu a ricor- 
dare che tutte le classi e tutti i partiti 
hanno pagato il tributo alla guerra na- 
sonale, il Re in rappresentanza dell'I- 
talia saluta tutti i figli dell'Adriatico; 
italiani e slavi, nazionalisti e. sociali- 
sti raccolti sotto la bandiera, liberale 
d'Italia. Liberale quale deve sempre 
essere, nonostante i tentativi nefasti del- 


« Il popolo russo non. dimnticherà 
che il Governo italiano, primo tra 2 0 
Ai Lprciiepie: proclamé Ja ‘neci 
pico relazioni con la nuova 

russi 
-*Questo popolo laborioso e intelligente, 
che ama il canto e il lavoro, con.i suoi 
sentimenti così spontanei e così immiedia- 
ti, con Ja sua nobiltà e con la sua profon- 
da bontà è la più amirevomle meraviglia 
di questo meraviglioso paese che è l’Italia. 

E qui Cicerin, abbandonando le cartel- 
le che stava leggendo, si rivolse diretta- 
mente a Facta e a Schanzer per esprime- 
re la sua riconoscenza e la sua ammira- 
zione per l'abilità con cui hanno affronta. 
to tutti i molti ostacoli che sorgevano 
continuamente a intralciare i lavori del- 
la Conferen» 

Cicerin ha aggiunto in italiano: « Ev- 
viva l'Italia, evviva l'umanità, evviva la 
ace ». 

Facta nella sua risposta, pur senza fa- 
re alcun accenno politico, ha manifesta- 
to la sua simpatia per la nazione russa, 


, Uu lieve incidente 

All'uscita della delegazione italiana, 
Facta e Schanzer sono stati accolti con 
applausi dalla folla, che, informata del 
banchetto, si era radunata sotto i portici 
di via XX settembre nei pressi. dell’al- 
bergo. 

Qualche gruppo nella folla ha poi gri- 
dato, all'uscita dei bolscevichi, evviva al. 
la Russia, a Cicerin e al comunismo. Si è 
così accesa una vivace palemica verbale, 
che è rimasta senza conseguenze. 


Scambio di telegremmi 


tra Motta e Facta 
GENOVA, 22. 

S. E, Motta, Consigliere Federale della 
Svizzera. nel passare la frontiera a Do- 
modossola, ha fatto pervenire a S., E. 
Facta, Presidente. de) Consiglio dei Mini- 
stri d'Italia il seguente telegramma; 

« Al momento di lasciare il suolo ospì- 
tale d'Italia, Je espimo di nuovo la grati- 
tudine. profonàa della Delegazione Sviz- 
zera per ogni cortesia dimosiratale, lie- 
tissimo se Ja Conferenza di Genova, come 
costituisce un. grande avviamento alla 
Maî i due nazionalismi contrastan-|pacificazione definitiva dei popoli euro- 
Mon hanno dato — salve naturalmen-| pei, ha aggiunto anche qualche filo no- 
im\Proporzioni di ambiente politico | vello ai saldi. legami di amicizia tra Ml 

on: a TONI. Da Egon nobile suo Vaio e la Svizzera, — Motta 

PARO e volta, fin mode- i federale ». 
+ invano a Genova uomini senato ha risposto col seguente 
ministri, funzionari, giornalisti ‘amma: 

parti hanno avuti quotidiant| , Ringrazio vivamente gentile affettuo- 
scambi di vedute, attriti e cor- so suo telegramma ed esprimo tutta la 
gratitudine .dej Governo italiano all'illu- 
stre Del.gato della Svizzera che insieme 
Delegazione svolse opera tan'o proficua 
pacificazione popoli europei Gando all’I- 
talia nuovo attestato cordiale amicizia 
che lega nostri popoli in un profondo in- 
distruttibile. sentimento. — Fact4. » 


L'on. Fasta all'on. Bonomi 


mascosta di. tutti i dibattiti e di 
accordi. Non i un trat- 
Europa occiden e Rusgia; ma 
che; dopo Genova'— fat- 
fione per la Francia — i due 
mi dell'Europa. sono più che mai 
lin: Non c'è la denunzia dell'intesa 
hilterra, Francia e Italia, c'è an- 
proposito esplicito di non complica- 
miesto momento, il problema eu- 
deo con nuove scissioni e sopratutto 
il pericoloso. isolamento d’una 
armata fin ai denti e avida di 
x oltre il Reno; ma ciascuno 
Aij[ieie che l'Intesa è finita, che î1 tratta- 
Versailles nella sostanza è morto, 
coalizioni di guerra sono tra. 
ite, che le barriere fra vincitori 
fiti sono definitivament: cadute. Non 
parimenti « trattato di alleanza 
talia ed Ingbilterra; ma è chiara, 
Genova, una nuova intimità fra i|P' 
i, la quale, se da una parte è 
di conforto — sopratutto per 
promesse di Lloyd George quan- 
rifornimento di materie prime — 
l'altra preoccupa non poco quanti 
mo senza simpatia alla politica 
v mell’Oriente e nori vorrebbero 
"o mondo compromettere l'av- 
dell’Italia fra i popoli mussul- 
Non c'è tra Italia e Russia, tra 
Germania, tra. Italia e Piccola 
Sa nessun nuovo trattato; ma tutti 
ono ch'è bastata la Conferenza di 
per eliminare l'acido -ed il fiele 
l’Italia e questi paesi il Marche- 
lla Torretta aveva versato con 
le entusiasmo in. otto mesi di go- 
d, vittima d'un torbido sogno e d'u- 
 oligarch a irresponsabile di patriot- 


Uggi non è neppur concepibile in Tta- 
Al linguaggo del Marchese siciliano 
3 riguardi del governo bolscevico. 
bbero ad approvarlo fin i suoi 
0 < cinque padroni-servitori. 
Un mese, non è possibile discono- 
l'atmosfera politica è. profonda- 
cambiata; alcune posizioni sono 
capovolte. Si GUeSdi: per es., 
felazioni italo-jugoslave. Noi assi- 
no, sulle due rive adriatiche, ad 
Spettacolo che sa dello stupefacen- 


here 


— SE 


IRTBLZAI 


to commercio di amime, în 
Consuetudine di lavoro una nuo- 
fera si è creata fra i due pae- 
essa si sono svolte le trattative 
Ppresentanti di Roma e di 
o, le non potevan dunque 

i. E l'importanza dell'accordo 
e 0 non è nell’intrinseco valore 
ir ctiPulazioni contrattuali, le quali, 
lalip igliorando il trattato di Ra: NOVA, 21. 

\ Mom cessario d'essere un neces-| Il Presidente on, Fatta ha indirizza 
ento ad una realtà poli-|to il seguente telegramma all'on. Iva 
del volere e del sentimen.|noe Bonomi a Roma: 

. Non nella materialità |  « Nel momento della chiusura della 
in un certo.. numero di|Conferenza di Genova avvenuta con u- 
ammirazione verso il nostro 
atore della 


le fazioni... è 
e aegaggna n 
I sovrani nedia Venezia Giuli 
a Venezia Giulia 
TRIESTE, 21, 

La città è animata e festante in attesa 
dell'arrivo dei Sovrani. Tutte le finestre 
e le mostre dei negozi sono riccamente 
decorate e imbandierate, Le Vie presenta. 
no un magnifico colpo d'occhio, 

Alle ore 8 entra in porto la Regia nave 
« Conte. di Cavour » recante |. Sovrani, 
fiancheggiata dalle R. Navi « Andrea Do- 
ria », « Duilio » e « Dante Alighieri », 
nonchè da otto cacciatorpediniere e da tre 
esploratori. La squadra navale è al co- 
mando, dell'ammiraglio Cagni. 

Appena la « Conte di Cavour » prende 
l'ancoraggio, numerosi piroscafi e ìmbar. 
cazioni pavesati e gremiti di cittadini si 
Tecano verso di essa, mentre le navi spa; 
rano le salve d'uso, cui rispondono le ar- 
tiglierie del Castello di San Giusto. 

*Hl punto franco è gremito di autorità, 
di notabilità, di una folla enorme che ac. 
clama i Sovrani con indescrivibile entu- 
siasmo. 

Alle ore 9,15 le LL. MM. il Re e Ja Re- 
gina e S. A. R, la Principessa Jolanda, 
accompagnati «dal Ministro della Marina 
on. De Vito, dal Ministro della Real Casa 
Conte. Mattioli Pasqualini, dal Primo ai. 
tante di:campo del Re, generale Cittadini, 
e dagli altri personaggi del seguito, di- 
scendono dalla « Cavour» su. una lancia 
che lì trasporta al molo del vecchio pun- 
to franco, ove sbarcano, accolti da una 
grandiosa dimostrazione patriottica. 

Si trovano a riceverli S. A, R. il Duca 
d'Aosta, giunto teri, Ja presidenza del Se. 
nato, rappresentata dagli on.li senatori Co- 
lonna, Biscaretti, Podestà, Presbitero, dal- 
la presidenza della Camera, rappresenta. 
ta dai deputati Federzoni e Acerbo, il 
Commissario generale civile per la Vene. 
zia Giulia, on. senatore Mosconi, il co 
mandante del Corpo d'Armata generale 
Sanna, gli on.li Senatori Hortis, Valerio, 
Mayer, Piccoli, Bombic, Chersic e Ben. 
nati, gli on.li deputati Suvic, Giunta, Ba- 
nelli, Wilfan, Podgornic, Laurencic, Alba- 
nese, Pesante è Rilucaglia, il Sindaco Pi. 
tacco e'‘a ‘Giunta comunale, 

lì Re passa in rivista una compagnia 
d'onore della Brigata Casale schierata sul 
molo, una compagnia di volontari ziulia. 
ni e gli ufficiali in congedo. 

Quindi, nelle adiacenze del padiglione 
del Lloyd Triestino, il Sindaco Pitacco. 
circondato dalla Giunta, porta ai Sovrani 
il saluto della città e il Comitato delie si- 
gnore, e quello delle madri e vedove dei 
combattenti fanno omaggio alla Regina 
presentandole fiori. Un bambino porge flo. 
ri alla Principessa Jolanda che lo bacia 
commossa. 


Il corteo reale 

Poscia, nel recinto del Magazzini Gene 
rali, si forma un corteo di vetture di gala, 
scontate dai corazzieri, con le quali 1 So- 
yrani e la Principessa con le autorità e 
i personaggi del seguito si recano al Pa. 
lazzo del Governo, attraversando Piazza 
della Liberià, Piazza della Stazione, via 
Benvenuto Cellini, via Ghega, Piazza O- 
berdan, via Carducci, via Trenta Ottobre, 
Corso Vittorio Emanuele ill, Piazza della 
Borsa, Piazza dell'Unità, Lungo il per- 
corso sono schierate le truppe che rendo. 
no gli onori, dietro le quali 


ciente. Non tutti i mali di Trieste sono|stà 


Via Due Macelli — ROMA — Via Due Macelli, 6-12 


Trieste e Roma celebrano insieme la querravittr 


popolo che saluta j Sovrani con imponen- 
tie continue acclamazioni, mentre si sven- 
tolano bandiere e fazzoletti e cade dalle 
finestre e daighalconi, gremiti di cittadini, 
Una, pioggia di fiori, 

Appena j Sovrani sono entrati nel Pa. 
lazzo, l’immensa folla si riversa accla. 
Mando nella Piazza, gridando «Viva il 
Re!» «Viva la Reginal» « Viva l'Italia la, 
Prolungandosi la manifestazione, i. Sovra- 
Ri si affacciano al balcone. a ringraziare; 
Lo spettacolo. è. grandioso. Tutta la' Piaz. 
#8, le finestre ed i balconi sono gremiti, 
La folla si è spinta persino sui tetti. Men- 
tre da ogni parte sj levano acclamazioni, 
ilfSovrani si inchinano commossi; Ja Re- 
cina Agita il fazzoletto. 

Mnai, nella sala del palazzo il senatore 
Mosconi presenta aj :Sovrani. le autorità 
civili e militari, il Vescovo di Trieste 
mons. Bartolomasi,. la Magistratura, il 
©@tpo Consolare, le comunità religiose, i 
Tappresentanti delle scuole, gli. alti fun- 
zionari. Particolare interesse riveste la 
presentazione dei. sindaci la Venezia 
Giblia riuniti nella sata Massima su due 
file. I Reali. attraversano lentamente la 
sala, 

Ml Re si intrattiene con ciascuno dei sin- 
dati, parlandogli atfabilmente: strîngendo- 
gli la mano. 

I sindaci di nazionalità slava fanno u- 
na dimostrazione di pierio lealismo. Au- 
sella dei Sovrani dalla sala i siadaci ap- 
plamudono entusiasticamente ie i.oro Mae. 


Intanto nella. piazza !a dimostrazione 
continua incessante, I Sovrani perc!ò deb- 
bono più volte affacciarsi al balcone a 
ringraziare la folla. 

Quindi la. Regina riceve il comm. 
Mayer, che le presenta il pr>zioso dure di 
un «album» dipinto dal pittore Giuliani 


contenente 500 lettere di pambini triestini. 


Alle ore 11 i Sovrani lasciano il palaz- 


zo, attraversando a, piedi la piazza e im. 
barcandosi su una lancia che li mperta 


a bordo della Regia Nave «Cavour» ove 


ha }uogo una colazione nrivata, 


Il ricevimento al Municigio 
Nel. pomeriggio, alle ore 15, i Sovrani, 


S..A. R. la Principessa Jolanda, S. AR. 
il Duca d'Aosta, e il Ministro della Mari- 
na on. De Vito sono scesi gialla -R, Nave 
« Conte di Cavour » per prendére posto 
su di una lantia che li ha trasportati al- 
la banchina di Piazza dll’Unità, Erano a 
riceverli il senatore Mosconi, il generale 
Sanna ‘e le altre autorità. Quando i So- 
vrani. sono discesi a terra dalla folla che 
gremiva la 
frenetica che si è ripetuta Diù volte. Si 
è formato subito un corteo di rarrozze 
che, stortate dai corazzieri, sanno attra- 
versato la piazza e si.sono dirette al Mu. 
nicipio, 

rinnovate 
della popolazione. 


Piazza è salita un'ovaziuna 


Lungo tutto il percorso s1 sono 
le. dimostrazioni di omaggio 


I Sovrani sono accolti nella Sala del 
fastosamente addobbata, aal 
vati “consiglieri,- dai 
tanti di enti e sodalizi 3conomi- 


T 
ci e commerciali cittadini e della provin- 


cia. L'ingresso delle Lorò Maestà è sa- 
lutato da applausi fragorosi e «ia una 
pioggia di fiori Janciati dalle signore pre- 
senti di cui molte sono visibilmente com- 
mosse: si levano grida éntusiastiche di 
« Viva il Rel Viva la Regina! Viva Casa 
Savoia! ». Gli applausi si rinnovano fre- 
netici: i Sovrani salutano con .lievi cen. 
ni del capo, Quindi il Sindaco, on. Pi- 
tacco, presenta alle Loro Maestà i conve- 
nuti, fra cui si notano i rappresentanti 
dei partiti nazionalista, fascista, demo- 
eratico e socialista riformista e numerose 


rappresentanze operaie che offrono un do-| 


no .a S. M. il Re: vari altri doni vengo- 
no quindi offerti ai Reali, i quali ricevo- 
no la vedova di Nazario Sauro e moltis- 
sime vedove e madri di caduti, che of- 
frono fiori a S. M. la Regina. 1 Sovrani 
sì intrattengono a conversare affabilmen- 
te con i presenti. 

Frattanto, sulla Piazza del Municipio 
sì è addensata una immensa folla che 
con acclamazioni entusiastiche chiama al 
balcone municipale i Reali; che, al ioro 
apparire, seguiti dalla Principessa 30'an- 
da e del Duca d'Aosta, sono salutati da 
applausi frenetici. 

Terminato il ricevimento, alle ore 17. 1 
Sovrani col seguito si sono recati in ‘au- 
tomobile sul Colle di San Giusto per ren- 
dere omaggio alla memoria ‘ dei caduti 
triestini. Di lì, alle 17,30, si sono racati 
alla inaugurazione delle corse all'Ippo- 
dromo di Montebello, ove l'immensa. {olla 
convenuta li ha accolti con calde dimo- 
tsrazioni di affetto. Il corteo reale alle 
18.30 ha lasciato l'Ippoàromo salutato da 
applausi scroscianti: S. M. Ja Regina e 
S. A. R. la Principssa Jolanda si sono re- 
cate, a bordo di una lancia, sulla « Conte 
di Cavour », mentre S. M. il Re, accom- 
pagnato da S_A. R. il Duca d'Aosta, dal 
Ministro on. De Vito e dal senatore Mo- 
sconi, si è recato a presenziare l'inaugu- 
razione del Terzo Congresso Nazionate 
delle Casse di Risparmio. L'arrivo del So- 
vranò e del Duca d'Aosta è stato ‘accolto 
da grandi applausi e da grida di « evviva 
il Rel evviva Casa Savoia! » dai rap- 
presentanti delle centodiciassette Casse di 
risparmiò italiane qui radunati. Il discor- 
so. inaugurale è stato pronunciato dal 
Presidente dell'Associazione Nazionale fra, 
le Casse di Risparmio, marchese Ferrero 
di Cambiano, il quale ba rammentato co- 
me: il Secondo Congresso, tenuto a. TOrl 
no nel 1911, fosse stato anch'esso inangu- 
rato all’'augusta presenza di S. M. il Re. 

Dopo altri discorsi, il Sovrano ha la- 
sciato, acclamatissimo, il Congresso, ac- 
clamato lungo le vie da grande folla. 


Il pranzo di gala 
Alle ‘ore 20 i Sovrani, la Principessa Jo- 
landa ed il Duca d'Aosta hanno. parteci. 
pato ad un pranzo di gala di sett nta co. 
perti offerto in lore Onore al Palazzo del 


si accalca il | della «Conte 


Governo, Sono intervenuti al pranzo le 
rappresentanze del Senato e della Came. 
ra, ji senatori e numeros. deputati della 
Venezia Giulia, tra ì quali l'on. Wilfan e 
l'on; Stanger, le autorità militari e civili 
e mons, Bartolomasi. 
Alle ore 22 i Sovrani, 
immenso entusiasmo da una numerosa 
folla, si sono diretti alla banchina di 
Piazza dell'Unità ove si sono imbarcati 
su una Jahcia che li ha ricondotbi a bordo 
gi Cavour, 


acclamati con 


Telefoni; 1 
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Stasera tutte le navi ancorate nel golfo, 
gli edifici pubblici e quasi tutti .j privati 
sono sfarzosamente illuminati, Numerose 
musiche percorrono i varii quartieri suo. 
nando inni. patriottici, 


L'omaggio di Fiume al Re 


FIUME, 22. 


Fiume ha reso omaggio a Sua Maestà 
il Re che è giunto a Trieste, coni se- 
guenti dispacci: $ 

«La città di Fiume, non doma dal- 
l'attesa, fidente nell’avyenire, memore 
e grata del costante e paterno appog- 
gio, prega la maestà del Re di gradire 
i suoi devoti omaggi. Firmato: De Po- 
li, vice-presidente dell'Assemblea costi- 
tuente ». 


ela pace onerosa 


si associa all'omaggio unanime  dellé 
terre redente al Re soldato e fieramené 
te ricordn ed ha fede nelle sue lunghe; 
tenaci lotte per l'unione alla madre pai 
tria. Per il Podestà, firmato: Il segrei 
tario generale Roberto De Seppi». 

In un articolr intitolato Saluto fluma 
no e posto in prima pagina dell'odiert 
na Vedetta d'Italia, rivolge al Re nobî 
lissime parole di saluto e di omaggio, 
esprimendo ad un tempo la immutati 
fede nel compimento dei voti dei citta: 
dini, resi saeri dal diritto storico indi 
struttibile. 


L'on. Facta parte per Trieste — 
GENOVA; 22. 

Stamane alle 10,40 il Presidente del Con 

siglio on. Facta lascia Genova e parie pel 


« Il libero Comune italico di Fiume 


T il fi ii 

I bersaglieri sono neri come la mor- 
ì fe, ma sono la più fiera espressione 
della vita! 

Chi lo disse? Un nemico: e non aveva 


ancor avuto occasione, o' baldi bersa- 
glieri d’Italia, di vedervi lassù, a Mon- 


falcone e a Medeuzza,;u Monte Sei. Busi 
e al Sabotito. a Monte Nero e a Trie- 
ste ela Trento, le tappe brillanti del vo- 
stro leggendo eroismo. Ogni nome. è 
una vittoria: ogni quota una resistenza 
e una preparazione tenace, un assalto 
impetuoso, un brillante trionfo. Dopo 
quattro anni è un lontano ricordo della 
vostra guerra: ancora una foglia di lau- 
ro sempreverde andata a congiungersi 
alle tante che i vostri predecessori, de- 
gni figlivoli del grande La Marmora, 
hanno saputo raccogliere sui vari campi 
di battaglia: da Goito a Pastrengo, dal- 
la Cernaia a Porta Pia a Sciara-Sciat... 

Chi, ve lo ripete? I vostri compagni 
più anziani quando, commossi e fieri, 
indossate perla prima volta la vostra di. 
visa gloriosa; quando, per la prima vdi- 
ta, portate baldanzosamente ie vostre 
piume al vento, all'ammirazione delle 
donne che vi sorridono e vi ricordano. 
E le vedete ancora e sempre, scritte in 
nero sulle bianche pareti delle vostre 
rumorose caserme. Perchè il bersaglie- 
re deve ricordare, deve conoscere i suoi 
eroi e apprenderne le gesta gloriose; 
deve averle sempre nella sua mente sve- 
glia e nel suo cuore nobilissimo; deve 
ricordare ed emulare. Il bersagliere è 
forte, è bravo, è brillante, perchè ha 
una. sua rloria da custodire immacola- 
ta, un nome da mantenere rlIto all'am- 
mirazione dell’Italia tutta, perchè ha -:- 
na tradizione nobilissima da traman- 
dare. 

E il bersagliere n'è orgoglioso, dev’es- 
serlo! L'orgoglio sereno — quello che 
deriva dallo spirito alto, sicuro anima- 
tore di ogni gesto — è indice di valore, 
è coscienza del proprio dovere,. della 
propria forza: .l’assenza di forte. volon- 
tà, di orgoglio, di emulazione, l'assen- 
za di una propric tradizione è incapa- 
cità, è incoscienza, talvolta è viltà. 

Chi sono i vostri eroi. o bersaglieri 
d’Italia? Sono una schiera infinita. Non 
occorre enumerarveli: sono tutti scolpi- 
ti nel vostro cuore e nel vostro cervello. 


Vi seguono e vi illuminano: vi sorve- 
gliano e vi ispirano. Il loro esempio è 
la vostm guida più sicara: il perenne 


ricordo Grlle }aro zesta gloriose vi com- 
muove e v'incita ad imitarli, ad essere 
sempre degni Ci loro. 

T bersaglieri d’Italia furono sempre 
eroi: sempre lo saranno per l’onore 
d'Italia: gentil sangue non mente! 

Enrico Toti: il bersagliere dei bersa- 
glieri! 

Chi non ricorda il suo nome? Chi non 
conosce la sua breve storia gloriosa? E. 
gli è e resterà sempre vivo nella mente 
fstegl’Italiani tutti: il suo ricordo, il suo 
mirabile esempio brilleranno . eterna- 
mente nel cuore dei baldi figli di La 
Marmora. 

Enrico Toti èra nato bersagliere:, a- 
veva nel sangue generoso la nobile ir- 
requietezza dell’uomo che sa di dover 
compiere cose memorande: aveva nel 
cervello il pensiero continuo di prepa- 
rarsi a un cimento immane. La sua vi- 
ta è stata’ una lotta perenne contro 
l’avversità della sorte, contro lignavia 
» l'indifferenza degli uomini, contro il 
tempo e lo spazio: nessun ostacolo lo 
trattenne, nessuna avversità lo scosse, 
nessun. pericolc lo trovò pavyido. 

Tutto egli tentò; in tutto riuscì a por- 
tare una favil'a del suo spirito ribelle 
e fiero e indipendente. 

Mutilato della gamba sinistr.. per un 
tragico incidente ferroviario non si aw 
[ne non si dà per vinto: continua 


a lottare con maggior. coraggio; con 


Trieste. 


n î 


di Trastevere... 


tenacia più vigorosa e diventa un per 
fetto ciclista: e con una sola gambe 
tenta il giro del mondo in Picicletta ‘ 
percorre lecin- di migliaia di chilome 
tri senza mezzi, senza alcun aiuto: for 
nito soltanto della sua ferrea volontà di 
lottatore tenace. o 

Gira 1°. , corre in Africa, ovumi. 
que vi sia un’impresa da tentare, ovun, 
que sia un ostacolo da vincere. E? l'e 
sempio più evidente dell’uomo nomade, 
che sa bastare a sè stesso, che non ri: 
conosce confini all: sua volontà, chi. 
ovunque vi sia da poter lottare ivi (A 
la sua ragion d’essere. Il mondo ha bi 
sogno dì uomini forti che sappiano rest 
stere: è il suo motto: è la verità santa’ 
Ia sua Rn È 

nrico To il più chiaro esempit 

dell’uomo del popolo, che non teme o 
stacoli, che non sopporta limitazioni 
alla sua libertà, che tutto sacrifica ‘al 
suo St E quendo l’Italia entrò in 
guérra egli seppe scegliere il suo posto: 
in mezzo al popolo oscuro, che della. 
guerra non conosceva le intime ragioni, 
ma che non venne mai meno alla sua 
fede, che non dubitù mai della vittoria. 
finale: in mezzo all’esercito umile, ms 
fiero, dei contadini d’Italia, pronti co. 
me lui al sublime ed ignoto sacrificio di 
sè stessi, in difesa di quella Patria che 
per loro era sempre stata un nome va 
no. senza alcun significato reale. 

Anche nella guerra Enrico Toti seppe 
scegliere i suoi compagni: wolle, come 
sempre nella vita, essere fra i più ardi 
fra i più gloriosi, fra gl'invineibiti. © 

Fu bersagliere: mutilato ‘e bersaglie 
rel Che importa non aver una 
per correre, quando del. bersagi 
ha l’anima d'acciaio, si ha la fierezza su. 


blime, si ha quello sp?rifo che incita 


sempre a superare sè stessi, a Superare 
l'insuperabile?... E Toti fu bersagliere: 
nell’eroico terzo reggimento ebbe î com. 
pagni più glorinsi: imparò a conoscere 
e ad amare i nomi degli eroi di Selz 
e di Sei Busi e di Monfalcone. E volle 
emularli: vi riuscì. 

L’avevano segregato in un comando 
di tappa: comprese che non era quel 
lo il.suo posto. Volle. fortemente wollé 
correre in prima linea. Fu. contento so: 


lo quando di fronte a sè, oltre il bre 


ve reticolato, vide sl; austriaci; quando 
potè attendere, con cuore che non tre 
mava, l'ordine dell'avanzata, quando 
potè sperare di piantar, primo, la ban: 
diera a Trieste! 

Speranza vana: la sorte — sampre 
crudele con lu: gli spezzò il cuore 
prima che questo suo desiderio fosse 
compiuto. F 

Il 6 agosto del 1916, all'attacco di 
quota 85, 


coloso vide di quanto è capace l’ani 
mo bersaglieresco.. Ferito gravemente 
non si ritrasse: ferito ancora wna se 
ronda ed.una terza volta non impalliai: 
non mosse ciglio. Sollevatosi suli'unieà 
ginocchio malfermo volle ancora  nna 
volta, guardare il nemico maribondo, 
abbrancò la gruccia, povera fedele com: 
pagna della sna vita ribelle che ors 
non più gli sarebbe servita e, in'un sw 
blime impeto eroico, la scagliò contre 
i nemici. 

Fu.il suo ultimu atto. glorioso: We 
strema sua orgogliosa sfida alla morte 
inesorabile. Fi coronat opus! 

Nel giorno memorando in cui Roma 
immortale onora Enrico Toti ha wolw 
to spiritualmente raccogliere ‘accanto # 
me tutti i bersaglieri d'Italia: î noti 
gl’ignoti. Quell'- cui nelle «giornate di 
preparazione e d'attesa ho raccontate 
— cuore a cuore, in una stretta trincea 
fangosa — le glorie imperiture del no. 
stro Corpo eroico. e quelli che mon he 
mai conosciuto, ma che ho sempre @& 
mato. In Er.rico. Toti si onorano mtt 
i bersaglieri d’Italia, poichè li è Vo 
sempio più.vivo del nostre ardimento: 
è il bersagliere tipo: il bersagliere dei 
bersaglieri 

Inchiniamoci e onoriamolo in silenzio 

Onorare significa ricordare: significa 
per noi, sopratutto, emulare!... ‘Per la 
gloria d’Italia, sempre! 

GIOVANNI LIGUORI, 


Il passaggio a Bologna 
BOLOGNA, 20, 
Alle ore 19 è giunto il treno recante li 
salma di Enrico Toti. 
Al giungere del treno una ci 
di bersaglieri con i labari e la musica de 
35. Fanteria hanno reso gli onori milita 


ri. La salma di Enrico Toti è stata rico 
perta di corone d'alloro. 


a Firenze 
FIRENZE, 22. 
Oggi, alle 15.30, è giunto alla stazioni 
di Firenze il treno che reca la salma d 
Enrico ‘Toti. Erano ad attendere l'arriv 
della salma tutte le autorità, trà cui di 
Prefetto, îl Sindaco, il comandante de 
Corpo d'Armata e il comandante delli 
Divisione, e una gran folla rivérente. 
Reparti di truppe hanno reso alla saim: 
gli onori militari. 5 


|: lO 


i) 
SI 


sì 


si vide * suo ardimento mira: 
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; i : i chiuse- 
di il borgomastro della città ed infine; ‘Il corteo, giunto al Municipi, si è rac- ‘do i primi ‘accertamenti, quando S 
li ri a dove ‘sl 6: | Fo gli sportelli, i creditori erano più di 


. x ° . E o è 
Pi vin ufficiale legionario, il quale ha par-|colto nella sala della Dieta, dove. sì a 355 mila 
BE ome 1 1 ca Ì P LL} annici lato in italiano ed hc.ricordawo Ja fratel-| vavano pure numerose rappresentanze lo. | quattrocentomila e di essi circa S Seri 
> È lanza d'armi ‘italo-ceka durante ‘la guer-| cali. per somme inferiori a 2000 lire. La 


rete SU 


Y 
} 


È 
Î 


la calma, la 


i l.. AIA Ò ; È ra. L'on. Vénino ha ringraziato ed Da| Hanno parlato il Borgomastro e Un rap. dunque si era estesn come una Tea ii lo si scatenarono, ? P 
Î cimiteri di guerra m ‘Piccardia e nelle Fiandre recato! il saluto del Governo italiano. presentante della Provincia. Ha risposto | tutta J'Italin -ed era penetrata negli si le prime inevitabili e 
Il corteo degli SO è so) poscia | l'on, Venino, mentre tra i discorsi, si al-| più profondi: si era mi PINE Creo zioni. E questo D na 0 
RA, Maggi. in città tra entusiastiche acclamazioni. |ternavano maguifiche esecuzioni corali |confini con filiali P orònni fino 211" . rificarsì, È 
LONDRA, 8 di Rupert Brooke, il Poeta Soldato, che Stasera nel Teatro municipale è stata | dì maestri ia suscitando grande en-|principal fra tutti In Ttelione DNiscoumt pi ia ldistazione che’ g 


uomo di Governo». Tu 
Uliz'on. Belotti è ascoltato | 
unzione. Solo quando 


cantò presago della fine che lo attendeva: da Rimi: Ti 5 i New York Si dice che 
tReduce dal suo viaggio nelle capitale « Se dovessi morire, pensate” solo questo rappresentata Francesca da Rimini » di|tusiasmo. Trust Comnanv di New York Si v 
e e ae el cr | SOTA i io ne cone el incoreg aa po enzo si è o SSR OP ion ghi 
‘alcuni dei cimiteri di guerra in cui la Wieroctare, por sempre Inghierra si La grande giornata commemorativa del SE ab STCO tone, Cene ALE di essere frontameminta role risorse pirate investiment* della Sconto? 
‘pietà della nazione britannica va' degna. HUGO ANTONA.TRAVERSI. |martiri dello Spietberg, favorita da | gi fronte «l'entrata della prigione. dello | Che. ma se il nrnnosito fn tale. ali MANCÒ | inematografica e in altri a 
| mente componendo Je salme dei suoi .a. tempo splendido, si è iniziata con lo svol. | Spielberg, si è disposto ‘intorno ad una|ln esafta valntarione dello difese dell'E: | cn; saciatisti piovono molle! 
‘duti, In tn messaggio al suo popolo, il gimento di un corteo dei. pellegrini raP-|iribuna, dove hanno parlato il generale |Tario che avrebbero opposto gli nomini | Quando l'on. Bellotti dice; « 
Re, dopo. aver commoveniemente ricorda. La commemorazione presentanii le varie-regioni italiane e del. | podaiski, comandante il corpo d'Armata | investiti della responsabilità del GOVEMMO | mo intervenire per la Seo 
‘to quanto Ja Gran Bretagna e l'Impero le associazioni nazionali. tari l'on. Venino, rilevando il significato sto-|91 momento della cristi. % av- | remmo dovuti intervenire. 

al sacrificio de' loro figli, ha as- dei martiri dello Spielberg ASPORTO Vane E ‘rico e politico della grande manifestazio.| Le diMcoltà della Banca di segnto, che ». Modigliani iatereoiii 


3 


però furono | dhe tie siete interventttia te | 


sicurato le madri dei gloriosi estinti che a ne italo-cecka. Franzoni per il Comitato|Vertite ini tempo. în origine . 
tombe di yuesti sono amorevolmente BRUNN, so, | gli Interni ‘ceri, SoCOMMPaEnnA do Mi:| Centrale, il. comm. Borconaro,, ricordan- l'attribuite alla sua forte esposizione di risponde: « St. ma erano inch 
1iStro- d'Italia (oomm, , dal ©0-) Go-l'eremo glorioso e i nomi dei carcerati | circa 750 milioni verso ma sola Ditta. trovavano Y> momentanee 
g] 


‘Gurate (dai loro compagni diante. È Lie | Ieri sera alle ore-18 è giunto il t lonnello Vecchiarelli, addetto militare, £ pelotti 

Jin imi giardini, ove nra, x da) giunto treno | lonnello pie > % dello Spielberg, e i sindaci di Saluzzo e | Ansaldo To ricorîo — dice l'on Be —|erano in perdita». 
im l'evento! della prit»:.vera, tuto par. | Spsciale ‘col Sottosegretario di Stato ita- | dalla rappreseritanza dei collegi militàri.4 gi Forlì, patrie di Pellico e di Maron-|che nelle’ Conferenze che si Sg ore ill‘ on. Modigliani ha moi 
Zen evento di rettori 


CEREA 


ila Tira che si rinnova | l'ano-on. Venino-ve' con rappresentarize | di Roma e di Napoli. celli. novembre fl dicembre 1921 coi cose non si possono dire... E° 


® 
feto italiane venute © in' ‘pellegrinaggio allo Seguivano i gonfaloni di Saluzzo e di ù i 7 reoccupa- n - 
orione na Spielberg. E a orli, Ie baadlete dei veterani delle guer| E stata quindi scoperta, mentre suona. Sole Sconto e di Lat potute derci sopra! o T% pio ‘ 
x î 1 ‘trovai di za, la bandiera dei Mil| vano le musiche . sparavano l_ artiglie- elle consegnenze che-@ te La seconda parte discorso a P' 
$ i Si trovavano ‘alla stazione a ricevere‘| re dell'indipendenza, Aeri d disastro. fim rinetutamen oa massima de h 
Ai Seicento inila soldati britannici c2-| sy ospiti italieni.il Ministro degli Intern! | le, affidata alla sezione del | combattenti rié:. una ‘lapide commemorativa dettata | Aero ipe cs si moteva sistemare Ja seguitaza prat vizio. Jervo 
‘quti in Francia e nelle Fiandre, la SOrtE | jo autorità local, «il: Ministro d'Italia *@ | di Milano, la bandiera delle Dante eni | dollon: Boselli ‘e che! è stata nrirata ‘au Aichinrato rho. ise si potete e rica [del discorso è a seg? sero! 
> ‘negato il privilegio, accorda:c ai iO Praga comm; Bordonaro ed una immen-|ghieri » sezione di Milano, il gagliardet.|1!M bastione della: rocca. Dosizione « ANSA E, int e ar. L'oratore riceve molte tongrat 
‘più fortunati Seat a francesi, italia-| <a ‘folla ‘acelamante. Li del Fascio « Cantore » di Verona, por:| La, «folla dei-pellegrini. commossi, si è To — continua Ton Relotti li anno ai Gli onorevoli Bevione, ed 
(nie americani, di riposare per sempre | tanno parlato dando il ben vénuto.agli | tato dal mutilato decorato con medaglia | recata. poscia. a . visitare. le ‘carceri ot dente che nomi neMeta di LOR niogtri | Grassi e molti altri deputati vanno altra i 
‘iiella terra ch: diede loro i natali. italiani: il Ministro» degli Interni. quin. d'oro Battisti. rende, guidata dai legionari czeki. alora pensai ‘alla Imenfrienza ‘4 | gere ta mano all'oratore. L'on. ab 
impossibilità di trasportare Ao fg o a Istituti di diriffo commerciale per i MON! | braccia e dacia Pon. Belotti. || pier Tala 
bisogni. che potevano andare -81 di 1 | Are ore 18,40 la seduta è tolta, | (MI uno 
ni Lil 


x 
“Gran stagni ile altre con- 
SI VARA p? della Sconto e preparai i provvedimenti 


ade je dei caduti, il 
MORBERuapeTO Je Prc diventati decreti più tardi. Comunque si 


Ò , 4 
La crisi della “Sconto,, discussa alla Cameras: sione n 
: + : do». Ma la ‘ragione della crisi della Scon- I «cavalieri dell orte © into ti 
onda. Discnss!o- | costiere San Marco esistera una casa 


Le gesta der ‘‘ Cavalieri della morte 


La ‘seduta ‘è aperta-dall'on. Tovini vice LAZZARI — Parli: cosa ha «da dire|verno non può aderire alla richiesta, per-|t0 era vivamente ni prof 


FRRASICAE 


presidente. sul mio conto? chè.le condizioni di -vita e di'ardamento | Ni sulIn sua consistenza, ritiri di crono mesi perchè fl proprietario ‘arr, 

‘Sul Velate’ delia scautà Precedehte!on, | MARTIRE. — A proposito; di’ na mia | delle’ attività industriali. sono: essenzial.| MAll'Estero, snechitazioni di borsa. Laga 

‘affidato all'Imperiat War G: DE:STEFANI, a proposito dei fatti di Ro- interruzione argutà ‘e ‘faceta (Ilarità). mente variabili e sarebbe pericoloso san-|Ula possibilità di nua ressa agli sp ul: 

‘siom, di cui è presidente il Principe di | vigo, dichiara che le denuncie fatte dal- Voce: Modestia a parte (llarità). cire esoneri fributari permanenti per %a.|furono i sermali forierî della. tempesta. DALE 

; lle tra i cui membri vatmo anno-|yon, Matteotti peccano di esagerazione. MARTIRE. — Sentito parlare  dall’on.| terminate industrie in condizioni transi-|che.1a fecero precipitare. cedere: | le carceri della ‘Giudecca 

lderati oltre ai Ministri delle Guerra, del. | smentisce le violenze deplorate e dichiara Lazzari di ‘affari, per associazione di idee, | torie di anormalità - di disagio. In quei frangenti si dovette provvece S| spiecò un salto sopra un motoscafo È 
è dell'India, i rappresentanti | che la ‘manifestazione a favore dell'on. |h0 ricordato gli affari dell'on. Lazzari în| D'altro canto le leggi vigenti provve ed ora, a pericolo superato, — Meo no nio | rasente alla gondola della polizia si 


Colonie 
i grandi Dominii della Corona. icci i svolse ieri calma e composta, Russia, Ricorda che l'on. + Lazzari come dono adeguatamente per i casi in cui i Relotti — portiamo con no! 
1A Dame, inolize, una: notissima Piccinato si svolse ieri calma o compone: | rigulta da un' recente: dibattimento; ji | contribuenti, sia privati. che enti Solietti. | di aver provveduto agli interessi del pae. 
personalità - teraria — Rudyard Kipling | Polesine purchè non facciano propagan- Russia fece degli affari. Cambiò delle -pez-| vi, vengano a subire una minoranza nei|se e di aver compinto il 1005 Lr 
— il poi di fama mondiale, che alla pa |da antinazionale (rumori). ze di cotone con delle pellicce, pellicce di| loro guadagni od oddirittura un arresto Inspirandosi ‘non all AVRIRATO ta s 
‘sacrificato l'unico figlivolo, pur-| MATTEOTTI — Graziei (risa ironiche). | notevole valore. Io, conclude' l'on. .Mar-| nella loro vita economica, autorizzando la|no ma all ‘interesse di tutti. da 
troppo non ancòra rintracciato. CASERTANO, (So. Interni) — Legge 1 | iP, nen. i Rigi ricordare un; epi- TIRED | dei redditi | già, accertati lo RICH Targro oa alta 
dii x i i i i di sodio, € Ò sgravio l'imposta ativa in segui a|dissesto, c si T essen 
Francia la Comnissione ha stabilito [Tp DOrt ere ditte mon ove si, dice (#97 {ZZARI. — Ci fa la storia di una sua | presentazione di apposita domanda ed a|te nella catia amministrazione dell'I- 
Tuo quartier generalo iu un caStete | in eccessivo, caratiere, di gravità e che |Vai na. RI nia raztolica per un arti: | giudizio delle competenti commissioni am-|stituto. senza organizzazione ordinata. #0 
nel Dressi di Saint Omer, ed Sora i litaUiorità ha preso ogni misura precau- |010 da quel giornale pubblicato. Dice che | ministrative. praffalta da enese eccessive è quindi 0b-| ni composta di circa 
dsso è Sorto, come one 19€ | zionale per evitare disoraini e che sono lui è stato, sempre un proletario del.com-| Gli onorevoli interroganti domandano bllgato a sostenere un costo ecaessivo PET! nali originari di tulie le pro incle. 
«di bararcamer i, Cc mercio. Anche. recandosi in Russia inca-| poi al Governo i suoi propositi per una il denaro raccolto e incagliato da © lia, per iniziativa dì un numeroso 


La colonia italiana di 


ne runzioneni, architetti, ope. |Stati operati arresti di responsabili. FA | ricato da alcuni commercianti cambiò del-| più ‘eff investimenti e da pericolosi immobilizzi 

n vatt-oeri ificazione, più efficace tutela dei depositi a rispar- nvestime; e da torevole Comitato promotore, 

pnt "pr Co ide "Rorite MATTEOTTI — Per fatto personale af- |19 pezze di cotone con alcune pellicce. mio presso gli istituti’ di. credito or-|per nn'erronea previsioné stila economia | ‘ante tutte le sociali agio: 

er AR, slim. ‘inglesi, | ferma che contrariamente a quanto ha MARTIRE — Proprio così! dinari; de opp era, intut-|zione di colore politico e Y 
ti dei vecchi giari inglesi, GABRALAI — Buffone! Imboscatol Numerosi. studi sono stati fatti. al ri.| L'on. Belotti dice che tutto ciò fu în stabilito di darsi un'organ hf 


I sa ono coltivati i semi e le piante detto l'on. DE STEFANI Ja manifestazione LAZZARI — Conclude dicend: ieto' da - to al momento della crisi. ma pol tonfer- 
| destinate allornamento delle tombe. Do A REINER n aver potuto mostrare alla A sua eo ei pnenpe resa tdi i pre. Histo da ‘documenti. [ese Sn A I che 
A regioni dove si svolge l'attività del‘ ianifestazioni militari, di squadre », di correttezza. oédenti per poter poi presentare aill'esa-| Tutto ciò deve essere, NISSOOIO Rai 
la Commissions sono: state ripartite IN | legioni e sono pubblicati dei bollettini mi- Per finire, l'incidente sì chiude con uni me del Parlamento quelle migliori pro-|per togliere finalmente l'em 
otto zone, sei delle qua'i sono ad. un Ci. | 1jtari in stile guerresco, fiorito lancio di invettive dei. socialisti | poste che senza turbare il delicato funzio- molti furono indotti che cioè «la Banca 
ove fluttò, e rifluttò la ma-| ‘Senuncia le violenze avvenute e cita all'on Martire che spalleggiato da qual-| namento degli istituti di credito valgano|sia caduta per avere sostenuta la Patria 
che suo collega popolare risponde, a maggiormente garantire i depositanti durante la guerra ». 


«presso : 
; delle battaglie, mentre le ultime due o e d 
trai mù alle linee di comunisazio- del I e SA I Si passa alle interrogazioni che riguàr-| ed a rafforzare sempre più il credito na- Date le circostanze e poichè dà ogni 
k Sn, britannico. E' appunto in to a favore della verità dei depiszevo dano la crisi della Sconto, zionale. parte si faceva ampello al Governo, tre 
MARI afferma che una ‘delle prime]|Scluzioni erano possibili: o salvare la 


este ultin.e che sorgeranno i più vasti | metodi seguiti dal fascismo, pt 
Sini ‘dato che nelle loro adiacenze o È cause della crisi della sconto è «iata la|Banea evitando ‘1 dissesto o lasciarla fal- 
erano che raccolsero il mag- i piolasss te, pasionale- Tac, eziopera: La Crisi delia Banca di Sconto sua cattiva az:=.inistrazione. Legge lun.|l!Te, 0’ regolare la. situazione con nuovi 


È - 
‘feriti e malati. Ad Eta. A na aecisione della |  poSCO LUCARELLI: (Sottosegr. ‘Indu-|ghe cifre e cita degli episodi — in gran provvedimenti sopra cennati. 
\ vi sono 20.000 tombe. | “CARADONNA. — E la violazione di un |Stria)- — Quando 1a crisi della sanca Ita. | pirte noti - a dimostrazione dei sistemi |_ om. Belotti spiega perchè il Governo 
presso } Boulogne, . circa | giritto] (Urla). ting di Sconto già delineavasi, ‘il ;Go-|che: presiedettero «uve. sorti el grande |(li cui faceva parte rifiutò subito di inter- 
È 43 MATTEOTTI. — Questo dite solo quan verno del tempo dovette esaminare. se | istituto di credito. venire col denaro dei contribuenti, o an- 
i muniero complessivo dei cimiteri in|do torna a vostro vantaggio. Voi parlate | nell'interesse generale: del Paese non fosse Non approsa Ja politica segulia dulla|Che con l'inferver.to degli i ia gen 
‘nel Belgio è 3230. 527.000 tombe | di propaganda antinazionare e bastona- stato necessario un provvedimento capace | Sconto. Spesso gli istituti di credito non È È % 

i raccolte in essi, ma il pie-|te j contadini dicendo che sono con vol. se non di evitare il dissesto, di attenuare | fanno. una politica nazio.:ale, ma di inte. Il miliardo e 200 milioni circa perduto 
o hon è ancora finito, si calco- | Atferma che la dimostrazione di feri a almeno le ripercussioni che avrebbe avu-tressi particolari. ; dalla «Sconto» avrebbero dovuto essere 
salme vengano ricoverate alla | Rovigo incominciò con: viole:ze' che fu- to. su l'economia nazionalem: i.) è MODIGLIANI. — Bravo! Si iscriva al|cericato-a tutti i contribuenti non respon- 


REA O coi battaglia. | rono. represse solo. in seguito ‘all - |. Se credette ‘im un primo tempor/ij poter | Gruppo Socialista, (Ma -ità). sabili e già ‘oppressi? 
a sui sparsi E p 2 data le delle Canfora chi ec Tato Re fcontecziare la. situazione ge MARCHI atfe‘ma che il Governo, dove- |. D'altra parte. ammesso il principio, bi- | emi 
luoghi, come nel ‘ il Governo, Non bisogna fermarsi agli &- parte del portafoglio della Br si ra. | va intervenire uu . giore. energia e|Sognava estenderlo senza eccezioni: e lo 


con. più perspicatia nel groviglio delle|Stato sarebbe diventato  rilevatario di| L’iniziato Ufftcto anagrafe, il 
spit. ‘zioni della Sconto. ; tutti i falliti d'Italia. per la-Casa d'Italia, si 
Lise nsabili bisognava deferirli ai. tri. N credito, del Paese non si difende te-|nonchè quelli della 
luna VIMIaprI: Reronà si. aspetta l'Alta dea. piedi organismi che non posso. |Î vecchi inabili al 
i zia! » no.w° e.e nelle condizioni terribili che 
Deplora le malefa:: ) prat ige delle |igià nell'ottobre 1920 inò per.la Bain. 
pi- verazie elogia i ministro Belotti |ca di Sconto come risulta. dalla relazione 
che cont:o i saccheggiatori del pubblico | del suo direttore centrale. Dice quella re- 
erario e6pro. lare energicamente, * |lazione che a fine marzo 1921 la Banca 
Pica “oe lub giustizia: .« Si «d' {aveva risconti per ben 750 milioni e si tro. 
pipa pe a suo Jepe HI Scon. |\vava con le operazioni di concordato già 
edita {6-4 igunle per tutti», (Ap.|sfruttate e con ia, successione delle sca- 
Ha. È denze' : già cominciate, con, le. eccedenze 
nn SI rato ga Alle ripercussioni | delle disponibilità delle filiali utilizzate 
MARCHI; — Barrè:- si otcupî degli af. a). massimo grado con una. limitata dispo. 
fatti cash sus (Commenti); Sii Af-|nibilità di titoli da utilizzare, \con tra, 
PHILI'SUs ‘u («de lamentando ‘ che SSUESRNA VLEDGUEL IO di divisa estera e 
non si sia cercato di evitare in tempo che CAINO I titoli.dirproato raglizzo wu mer: 


IL crisi all’este-0 avesse delle . cezione 

ze gravi e dannose al prestigio ael'alla, D'altra parte, l’intervento per mezzo de. re aiaieite ignor 
BERARDELLI deplora che non sì siano |Bli istituti di emissione, e con IN | ee Tonale, A 

saputi tutelare convenientemente gli in.|Oi circolazione, non era possibile perchè | D'anca. 

Te esposto a perdita certa e. per i riflessi che| Questa medaglia, della 
AROGA — Non è soddisfatto e lamenta | 2VTebbe avuto sul corso della moneta e|Vano le faccie, riprodotte int) 

le conseguenze della -risi in Sardegna. |@uindi sulla economia nazionale, presente. posta in. vendita al 
CIRIANI — Giustifica l'opera del Jo.|_ L'on. Belotti spiega poi che non si volle prezzi di Hre italiane 

ona >| il ‘fallimento ‘ perchè: avrebbe. cagionato |£9. rappresenterà uno dei cespiti 
MAIOLO — Deplora che il Parlamento | Maggiori danni e deprecato dai capi di ri al conseguimento degli 

con dl decreto di moratoria’ sia stato mes: |tufti gli istituti finanziari, dei quali na-|diesit. 


; h jone'che non dette i risùttati* 
Daan: ‘dove | PiSodi: Occorre combattere 1l sistema per. |” 
antro de moppo vasta | chè del loife {Orio a SYOlgEmi Au IFTE | provvedimenti nie Pon 
sparso: 5) MUSÌ), cp Lg LA TIGRI 
GUI Sn L'IROPOLDO denuncia delle yio=| Stra legislazione, con'un Istituto; 
e io lenze: commesse :a ‘Rovigo: contro i ‘giovani | Stimandor-a > tia prede è 
mai compiuto, ‘o queta #5. | cattoliei. Lamienta 1 contegno; debole delle Ha. conelusion»; di;‘un. concordato -G;imeno 
ed ‘abbellimento i t1a. | Butorità. Ad ogni modo è Îieto che l'opera:| STAVe la liquidazione eventuale: delle 
(Il piano di quest'ultimi è in mas. | del Governi sia valsa ad evitare altre san. grandi. aziende, mantenendo' ferme, le Te- 
‘uniforme. guinose violenze. sponsabilità: degli amministratori. + 
‘hanno forma rettangolare. Da un| Il verbale della seduta precedente. è Si. venne così all'emanazione dell decre- 
meg la «Stone of Namco: »; | quindi approvato: pc 28 irta ei sta] de dei suc. 
1 Ricordo, una gran pietra bian: vr 5 cessi" decreti legge 3 gennaio 1922, nume. 
Liifigrone queste parole tolte Lazzari e il Vaticano ri-2 e 2,2 febbraio 19%,, n. 27.e 5 feb- 


messico: uno dei Libri dell'APo-| BENEDUCE (sottosegr, alla Presidenza) | Det metal ni 

OsVThetr name | SE de GREAT (a II A Unk: IMistiogasione selfono! REA Erga SR 
‘memoria è eterna). Di revole Lazzari. Dice che in occasione del- d inî 

‘Croce del Sacrificio», pure in|la morte del ‘Papa'Benedetto XV fa HoA sla Hara MO ca brio agi 

a, e recante nel mezzo unu | vacanza nelle scuole in omaggio alla legge Ai. pat su TA di è pot 

bronzo. Tra questi due simbuli | delle guarentigie. RN Ateo ea do 10 

îdò e del Dolore, si stendono le] LAZZARI è. insoddisfatto. Lamenta che SR emanato PATTI tp Con 

sha accanto all'altra in quasi mi- in Italia si approfitta, di ogni occasione | getto: decreto leggo si SUORA REI 

ineamento, coperte di fiori. L'er-| per sospendere l'insegnamento scolastico. | missari Cindizione delle Società chi hanno 

‘con quella minuziosa cura che | (Urla dei popolari). ottenuta la Sibigionin ai in RA aMariza il 

i lawns inglesi, stende un tap-|  ALVISIO — Le pellicce russe! (r1sa). Tribu..ale a mettere la Società in liquida. 

file Sul rimanente spazio, dà ri-| MARTIRE — Bene il «antone! zione includendo nel concoraato TAI 

re delle pietre, completa quel MaI a MARTIRE: Semina-| dei liquidatori e detta inoltre.Ja norma che 

a le.-agioni dei creditori, delle este. 

LAZZARI — Deplora che sì siano pri. | re verranno regolate dal liquidatore per 

vati i nostri fanciuili del «pane dell'intel. | assicurare la SII ranio 


ss e a Passchendazle, i 'Cimi- 
‘sul tea “ 


tr 


pace. 
tamente la Commissione non 
ditterenza di trattamentj tra 


a letto ». 7 : 
‘e soldati. « In una guerra Ove È delle filiali medesime. so dinanzi ad un fatto compiuto, Afferma | turalmente bisognava considerare il con- N Comitato organizzatore fa 
ce uso dell'intera forza della Nazio- ALVISIO — Buffonel EE Tutti questi provvedimenti che per l'ur- | che Ja vigilanza degli azionisti < dei cre | siglio. Ù ui { 7 mento sull'acquisto da pare di © 
I i tag _ ta RIO _ RISO ICRTIORE. genza i Aa del caso dovettero essere | ditori non è mai effettivamente esercitata | Il fallimento avrebbe ottenuto il risul onorevole Consiglio, di almeno 
ling — non ssibile di- — Mart love emanati per decreto legge sono) già stati | sull'opera degl: | i to, {dette medi i tale 
RDS Po. LAZZARI — Lo Stato si va. sottomet- Ka) bi 154 i amministratori nei nostri |ta10, anche politicamente pericoloso del- benna pen] ita oto 


presentati in data del 26 dello scorso apri- 
le al Senato per la conversione in legge. 


Istituti commerciali e di credito. Questa |la disperazione dei creditori, mentre biso- 
) è ‘anche una causa di tanti dissesti. Con. | gnava tenere accesa la loro speranza schedla di sottoscrizione, con Pr 
Cd appenn.il Senato li avrà discussi sa |clude lamentando che si facciano leggi |. 1l programma di allor si rissunse in qua ritorno a questa Presidenza; Va 
ranno portati all'esame della Camera, | speciali che servono a sanzionare del'e|ti punti: isolare il disastro ed evitare il richieste, saranno con sollecitati 
che potrà in quella sede ampliamente va- | situazioni, .le quali possono spostare i|Panico, consentire la ricostruzione di un emesse nel. modo più garantito sd 
gliarli. In ,armonia alle dette provvidenze | rapporti giuridici tra creditori e debitori. organismo bancario necessario al mercato. smarrimenti. a 
di legge l'autorità giudiziaria ha emesso |  MASTINO — Lamenta anch'egli la crisi | regolare anche più rapidamente gli enti Questo Comitato è ben Meta di 
i provvedimenti di.sua competenza che gli | della Banca di Sconto i cui effetti sono | all'estero, conseguire la 'iquidazione più fin. d'ora a. dispogizione di (SoN 
onorevoli  interroganti. conoscono, e nei | stati più disastrosi in Sardegna, data la utile e più pronta per la massa dei cre- revole Comune, per tutto ciò che 
squali il Govemo. non può e non deve en-| Sua 1 povertà: L'isola cominciava ad av.|ditori, poco ii assistenza od ini 
rare per norma costituzionale. vi verso forme. moderne di coopera-| Tutto’ ciò non si sarebbe pot: tenere | OMFITO Ve traamettore nel l'uterente | 
Alcuni interroganti si sono particolar. | ione e vantava già fl sorgere di molte | col fallimento. © potuto ottenere | tivo 0 privato dell'emigrato 0 
mente prenccupati dei damni prodotti dal- industrie che dalla crisi. bancaria sono| Ci fu fatto rimprovero di aver modifi. di. codasta è popolaltiala 
la crisi della Banca Italiana di Sconto nel | state distrutte, o per il colpo diretto che | cato la legge commerciale e di averla mo. Y. IM.ma così degnamente TRE 
meazzoriorno e nelle isole, hanno. ricevuto, o per effetto de' .contro-| di“icata con decreto legge: ma la modifica 
I] governo guarda con speciale affetto a colpo generale. Di fronte a quelli che re-|era necessaria, anche ad ‘avviso di eco- 
quelle generose popolazioni ma gli ono-| clamarooo l'intervento diretto delio Stato | nomisti e di giuristi insigni, per la in. 4 
revol! interroganti comprendono benissi- | © quelli altri che le perdite consideraro. | sufficienza dei nostri istituti di diritto ail combatienti | 
lo come il Governo non poteva emettere | NO \come una questione puramente priva-|commerciale, che’ non erano stati conce- ‘opera ? 
speciali provvedimenti a favore di ‘une, |'8 l'oratore crede. opportuno. seguire u-|piti per simili nuove situazioni, ed fl di OGM previo simana "a 
parte degli interessi lesi dalla caduta|*- via media, creto legge sì imponeva per lau pat ze Nazionale pe gerry n 
della Panca Italiana di Scontò in danno sv sono în Serdegna molte cooperative| Si pensi che st era di fronte a oltré | no raccogliere i fondi per 
di altra, Nè va dimenticato che la percen- | che lo Stato sta soffocando con provvedi.|400 mila creditori sparsi: per tutta Italia | tiqcsta del Gosietio cu. Paot 
anto dei crediti nel mezzogiorno e nelle ad: nacali Saga esiziali, Per que-|ed anche all'estero. 
sole è sensibilmente più bassa di quella | È- 9perative si dovrebbero stabilire e-| Nè sì dica ch P provvedimenti 
delle provincie settentrionali. RIEN fiscali tali -he le salvino dalla] i avena: ae a suo rosta 
Per le filiali all’estero sì è provveduto A ma di non !nterven ì i 
tà « jre Quello che non si 
con il decreto legge 13 maggio 192, che ito dov pente anche, intervenire | volle fu l'intervento col denaro dei con-| Nazionale ai combattenti 
come ho riceefato provvede alla liquida» 3 questione tra i depositanti le|tribuenti; ma l'intervento coi presidi Je.| ©Pale scopo di creare un 
zione delle ragioni di creditori delle filiali | ©&"telle — la cui vuona fede — fu certo] gislativi >ra indispensabile Rn] 
all'estero in relazione con le leggi stra-| Sorpresa e la nuova banca sia risolta el| In tutto il resto. sulle responsabilità di 
niere, Si è così evitato ‘che venisse in al. |S®NSO che cuesta si obblighi alla restitu. | amministra ‘ete.. l'on; Belotu dichiara | se Lt, tu nenare cd oa dora 
Son toa parita, la procedura fallimenta- A Dure A; Ta periodo di tempo|di non voler discutere, essendo în moto | za ale ritirati e noto. 
re il che sarebbe st e conserta tale resti a|u izia.” tam: 
re fl che, sarebbe saio di grande, DOCU | he n vita della banca sa compromeca. | oMantaie. he der: cra ‘la Camere ed i | prendendo angie vinore, lo (0 
) n n ri da o - a nehe visio: 
Nissan, DERIA oe A goin VASSALLO ERNESTO. non è soddisfatto. | Paese si devono. »rroposse ‘è . questa. sol-| etrà rimesso dal alrettorio dell'Iatiet@? 
H $ anche r' ini CRETA Ù : .| tanto: se cio i provvedimenti siar1o sian | “Meta si 
sui creditori. all'interno! per le forti spese Le.dichiarazioni dell'ex Min, Bellotti| utili ed abbiano corseguito L rsultato| | Dal canto suo 1 direttorio 


i fari », In omag- È 
i eiierio democratico, | tendo al Vaticano, Questo ne è un altro 


c unico tipo di tomba, con.| Segno evidente. Perchè s'è aperta la brec- 
o in noi pietà rettangola. | cia di Porta Pia? (interruzioni — urla ue? 
lunga circa 60 ceatimentri, sulla qua- popolari). | 
lire il nome de] defunto, sono impres.| Ogni religione è strumento d’oppressio. 
dI, della il | ne della borghesia. Perciò avete sospeso 
sua, religione. ed E | le scuole in omaggio al Vatica; pon 
‘del reggimen' ppartenne. E° n o a cano. (rumori 
(aa A det cadu- | — interruzioni dei popolari). 
‘secondo il segno che appare sulla loro Segue l'interrogazione dell’on. Mastrac. 
— la Croce pei Cristiani, ed il|chi: «circa lo scioglimento dei Consigli 
di Mosè per gl'Israeliti — men- comunali di Policastro e di Cirò». 
nomenclatura militare dirà CASERTANO (Sottosegr. Interni) — Lo 
‘un ufficiale o di un umile sol RIOT delle amministrazioni co- 
a i si fa su proposta dei Prefetti fon- 
famiglie è concesso però ag-| Un PI 
o e, un’espres- | data su ragioni di ordine pubblico o di 
ir W ezine ha carattere amministrativo, e su di esse si 
‘d'affetto, un'invocazione di Dio. 
av res, una delle località chiede sempre il parere del Consiglio di 
pressi ù Stato. -Lo scioglimento dei consigli comu. 
; soa Guerra, vi è | nali di Petiglia, Policastro di Cirò, fu 
i 0 pr ann SI lo di quei glor- disposto rispettivamente con regio decreto 
‘Solidi AA cemento ar- 22 dicembre 1921 e 12 febbraio 1922. Le 
È dai tedeschi per appo ragioni ‘che determinarono il provvedi. 
"| mento consistono in irregolarità nella con- 
loro mitragliatrici. tabilità, trascurata riscossione delle entra. 
5 pochi forse into Se te irregolare funzionamento dell'azienda 
; l'ultimo sonno SKa endo al-|qgaziaria, cattivo funzionamento dell’azien- 
ie ‘di quel terribile baluardo. E' be-|ga annonaria, trascuranza in tutti i pub. 
‘che essi siano conservati, perenne Tl. | lic servizi sopratutto attinenti all'igiene 
p di un sacrificio eroico, terribile mo-| ‘per il Consiglio comunale di Cirò una 
alle generazioni che “verranno... inchiesta ordinata dalla Prefettura ebbe 
| degnamente, l'Impero britannico | al accertare la trascuratezza nei servizi 
‘ad onorare ' propri caduti. | pubblici dissestò nelle finanze del Co- 
h to Soldato riposa sotto l'an:| mune, irregolarità nel funzionamento ne. 
i volta dell'Abbazia di Westminster, | gli uffici e nell'esattoria, deplorevole con- 
. Panth della gente Anglo-Sassone. | dizione igienica dell'abitato, del cimi- 
| ÎEgli però non è il solo che giaccia nella | tero e del macello. 
tomba in terra nazionale. Le zolle che MASTRACCHI— Replica ‘insoddisfatto 


Per l’istituto di assisi 


della Venezia Giulia e Tridentina 

te. circolare telegrafioa: 

«E' sorto in Roma l'] ‘ituto di 
italiani, 


racchiudono, in Francia e nelle Friande, deplorando il contegno delle autorità lo- |'dell di ti x È 

Uda o %nelta Russia del Nord, ai pie: | call. AE piegata IAIDISTIAPO, È pon BELOTTI si dichiara lieto di poter | Preveduto. A ques a risposta si ©.ve ri. e poterne idr La cose 

‘di dell Piramidi o 1 l'Eu- overno se si |finalmente prendere la parola sul grave|Sspondere affermativamente. L'intento è izioni aj propagaadisi a 

di delle i o lungo le rive dei : A : vorranno concedere esenzioni tributarie a | argomento 11 Di tica opera perchè essi faccmno capo. 

Siate To salme del Cittadini Soldati chel | Incidente Lazzari- Martire Vaia Ca. pae a RR MAIA o Phioo reggiuntò. ll primo panico del pub | si -. sisesene provinnio, Sl 

combatterono a lato dei loro commilitoni ia di i 3 po pitti ssesto della Banca| dei Comitati provircial quali, 
È e storia di pelliccte duta della Banca di Sconto si trovano| L'on, Relotti richiama brevemente Tori. |è stato isolato; î nostri. istituti sani pote siliamati o (ie sorte prgn civili 


ni, le battaglie del Diritto e della Demo.| LAZZARI — Avevo domandato la parola | Ora se con ciò l'on. interrogante inten:|quindici a trecento quindici ‘milioni di ca. | fuoco: la Italian di Scount di America fu stinzione di partito. le 

della industria, del commereio. * 
focali, { direttori det giornali @ LA? 
di riunire armonicamente EM 
più rapida affermazione del suono Pest 
| dorrà pecificare gli animi del pae® 


francesi, belgi, italiagi. serbi ed america: i 
Sai in disagio. gine dell» Banca, salita rapidamente: da | rono brillantemente superare la.prova del | tari. i senatori e deputati del 1uor®. 
elità (a di 


‘crazia, appariengono veramente, ed in e-|per fatto personale, Il signor Martire che | de domandare .per tali } 

$ i a industrie speciali | pitale, in mom Î Ù i i i 
terno, a Quei che le bagnarono del pro-|non ho il piacere di pongscere, esenzioni. tributarie — cioè situazioni pri- | effetto. della ne " obtain specie ses o0: (OA cieb face o 
: i n SATIRO — Ho piacere di conoscer- vr RESEAFSlenO PREDENSORE dipen. | attiva, aceanarratrice, remorosa, attras: fin un concerdato le loro ragioni la. nuo. 
: Sembra così È realizzato il ‘sogno|lo io. ii da provvidenze legislative — il Go.|sero moltissimi depositanti, Infatti secon-|va banca riprenderà presto ia sua fum- 


DE 


gua vita civica, perchè nel suo 


città italiane il popolo 
je Per troppi secoli attra: 
i muillenarie, egli 
, ma partecipe 


‘non resti atavicamente, di padre 

re, da duemila e ciriquecento anni, è 
Mae tra le torii, dal Pala: 

popolo ha veramente a- 

Gtere della preghiera, il sangue ge: 


l'oscura coscienza dei suoi 
pren È del mondo. Qui nelle 

le 
pian di Servio, dal Campido- 
fto e vissuto. L'onda appassionata del- 
ne le vie e prodigat ] 
nando. ar dio dee 


L 
è 
h 
h. 
4 
| mici fatti. A Roma specialmente, do- 
x la 
Sie, i Fori, dentro le catacombe, 
spe nn Marzio, dal Laterano 
Toaticano 1, 
, il tumulto delle elezioni, il 
a lui una potente per- 


È si ‘ipo. re dei gp 
utigiani, dei lesti ttegai, della 
sovera gente ha nel profondo dell'a- 
lima sua, quella fiera coscienza, per 
ari il suo nome, dalla Germania alle 
-jirti, dalle agne alla Siria, degna- 
Uhente, nella sigla gloriosa del S. P. 
| R. rese, su le insegne de le Le- 
Ioni, rispettato e temuto il nome di 
(cl Ed è perciò che questo popolo 
gni volta ricorda il passato, una com- 
nozione sempre uguale lo muove, lo 
ncita, lo spinge ai più alti sentimenti. 
icolto, individuo per individuo, esso 
sa ivamente, nel sangue, una 
meravigliosa, tremenda capacità di in- 
ender sè stesso, e «avanti un monu- 
nento, una immagine, una parola dei 
itrascorsi, la‘ sua anima ricorda 
neonsciamente e vibra ancora, come 
ma volta. Non v'è faccia dei giorni 
ndati che gli sia dissimile o disusata, 
iè che lo sorprenda come cosa nuova, 
hè Ja sua non è conoscenza. ma me- 
noria, e il vaso, forse rozzo, del suo 
pinto è sempre quello che conobbe 
‘ambrosia degli Dei. largizioni ,e 
igloria dell'Impero, l'incenso per.Cri- 
redentore: È il Civis romanus sum 
ili fiera rieposta di Cencio dell'An- 
È ; © la sguaiata deprecazione 
i, è a Roma sempre la stessa su 
rivelazione di quella nascosta 
enza di nobiltà di razza, che in 
mutarono i tempi, se non ne l’a- 
Pera ie di secoli, del 
, per lunga serie di secoli, 
0 intiero il popolo di Roma fu 
è indifferente a quanto passa ne 
î regimi politici, costumi, riti, 
e volti, ma mai fu ed è indiffe- 
lle sue memorie, per cui egli è 
più d'ogni altro al mondo, di 
rarsi, vivere e progredire. A que- 
masse, che vedevano nei. trionfi 
apitolini o nelle soleni funzioni papa- 
se stesse, messuno parlò 
lel suo passato. Da Cre- 
o a Stefano Porcari, da Cola di 
‘590 [fn îì wmanisti, da Giulio Se- 
a ibaldi, da Mameli a D'An- 
zio volta. che fra i resti de 
lezza, furono innanzi a lo- 
ocate le sue memorie esse. sor- 
generose = terribili, e le virtù.ro- 
tornarono ‘ancora. cantando fra 
tibertà e risollevarono anco-| 


cia al mondo il labaro delle| 


mM 


anima, così nobilmente gran- 
itomprese ai tempi nostri un mo: 
sto ma profondo ed appassionato 
o della storia di Roma. È inte 
lanto potesse esser educatrice, la 
piana e semplice, ma scaldata 
più puro sentimento italico, detta- 
Mai ruderi, pronta a rivestir le nude 
per la mente degli ascoltanti, 
antico, e a far rivivere nel 
rito quella civiltà. che è anco- 
, nel mondo, delle cose mag- 


cinquanta anni, Ciro Nispi Lan- 
lomenic:., liberamente, sen 
nec o, senza burocrazie c’ iscrizio- 
10013 IS di tessere, dà appuntamento qua 


A ANNI DI APOSTOLATO ARCHEOLOGICO 


ro Nispi Landi 


di lui. Egli, il Nispi Landi, conosce e 
cita. infatti .con una invidiabile me- 
moria tutti 1 testi antichi, e connette 
con geniale intuito le citazioni ai fat 
ti. Forse può essergli fatto appunto, in 
qualche caso, per esser trascinato da 
troppo fervore d'entusiasmo, di 

gevoli mancanze di senso critico, Ma 
che Importa se dalle sue parole la sto- 
6 balza viva e fresca, poeticamente 
puna. e monda delle invide, quanto 
tedde ed interessate iperanalisi tede- 
PR IT 


Giuseppe Rondini, 
benemerito dell'arte it 
« Pace » ‘che espone alla 
che racchiude in sè aéco 
sibilità d'Artista. 


CRONACHE DELLA SCENA 


n 
La serata in onore 
7 ‘ ni 
di Camillo Pilotto 

Questa sera alle ore 21, la compagnia di 
Emma Gramatica derà Le gelosie di Lin- 
doro dì Carlo GolGoni. 

Lo spettacolo è in onore del primo at 
tore Camillo Pilotto che già sì è fatto ap- 
plaudire, magnifico interprete di Goldo- 
ni, nella Locandiera che Ja compagnia ha 
presentato in una edizione insuperabile 
pochi giorni fa. 

Siamo sicuri che questa sera al Valle 
correrà il miglior . pubblico romano a 
rendere omaggio a Camillo Pilotto, atto- 
re intelligente e studioso che ha saputo 
in breve tempo conquistarsi, oltre che le 
simpatie del pubblico, uîì ottimo posto 
nel teatro drammatico. 


La boxe femminile 


al Salone Margherita 


IL POPOLO ROMANO + 3. PAG. Manica 23 Maggio 1993 | &= 
sche? Che importano i voli della fan- 


tasia, se con lui l'anima nostra rivive 
in trepidazione gloriosa, lc ‘gesta degli 
avi, e dà. a noi la fondata speranza 
dell avvenir luminoso, e la coscienza 
dei migliori mezzi interiori a conse: 
guirlo ? 

lo oggi non voglio discuter lo stori- 
co, il topografo e il ricostruttore,. Vo- 
glio solo, nel Sao del suo 
Insegnamento popolare, ricordar la sua 
fulgida figura di educatore e di apo- 
stolo, ne l'ora in cui tante piccole ‘a- 
mme, intendono solo al loro persona 
le. materiale miglioramento, dimenti: 
cando. che sopra noi.. oltre noi, nel 


AGLI AMATORI E CULTORI 


& PACE » GIUSEPPE RONDINI 


il noto artista pa lermitano, 
aliana. A lui 0g gi dobbiamo il 
Mostra degli Amatori e Cultori 
Tdi tenui e trasparenti amalgamati con' profonda sen- 


Interesse grandissimo hanno ottenuto i 
primi incontri. Questa sera, quarta serie 
preceduta da grande varietà con La Cica- 
la, Breng et Snie, Parva Favilla, ecc. 


Apollo 

Grandioso progranima nel quale sono 
meritamente festeggiate la. bellissima 
Dora. Parville; la suggestiva Saharowa, 
gli aristocratici danzaiori Jacek and Mary. 
Questa sera due interessanti debutti: 
Troupe Ogerttos bellissime audaci ginna- 
ste aeree, e Lotty und Partner eccentrici 
commedianti. 


Spettacoli del giorno 


Teatri 


COSTANZI. — (Stagione lirica), 
«Andrea Chenier ». 

QUIRINO. — (Compagnia Petrolini), vre Yi: 
«Acqua. salata » e «Cento di questi giorni », 
ARGENTINA. — (Compagnia D. Niccolemi), 


ore 2: 


ore 21: «Le marionette ». 
VALLE. — (Compagnia FE. Gramatica), ore 
21: «Le gelosie di Luidoro ». 

ADRIANO. — (Stagione lirica), ore 21: 


«La fanciulla del West». 
MANZONI. — (Compagnia Viviani), ore 2l: 
«'A festa ‘e Piedigrotta ». 


per Roma, al pubblico e illustra 
: biperte della città. Pubblico 

interessante. Studenti. ope- 
gati e Logi: » compongo” 
Maggioranza. la spiegazione 
tà, senza parole straordina- 
esagerati esami critici, in- 


ELISEO. — (Stabile dell'operetta), ore 2ì: 
« Rossini ». 

METASTASIO. . — (Compagnia Scarpetta 
N. 2), ore 21 L'albergo del silenzio ». 


PICCOLI. (Teatro delle marionette), ore 


17,30; «Fagiolino finto sordo-muto ». 


Varietà 


APOLLO. — Varietà 
SALA UMBERTO. — Varietà. -- 
MARGHERITA — Varietà. 


adi tanto in tanto dall'aneddoto 
o e talora anche piccante. Elo- 
nza toga, ma per questo stes- 
dente ed efficace. Ma quasi ogni 

ff alla fine della conferenza, que- 
ie apostolo, trascinato dal- 
ento, eccitato. dalla grandezza 
Memorie, si infiamma in impeti 
Mo.e di poesia. Quasi ottanten- 
ancor vegeto e vivace come un 
+ l'oratore assurge allora a vet- 
. e alle sue evocazioni la 
torna viva, peziano le sue gran 
one, e agiscono di nuovo 1 suoi 
a gli attenti discepoli. e 
Mda di commozione corre per. l’u- 
ne, che prorompe > ne l'applauso 
laneo, unica e preziosa moneta al 
aver sentito ricostruire nel 
sMomano, da Ciro Nispi Landi, la 
Adi Cesare. nel giorno anniversario 
\sta morte. Quando egli alla fine 
te il pubblico avanti la reggia 
è sul posto il rogo e 1 fune- 
più grande dei Romani, e con 
parola, ricorda il lutto dei 
dit speranze troncate dal pu- 
or ben s'intende quanto 

Sia in lui e quanto l'anima no- 


i RS la forza de la stirpe 


ig sit virtù. 

; ì v io, che così piana- 
è, i perla. al pubblito anonimo de 

sf Pazze, è Meravigliosamente inte- 


ha intorno a sè pochi 


per miglior preparazione 
€ seguir!o. Già uno dei 


È. e 
trasse dalla sua parola in- 


amor 
o titolo alla 


"folla che assisteva alla cerimonia. 


grandezza | dimostrazioni di omaggio. 


JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Pazio. 
la), ore $ 14 


Cinematografi 


CINEMA VOLTURNO. — «Dalla morte di 
Benedetto XV all’incoronazione di Pio XI ». 
CORSO CINEMA TEATRO. «Il palazzo 
dalle finestre oscure », capolavoro americano. 
CINEMA OLYMPIA. «Tioh-Mink: Av 
venture sensazionali: 1, 2. e 3. episodio. 
MODERNISSIMO, — «1° tre moschettieri ». 
OTNEMA ORFEO. — «Francesca da Rimini ». 
Interprete Mari! Baima Piva, 


I Concerti: 


PIPPE? 
Le composizioni di Dorotea Beloch 

Mercoledì 24 maggio, alle ore 21, negli 
eleganti locali del giornale « Musica ». a. 
vrà luogo un'audizione delle composizioni 
di Dorotea Beloch — una fra le più in- 
telligenti ed ‘apprezzate allieve del mae- 
stro Pietro Mascagni. 

Prenderanno parte alla interessante au. 
dizione artiste note negli ambienti mu- 
sicali roînani quali la pianista Manolita 
de Anduaga( la violinista Claudia AStro- 
logo e la cantante Alma Bucci. 


Il Generale Caviglia a Rosario 
ROSARIO, 22. 

il generale Caviglia, 
accompagnato dal Conte Colli di Feliz- 
zano, si è recato a presenz are all'inau 
gurazione del nuovo edificio dell'Ospe- 
dale Giuseppe Garibaldi. ‘Il generale è 
stato ossequiato dalle autorità e 6; 
segno ad entusiastiche dimostrazioni di 


simpatia da parte della numerosissima 


Questa mattina 


no stati pronunciati vari discorsi 
Il generale Caviglia si è quindi reca- 
to ad inaugurare una targa al Viale 


logico, | Dante, anche qui accolto da calorose 


tempo, vivrà l'anima d'Italia. 
CARLO DI SANTA VANNA 


ancora una volta ‘sì rende 
lodevolissimo quadro 
di Belle Arti, quadro 


I risultati del pomeriggio di sabato 


Ecco il risultato, delle ‘singole gare del- 
la prova di SSR CUB pg SEE.ARE 

Corsa veloce metri 80. — 1, Società Gin: 
nastica, Reyer di Venezia in 69”; 2. Colom- 
bo di Genova in 74"; 8. Ri I. Magistero di 
Torino_77" 4/5; 4. R. Scuola Normale di 
Pontremoli 80 3.5. 

Arrampicata alla fune, — 1. Società Gin. 
hastica Reyer di Venezia 67"; 2. C. Colom- 
bo, di Genova, 77” 3.5; Magistero di Tori. 
n0;..R. Scuola Normale ‘di Pontremoli, é 
Folgore di Ancona non classificate, 

Salto in lungo.—:1. Società Ginnasti- 
ca Reyer. di Venezia m, 22.69: 2..C. Co. 
lombo di Genova m. 20,41; 3. Magistero di 
Torino 20:23; 4. R. S. Normale di Pontre- 
moli m. 18,64. 

Getto della p@la di ferro — 1. Magistero 
di Torino m. 61.50; 2. R. Scuole Normale 
di Pontremoli m, 52.63; 3. C. Colombo S. 
Genova m. 51.27; 4 Società Ginnastica 
Reyer di Venezia m, 4792. 

Classifica generale. — 1. Società Ginna. 
stica Reyer di Venezia; 2. C. Colombo di 
Genova, 


Le gare di domenica mattina 


{ risultati tecnici sono i seguenti; 

Gara Nazionale di Squadre — Categoria 
adulte: Corona d'alloro: Magistero Tori- 
no; Liceo di Pola; Scuola Normalè di Pon- 
tremoli; C. Reyer di Venezia; Pro Chiava- 
ri;-Doria e Colombo dj Genova; Insubria e 
Mediolanum di Milano Pavese di Pavia, 
— Corona di quercia: Folgore di Ancona, 
Categoria allieve; Corona di alloro: Ca. 
Vallotti di: Pavia; Rdma di. Roma; Amsi- 


Allo studio Naum Los 


Lo scultore russo Naum Los presen- 
ta nel'suo studio pochi saggi dei suoi 
scolari sia in plastica che în disegno, 
ma ciò che veramente è più aegno d'es- 
sere notato e che vorremmo vedere dif- 
fuso nelle nostre Reali scuole ed Acca- 
demie di Belle Arti è il metodo scienti- 
fico-pratico per lo studio dell'Anatomia 
artistica, 

Il Naum Los, tesorizzando i suoi lun- 
ghi studii di anatomia medica ne ha 
costituito un metodo semplice ed éfi- 
cacissimo, così da obbligare l'allievo ad 
una conoscenza assoluta dei singoli 
muscoli, della loro azione, delle loro 
contrazione sia isolati, sia in massa od 
in. movimento. 

Così pure l'anatomia disegnata,' ap- 
presa con il sistema del prof. Paul Ri- 
cher è tale da permettere a corso ulti- 
mato, ad ogni singolo studioso di ritro- 
vare con <acilità ogni muscolo in qual- 
siasi nudo e di disegnare con'precisione 
lo scheletro, anche in difficili scorci 0 
movimenti non ordinarii. h 

Non è chi non veda agevolmente FPu- 
tilità di uno studio condotto con tali 
sistemi, sia per il disegno di manlera, 
tanto difficile alla maggior parte degli; 
studiosi di figura umana, sia per la 
naturale-stilizzazione dei nùdi-nell: ap- 
plicazioni decorative dellà pittura e del: 
la scultira. 

Non possiamo, dayanti ai risultati ot- 
tenuti, non .compiacerci vivamente con 
lo scultore Naum Los, per questa. sua 
scuola d’arte che vorremmo, ripetiamo, 
veder imitata nelle nostre maggiori Ac+ 
cademie, ” 


Asterischi parigini 
PARIGI, maggio. 

La «macchina del divorzio ». funziona 
senza interruzione al Palazzo di Giustizia; 
ma essa non ri:sce a soddisfare la clien- 
tela sempre più impaziente e numerosa: 

In Francia ci si incontra, ci si ama, ci 
sì sposa; otto giorni dopo ci si separa... 
per odiare la libertà e ritornare alla unio- 
ne coniugale... Matrimonio sollecito ‘e di- 
vorzio minuto, questo è il programma. 

Si. vedono dei divorzi concessi ini un 
periodo di 5 giorni, quanti ne ‘cc rro- 
no per ottenere il permesso per condurre 
una macchina... automobile. 

Per aumentare il rendimento della «mac- 
china del divorzio » è stato proposto da so- 
ciologhi e moralisti, perfino, @1' sempli- 
ficaie le formalità del sistema... ‘Sìrdice: 
poichè è stato sufficiente, per l’unioné, 
un semplice csi», perchè non acconten- 
tarsi, per la separazione del semplice 
«non? 

Arriveremo dunque alle. formalità così 
Tidotta, ed un povero marito ingannato; 
deve. sopportare tutte. le pene del: mondo 
per fare constatare, legalmente, il suo.in- 
fortunio... 

Ma ancora il povero marito correrà 
sempre più il rischio di essére piuttosto. 
che compianto, accusato come. colpevole 
e condannato al mantenimento alla mo- 
glie infedele. Botte sopra botte, © 

* 


# 

Basta sfogliare un giornale qualunque 
per leggere dei grossi titoli: La. Spagna 
batte la Francia, La Francia batte V’ln- 
ghilterra. L’Italia batte la Frantia; ecc. 
Si direbbe, a primo sguardo, di trovarsi 
di fronte a nuove guerre scatenate dalla... 
Conferenza di Genova, ma proseguendo 
nella lettura si vede subito che è sui cam- 
pi di foot-ball che la Spagna ha sopraf- 
fatto la Francia, la Francia ha preso sul- 
l’Inghilterra la rivincita di Waterloo, ecc. 

Dei gruppi di giovani hanno dato dei 
gran colpi di piede su un pallonered ‘ecco 
tutto: la Francia, l’Inghilterra, la Spa- 
gna, l’Italia non entrano in questi affari 
che’ per poca cosa... 

E’ vero che il vocabolario sportivo è al- 
fosonante,.. da ‘perpettere delle espres- 
sioni formidabili come per ‘esempio; «i 
ciclisti si disputano il grande premio del. 
la Repubblica » e. l’altra di «campione 
del mondo » adoperata r>ch’essa. con .na- 
turalezza spaventevole; p.rò non, è il ca- 
so che esagerando si arrivi a parlare di 
lotte fra le Nazioni. 

Quando la Francia ha battuto l'Inghil- 
terra può fare piacere ai francesi, ma se 
l'Inghilterra ha vinto la Francia.il piace- 
re si tramuta in dispiacere e ciò per il so- 
lito fatto che dei giovani hanno saputo 
giocare meglio al pallone. 7 

Niente dunque di simili frasoni. " 

E? vero, i bravi « sportman » sono i mi- 
gliori soldati ma è meglio riservare al va- 
lore delle armi la dignità della vittoria 
sulle nazioni. 


cora di Cagliari; Comense di. Como; Do. 
nia; Colombo e Femminile di Genova; Vir. 
tus:di Macerata; ' Ricreatori Sciesa è Ga: 
ribaldi di Milano; Ricreatorio Comunale 
del’ Testaccio di Roma; Unione ‘Ginnasta 
di ‘Trento. — Corona di quercia: Juven- 
tus, di Firenze; Soc, Ginnastica di Torino. 
— Medaglia d'argento: Convîtto  Uccelis 
di Udine. 

Gara ‘di. metodo: ‘Prime, pari. merito: 
Amstcora di Cagliari e Magistero dì To. 
rino. — Seconde a parj merito: Pro Chia: 
vari e Ricreatorio Testaccio di Roma: a 
tutte palma d'alloro. — Terze a pari me- 
rito: Juventus di Firenze, Cavallotti di 
Pavia, Scuola Normale di Pontremoli, 

Alla Gara sportiva vengono aggiunte a1- 
la Virtus :di Macerata (vincitrice. del pri. 
mo premio alle staffette) la Femminile 
di Genova, seconda e il Ricreatorio Ca- 
valotti di Pavia, terza. 


L’accademia del pomeriggio 
Ieri ‘nel’ pomeriggio le squadre delle 
Zinnaste dopo essere andate ‘in corteo & 
depositare ‘una corona d'alloro sulla tom- 
ba del «Milite Ignoto », precedute. ‘dalle 
squadre rappresentanti tutte le'scuole fém. 
moinili dti’ Roma, hanno fatto ingresso tra 


La squadra del Magistero di Torino vincitrice della gara di metodo. AI centro 


(otografia Du Bois e 0.; 
S. M. la Regira Madre assisto alle gare 


gli applausi di un pubblico numerosissi- 
mo nella pista della suggestiva Piazza di 
Siena: 

Alle 16.30 ha cominciato la sfilata. al 
suono delle musiche del Riformatorio Go- 
vernativo, del Battaglione Aerostieri e del 
Ricreatorio Testaccio di Roma, 

Nella tribuna centrale avevano presso 
posto le autorità tra le quali.abbiamo no- 
tato il sindaco di Roma Valli ed il pro- 
sindaco Bandini, i generali, Duca Diaz, 
Grazioli e Cappello. 

ANe 17,5 precise S. Maestà ‘la. Regina 
Margherita ha fatto il suo. ingrèsso nella 
tribuna tra gli applausi del pubblico. Su- 
bito dopo dirette dal prof. Paris ispettore 
per l'educazione fisica. le alunne dille 
scuole ‘elementari hanno svolto un musei 
tissimo esercizio con le clave, quindi sot- 
to la direzione dal dott. Monti, le nume- 
rose alunne del Magistero. di Torino han- 
no eseguito degli applauditissimi eserci. 
zi a corpo libero. Le squadre” delle scuole 
elementari hanno eseguito degli ammira- 
ti esercizi collettivi, ed ultimo -tutte le 
squadre hanno eseguito l'esercizio a cor- 
po libero ideato dalla signora Ravano di 
Genova, esercizio già svolto dalle squadre 
questa mattina nella gara Nazionale, 

S. Maestà Ja Regina Madre ha poi, coa- 
diuvata dal Duca generale Diaz, fatta. la 
premiazione alle squadre e alle ginnaste 
vincitrici delle gare collettive e individua- 
li e )a sfilata di tutto il coreo ha chiuso 
la' bella manifestazione. 


Sgr 


(Fotografia Du Bois 6 C) 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI; 


Il 1° Concorso nazionale femminile 


di educazione fisica 


Una grande affermazione 
calcistica nazionale 


Italia batte Belgio 4-2 i 


Eravamo sicuri che Ja squadra nazio« 
nale italiana si sarebbe affermata, mai 
non potevamo mai supporre che il success! 
so potesse essere così completo. Il nostro! 
team ha giuocato certamente una. delle: 
sue migliori partitè. Dopo un inizio alt 
quanto incerto, gli. undici. atleti dalla 
maglia azzurra, hanno stretti in una mot 
sa contro la loro rete .i rappresentanti* 
belgi, che hanno reagito .a.-tratti. e, con 
poca convinzione, Pi 

11 merito del clamoroso successo Jo. sh, 
deve più che altro lla nostra prima Ji. 
nea che ha, sgominato con delle fitte ‘e 
precise trame di passaggi la difesa ayveri 
saria. 

La nostra squadra avrebbe. potuto vins: 
cere per uno scarto maggiore di puntil! 
se sì fosse maggiormente. impegnata nel’ 
primo tempo e se non si fosse fatta sorsi 
prendere ad un minuto dalla fine della! 
partita, permettendo così al velocissimo‘ 
Thys di segnare il secorido punto’ pet gi 
belgi, mentre tutta la nostra squadra era' 
protesa all'attacco. Gli azzurri sono scesi) 
in campo nella formazione già anmunziata/i 
mentre î belgi mancavano della mezz'ala: 
| destro Coppée sostituto però degnamen. 
te da Gillis. tI 


i 
La partita si 

Alle 17, 10 entrano in campo i giuocato, 
ri belgi salutati da un fragoroso applatiso<i 

Dopo pochi minuti entrano i nostri' calé 
ciatori, anch'essi applauditissimi. 

Dopo gli hurrà e lo scambio dei tradi.! 
zionali mazzi. di Sori Je due squadre si 
allineano sul magnifico terreno di gino.) 
co. Gli italiani hanno il campo in favore. 
N giuoco si sposta velocemente da. unit 
campo all'altro, però senza azioni beni! 
coordinate. In una discesa isolata Thys® 
tira contro la nostra ‘porta, ma un pali 
provvidenziale . si incarica ‘di respingere! 
it bolide dell'inside belga! 

Trivellini ‘si esibisce in alcune ottime! 
parate che gli guadagnano nutriti ‘ap. 
plausi. x 

Cevenini II al 4. minuto driblati tre 
avversari passa un preciso pallone a Bal.? 
loncieri che segna il primo goal per la no+? 
stra squadra. L'entusiasmo del pubblicé 
al nostro primo successo è indescrivibile, 

Il tempo termina senza altri mutamenti, | 

A dieci secondi dall'inizio della ripre.t 
sa, Larnoe con azione individuale riesca 
a pareggiare. 

Il repentino silccesso dei rossi invece 
di incoraggiarli li smontà e da questo? 
momento sino alla fine del match'i nostri 
menato' incessantemente ‘la danza sotto; 
il goal di Debic. 

Al 13. minuto per merito di Ballonoie. 
ri la nostra squadra può registrare um 
secondo punto, 

A soli due minuti di tempo un terza 
pallone ‘va a finire nella rete di Debig 
questa volta per merito di Moscardini. 

Un’insidiosa discesa. di !Thys e. poi il 
giuoco di sposta nuovamente sotto la por 
ta dei rossi; 

AI 23, minuto. Burlando, con, un. colpo 
di testa da 35 metri, sorprende il portie.> 
re belga che si fa sfuggire .il palloneg 
dalle mani, segna il quario punto per # | 
nostri colori. - 

Alcuni corners vengono ‘tirati contro, È 
belgi ma tutti senza esito. 

Ann minuto dalla fine, Thys, che è 
stato il migliore degli avanti belgi, segna 
il secondo punto per la sua squadra. 

Il fischio della fine consacra «la nostra 
meravigliosa vittoria. 

Arbitrava l'olandese Mutter. 


ll campionato laziale 
Pro-Roma hatte Roman 2-1 


Il Roman, sceso forse sul terreno con 
esagerata fiducia dei suoi mezzi, ha do- 
vuto subire unn dolorosa quanto. inattesa 
sconfitta per parte . della Pro Roma che 
ha dimostrato per tutto il'match una 
netta prevalenza sul. team giallo-rosso. 

Nel primo tempo è prima la Pro Roma 
a segnare con Morel, Poi al 30. minuta 
Parmigiani del Roman riesce a pareggia» 
re.. Nella ripresa i giallorossi, forse sor 
presi dalla foga dei bianchi, cegono di, 


: 
CI 


RAR schianto, Al 15. minuto Proietti marca il 
goal della vittoria da E DR Roe: SI 

| continua, sino alla fine della pai x 
: Rena SSBERNA assalire senza riuscire però più a se-. 

gnare. 
. »ge : PETALI sg 

Le due squadre: È 
Le corse a San Siro Le magnifiche vittorie italiane Pro Romi Rochetti-Bianchi, Salineri- 


PREMIO TABELLA (I. 6000, m. 1000):-1. Om- 
bert. (63-Doumen):Scuderia Ambrosiana; 2. Fu 
retto; 3. Edolio re quarti di lunghezza, tre 
lunghezze. Totalizzatore L. 7. 

PREMIO GALLARATE (L. 12.500, m. 2400): 1. 
Valerius (60-Takacs) G. R. Cella; 2, Clausti 
dium;‘3, La Hatelle. N. P. Vesantio, Mélozzo 
da Forlì. Tre lunghezze, quattro lunghezze. 
una lunghezza. Totalizzatore L. 14, 8, 10.50, 

PREMIO MAGENTA (L. 8000, m. 140%); 1. Ar- 
minio (53-Ciciani) fratelli. Corbella; 2. Parthe- 
i 3. Vilg Star. N. P. Malvagna. Mezza 
lunghezza, due lunghezze, due lunghezze e 
mezza. Totalizzatore L, 23.50, 8, 7.50. 

PREMIO VISMATE (0. 10.000, m. 1700): 1 
Ribera (61-Regoli) di F. Turner; 2. Sampigny; 
$. Rayko. N. P. Partolo, Anceo. Una lun. 
ghezza, due ‘lunghezze, due lunghezze. Tota. 
lizzatore L. 12.50, 8,12. ° 
PREMIO MILANO (1. 50.000 m. 2000): 1. Sig- 
frido (52-Varga) Senderia Cisalpina; 2. Argan: 
te; 3. Stag. N.'P. Zagreo, Agnano. ‘Una testa, 
una lunghezza, due lunghezze. Totalizzatore 
L 7, 6, 7,50. 

PREMIO VETTABBIA (I. 10.000, m.- 2100): 
1. Alexandroxeve (50-T'akacs) di G. R. Cella; 
2 Viadal; 3 Kami. N, P. Brainante, Miodrag, 
anutri. Due lunghezze, incollatura, ‘due 
lunghezze. Totalizzatore -L. 9.50, 8.50, 24. 

PREMIO OLGINATE (IL. 10.000 m. 1500): 1 
Metaurus (51-Takaes) di G. R. Cella; 2. Moran; 
3. Huchang. N. P. Piccione, Gainsborough, 
Ramnete, Monteverde. Duo lunghezze e mez. 
za, una lunghezza e mezza, due . lunghezze. 
Totalizzatore L. 29, 10.50, 11, 9,50. 


AVIAZIONE 


La Coppa Gordon-Beonett 


GINEVRA, 22. 
La Federazione aeronautica internazio- 


nale lia respinto la domanda. avanzata 
dalla Russia di iscrivere due palloni alla 
gara per la Gippa Gordon Bennet che si 
disputerà il 6 agosto a Ginevra, in base 
al regolamento della Coppa stessa. 

I piloti russi forniti di licenza della Fe. 
derazione aeronautica internazionale  po- 
tranno tuttavia «partecipare alle altre pro- 
ve che sì svo.g.ranno in quella settimana 


aviatoriu. 


nella riunione di Milano 


MILANO, 20. 

Questa sera al Teatro Carcano si'è svol 
ta la grande serata schermistica. Vi as- 
sistevano S. A. R, il Conte di Torino; il 
Ministro della Guerra on. D' Scaléa, il 
Prefeito Senatore Lusignoli, varie altre 
autorità e numerosissimo pubblico, 

Eccò i risultati degli incontri: 

Dino Urbani batte alla sciabola Vincen- 
zo Damiani. 

Mangiarotti, campione professionista i- 
taliano batte alla spada il campione pro- 
fessionista francese Laureot con 10 pun- 
tia 4 

Il Maestro Visconti batte alla spada il 
Maestro Bonioli. 

Aldo Nadi, campione olimpionico, batte 
al. fioretto il campione dilettante francese 
Gattiau con 10 punti a 4. 

TI campione professionista italiano Can. 
dido Sassone batte al fioretto il francese 
Haussy con 20 punti a 14 

I campione francese Gaudin batte in- 
fine in un incontro accademico al fioretto 
Abelardo Olivier, 


Il tiro al piccione 
a Now! Ligure 


NOVI LIGURE, 22 

Iridetto dalla Società « a volo» di No- 
vi, vel magnifico stand dell’Unione Sportiva 
Novese, si è svolto il «Gran .tiro Inaugura: 
zione » ‘al piccione. Intervennero 43 tiratori da 
tutte le. parti d’Italia. 

La prima « poule» fu vinta dai signori Scial. 
lero Rinaldo, Discalso Mario ed Urbani Man- 
lio con piccioni 7 su 1. 

I Gran tiro inaugurazione, di L. 20.000, fu 
vinto: 1., . e 3. premio (L. 13.000) divisi ira 
i signori Chiapuzzo Licio, Labarga Agostino 
e Viganego Bartolomeo con piccioni 9 su 9; 
4, premio da Urbani Manlio con 8 su 9; 5. 
d'a Lorini Nello con 8 sn 9, 

La seconda poule fu vinta qa Oddone Um- 
berto con 14 ‘su 14, Gazzani Attilio con 13 su‘ 
14, Debusti Luigi e Guarnieri Cesare con | 
12 su 13. La terza poule fu vinta da Oddone 


Mastroianni, Rea, Mariani-Proietti, Celli+ 
ni, -Muzy, Morel, Perroni. 

Roman. . Cariba-Meille, Guadagno-Sca-’ 
gliarini Buscalferri,  Bechis-Veggezzi, DO 
nati; Parmigiani, De Giuli, Fioretti. 


Autace-Alba sospeso 

Al Parco dei Daini, alla presenza di nu- 
meroso pubblico si è svolto il match tra 
‘Alba e l'Audace. 

Contro }e generali previsioni — l'Alba, 
non a suo;agio sul terreno dei Daini, a 
non certo in quella formazione di squa- 
dra-che le valse le uitime brillanti Viuto- 
rie, durante l'unico. iampo disputato SÌ 
trovava in svantaggio di un punto suglî 
audaciani che hauno giuocato ottimamen. 
te durante i primi 45 minuti. 

Il primo tempo ‘ascorreva senza no» 


tevoli ; ine ante i] riposo avve 
nivano degl che hanno costret- 
to l'arbitro s ti a sospendere 


Notiziario aeronautico 


1 servizi aeropostaii tra la Francia ed ik 
Marocco sono in sensibile. aumento stando! 
lie statistiche della Societa ‘Yatécore che 
(o ice la linea Volosa-Kabat-Casablaacas 
Nel murzo le lettero trasportate furono. 75.900, 
mentre nel febbraio erano state 53,599. ‘Nel 
marzo 1921 le lettere trasportate furoriò 14,005 
e qnesto dimostra il grande progresso deb 
trasporto aereo anche quella. linea. Lai 
lettera che parte da folosa alle noye del 
mattino arriva a Casablanca 25, ore: .dopo e 
cioe 5,.giorni prima dei trasporti marittimi. ® 

Linea aefoa Casablanca-Mogador: — E' stato 
inaugurato recentemente il servizio aereo Ca- 
sablanca-Mogador che rappresenta il primo 
tronco della nuova linea che dovrà far capo 

Dakar » di lì cumulare il servizio coi fu: 
turi transaere: che partiranno da Dakar per 
l'America del Sud. viaggi. di stile 
dio vengono spinti versn la. Mauritiana Galla 
Camnoenia  Latécoère. 


EMANUELE DIONISI 


Toianto 


Umberto, Buttafava Giuseppe e Moro Mario, 


]oon piocioni 8 su 8 } 


ROBA (25). VIA SIGILIA. 203. Tofet. 20.5-94 


= = 


ORE STIRIA 


ta 


Ì 


| 


ida Monteverde giù giù, fino al piazzale 


metti, 
‘Pugliese e Guglielmotti si stringono attor- 
‘no’ alla famiglia di Enrico Toti che at- 


‘padre ed alle sorelle. 


lungato annunzia che la salma gloriosa è 
api 


‘sì accingono ad eseguire le manovre ne- 
TM silenzio si fa assoluto, Tutti ji respiri 


sono quasi 
‘vedere sotto l’accecante sferza del sole. 


lentamente si avvicina ed entra sul bina- 
rio presso la pensilina. 


tarichi. Tutte le corone d'Italia, tutti gli 
omaggi delle città attraverso le quali è 


“Saluto di Roma alla 


Alta stazione di Trastevere 


Dalle 9,30 i canteri che circoncano la 
je di Trastevere, le strade adiacenti, 


1 


siente il fabbricato è un nereggiare 


‘attesa del treno funebre che trasporia 
salma dell'Eroe purissimo. 
I gen, Diaz, Giardino, Ravazza, Berto- 


ni 
direttore del Museo dei Bersaglieri, De 


"08 


in ansia )o spuntare del convoglio. 
gen. Diaz rivolge parole Gi conforio al 


L'arrivo di 


‘Alle ore 10.14 precise un movimento pro- 


er entrare nella stazione. 
Tl capostazione e tutti i suoi dipendenti 


sospesi, i volti sì tendono per 
Si scorge Jontano il Jungo convoglio che 


‘Passano i carri delle corone: sono tre, 


sono in questi tre carri ricolmì. 

Entro ciascuno dei carri, quattro bersa- 
Eglieri in tenuta grigio verde fanno guar, 
gia d'onore. 
La macchina, portata dal macchinista 
Mario Caporelli cel dipartimento di Trie- 
ste, decorato quattro volte al valore e dal 
fuochista Turini, anch'egli più volte deco- 
rato al valore, si arresta in modo che il 
vagone che contiene la salma sì 

fermi proprio davanti all'ingresso princi. 
pale della stazione, 
‘Tutte le bandiere s'inchinano, tutti i vol- 
tì si protendono. Le sorelle di Enrìco Toti, 
portanti per mano i piccoli nepoti Rosina, 
Mario e Litigi, piangono silenziosamente, 
{l padre pure a stento trattiene la commo- 
zione violenta che gli invade il cuore. 


‘ Autorità e rappresentanze 
Notiamo, nel gruppo biillante degli uf 
fficiali, il generale Ravazza, comandamie 
il d'Armata, il generale Pugliese, 
il generale Vaccari, comandante la Divi 
sione militare, il gen. Bertinatti, presiden. 
îte del Consiglio direttivo del Museo stori. 
ico dei bersaglieri, il colonn. Bernasconi, 
Iice-presidente, il ten. .olonn. Messe, il 
magg. Ceci, il ca,. Cavalieri, il cap. Pao- 
liucci, il cap. Ximenes, dsl consiglio stes- 
20; vediamo i generali Barbiani e Dal 
Bono, il consigliere comunale Amaricci, 
ella divisa di capitano dei bersaglieri, 
i colonn, Sagna, della Divisione milita. 


lenni funerali. 
Il servizio d'ordine e stato egregiamente 


della stazione di Trastevere, 


una corona di fiori, 


aperta la seduta. La Giunta reduce dal- 
la visita alla salma di Enrico Toti, sì 
è intrattenuta un po' a lungo nelle sale 
annesse a quella del Consiglio a scam- 
biarsi impresioni e pareri. Regna que- 
st'oggiì sulle cose capitoline un'atmosfe- 
ra di serenità e di cordialità, che... com- 
muove. 


seduta precedente il sindaco Valli si al- 
za in piedi e con lui tutta la Giunta ed 
il Consiglio per anminziare l’arrivo, del- 
la salma di Enrico Toti alla quale l'am- 
ministrazione ha fatto omaggio di una 
corona e ricorda con commosse parole 
il fulgido eroismo dell'eroe trasteverino. 


Gli ex combattenti si agitano 
perchè disoccupati 


degli ex combattenti, non accenna a dimi- 
nuire. Questa gloriosa classe di cittadini 


salva di Enrico Toti 


parenti baciano la bara, Tutti si chi £ 
nano a baciarla uno per uno. Un grande 
ritratto di Lui è ai piedi del Catafalco. 
Le corone si ammucchiano ai lati. 

Passiamo nelle. salle 
sono raccolti i simboli della gloria ita 


del Museo dove 


retto dal cav. 
astevere e dal 


Gorgoni dell'Ufficio di 
Commissario Amatori 


H Sindaco e la Giunta 


unta al completo a rendere omaggio al- 
salma dell'eroe romano e a deporre 


Il Consiglio comuinale 


per Enrico Tati 


Alle 17,385 il sindaco Valli dichiara 


Letto sd approvato il verbale della 


Eroi che tornano 


Teri, alle ore 15, partendo dalla Stazio- 
ne Termini, ebbero luogo i funerali del 
tenente dei carabinieri reali Arturo Va- 
livielo, caduto a Fogliano suli’Isonzo il 
25 ottobre 1915. Imponente riuscì Ja ma- 
Inifestazione di cordoglio. Reggevano 1 
cordoni i rappresentanti il Presidio mili 
tare, l'assessore comunale Rossetti in rap- 
presentanza del Sindaco di Roma, il col. 
comm. Birri in rappresentanza dell’Assoc. 


che attende senza impazienza, | liana, r le famiglie dei caduti, fl 
do i ola: che comincia a farsi sentire | | TRO un'ultima volta dinenzi le Lutti, odi avena 
div temente. pi v: . reali. 
| [utt le finestre sono piene capa La Gamera ardente Tl feretro, preceduto dalla musica della 
geo. ne & di paesana cavanzadi |, Oggi alle 14, }a clitadinanza potrà visi. Legione allievi carabinieri e da due plo- 
i multicolori sono tes! $ tare la salma, esposta nella camera ar.|toni di carabineri, era seguito daì parenti, 
segno di omaggio. tte le autori. | dente. Domani, dalle © alle 19 e mercoledì | dalle Associazioni veterani, mutilati ed în- 
Giungono mano a mano iu O dalle 9 alle 12 del mattino, continuecà il | validi, carabinieri reali, da ufficiali, da 
stò civili e militari, le. Tappresen ea, | Patriottico pellegrinaggio. ;| funzionari del Min. dell'Interno, dei Com- 
lff'utte si dispongono al lato della pensilina |“ Nel pomeriggio di mercoledì, alle 17, so | missariati compartimentali di P. S., del 


Comune, dell'Ufficio Mumie. del Lavoro, 
della Direzione Gen. delle Ferrovie, e da 
un largo stuolo di amici. Numerose le 
corone. î 

Il corteo sostò nei pressi dell'Acquario 
dove il rappresentante del Comune ed il 


J presidente dell'Assoc. Carabinieri reali, ri- 


Alle 16 di oggi in forma ufficiale st sono | 
recati al Museo il Sindaco Valli e la 


levarono le doti del valoroso estinto, por- 
tando il saluto del popolo di Roma e dei 
compagni d'arma, 


L’ agitazione degli ingegneri 
per da tutela del titolo professionale 


Imporente per rumero ed avitorità' di inter. 
venuti è riuscita Ja manifestazione indetta 
dall'Associazione Nazionale degli Ingegneri 
Italiani allo scopo di concretaere i mezzi più 
efonci per gitenere dal Parlamento l'appro- 
vazione della legge per la tutela del titolo 
ea esercizio professionale. 

T'ampia sala della sede della Sezione di 
Roma dell'A. N. I. I è rigurgitante di inter- 
venuti, tra cui una larga rappresentanza del 
Sindacato Nazionale Allievi Ingegneri e t@- 
gli allievi della, Sonola Superiore di architet: 
tura. 

«danno mandato alla Presidenza di coor. 
dinare con i colleghi di tutta Italia una agi 
tazione sempre niù intensa con ogni mezzo, 
nessino escluso, per il conseguimento nel mi- 
nor tempo possibile dei giusti tini propostisi 
dalla olasse, fmi i quali non escludono l'even- 
tuale riconoscimento di eane rivendicazioni 
d’altre categorie di teonici », 


La dolorosa piaga) della disoccupazione 


più di qualsiasi altra benemerita della ri- 
conoscenza nazionale, vive ancora tra je 
ristrettezze, la miseria e le mortificazioni 
morali più atroci per non poter, trovare 
una occupazione qualsiasi ghe dia loro 
la posibilità di vivere onestamente col pro. 
prio lavoro, LS 


, nonostante tutta la buona 


Purtroppo, 
volontà. della Sezione romana dell'Asso- 
ciazione nazionale combattenti, la quale 
da oltre due anni sta svolgendo con gli 
Istituti. pubblici e privati l'opera di per- 
suasione intesa ad ottenere nei limiti del 
possibile dei posti pet gli ex combattenti, 


luta, creandone un'altra, non meno disa. 

strosa e per di più irrimediabile: quella 

delle donne. 
« Da 


stati... è invalso purtroppo il concetto af 


dassero per far piacere alle signorine 


qualche risaia111). 
«E la guerra, 


[ata 


nomica degli statati; 


spesa consolidata al 30 giugno 1921 è pos 
sibile trovare al soluzione pronta e defi- 
nitiva .del problema delle tabelle senza 
nuovo aggravio nel bilancio dello Stato; 


confederali che formando un tutto inscin. 
ditile dànno del problema dell'ammini- 
strazione una visione sintetica organica 
e completa; 


anzitutto al due impegri assunti di pub- 
blitare catro il mese corrente le tabelle 
organiche pe 
impiegati centrali, 
gnenti medi, 
pensioro dei rappresen 
classe; 


della Confederazione ». 


che sono creano degli spo- 


fatto erroneo che sia più nobile il lavoro 
del tavolino che non il lavoro delle ofti- 
cine e dei campi (dopo quatiro anni di 
trincea ci mancherebbe anche che gli ex 
combattenti, molti dei quali laureati, an. 


zappare la terna ed ai lavori forzati in 


creando dei lussi, ha 
creato anche la esigenza, completamente 


comizio degli statali 
all’Adriano 


Organizzato dalla Camera confederale 
dei dipendenti dello Stato, si è tenuto 
ieri’ mattina al teatro Adriano un nuovo 
imponente comizio di protesta contro il 
Governo che « continua a non mantenere 
le:‘sue promesse a favore e per la dignità 
degli impiegati è propria ». 

Alle 10,15 il comizio si apre sotto la 
presidenza del prof. Bini, segretario del- 


le 


Torto botanito. 


L'ordine del giomno 

Seguono quindi altri discori dopo di 
che viene votato all'unanimità il seguente 
ordine del giorno: 

« Il comizio indetto dalla Camera conte- 
derale dei dipendenti dallo Stato: 

rilevato che si va delineando una ma- 
novra dilatoria nei riguardi delle tabelle 
e degli organici degli impiegati statali 
‘in quanto si tenta di rimettere sul tappeto 
la vecchia tesi ‘che la riforma della buro. 
crazia debba precedere la formulazione 
delle tabelle; 
considerato che se da una profonda ri- 

forma di servizi — che la classe non da 
oggi reclama — può scaturire insieme con 
una più razionale distribuzione degli uf- 
fici un miglior rendimento di lavoro (non 
potrà però derivare il fabbisogno suffi- 
ciente per una decorosa sistemazione eco. 


a 


v 


riaffermato che sopratutto da una gi 
sta e corretta ioxterpretazione della legge 


1080 riguardante la detorminazione della 


ti, 


riafferma i fondamentali 


diffida il Governo a mantener fede 


r tutti indistintamente gli 
provinciali ed inse- 
e di sentire in proposito il 
tanti legali delle 


dichiara di essere pronta agli ordini 


Mak. IL 30 


Mak. II. 30 ossia, tradotto in lingua po- 
vera dalla formula torinese fisico.matema- 
tica: Non mancano più di trenta giorni 

esami. 

Chi è stato studente ricorda sempre con 
un po di nostalgia, i tirbinosi. Mak IL. 
1001 

E'. quasi l'addio ufficiale alla, spensie- 
rata vita goliardica, è come un saluto ul- 
timo alla Baldoria, alla libera vita, prima 
di proporsi solennemente l'ultimo serio 
tuffo del naso nei libri, negli ultimi gior. 
ni che procedono l'orrore degli esami, 
è quasi l'affermazione di voler dimentica- 
re ogni distrazione per solo studiare, stu 


#1 trasporto degli ammalati in k 
E° opportuno si sappia che già alle ore 
23.20 erano stati tratti in salvo ine cronici 


» 


— Ebbene, no, 0 s 


gianduia ©‘ 


stata la 

stiana » con 
Santo (un giorno sì 
ver saputo come egualmen 


di considerazione di quel che 
nelle mie riflessioni. 


notizia che nei 
Nazionale, alcuni pastori con una sem 
plice 
guarire îstan: 
ha fatto. spuntar 
bocca quel tal 5 
commiserevole, e vi ha 
‘sare che nella 
anche il papà, talvolta, con una semplice 
quanto energica imposizione di mani vi 
guarì immediatamente di una misteriosa 
‘malattia che vi tratteneva un po' troppo 


E in conseguenza di tali riflesstoni, ave- 
te gettato 


sull'ottimismo altrui, trionfale e creatore. 


ni importantissimi precedenti, per il fat- 
10 che sono avvenuti gli è troppo tempo, 
tralasciando anche 


recentissimi fenomeni? 
Come sì sono svolti ì soccorsi 


20 u. s. è comparso un articolo di un ca- 
pitano, che può ingenerare dubbi sulla 
azione dei medici e deglì infermieri nel 
luttuoso avvenimento. Per solo omaggio 
alla verità e perchè la popolazione non Ti. 
manga 
informazioni, i sanitari, che quella sera 
si trovavano di servizio all'ospedale, ten- 
gono a far sapere quanto segue: 

vorsi tutti al primo avviso sul posto — 


nanno dato gli ordini necessari e, insieme 
con gli infermieri, eseguito personalmente 


dalla parte della sala Viale, attraverso la 


Verso la felicità ? 


ignori! non dovete PUT | g. 
prendere alla leggera, 
mantecato di 


ora to, ci trasinetta per 
sto il potere di risanare i 
A me la cosa sembrerebbe 
ma; anzi, a dirvela francamente 
sarebbe proprio ora ché Uiddio 
fronte a questo suo davere. 
Tutto il mondo così non 


informaz 


e E\ 


ia i j i i », voi abbia- |» 
la Confederale, il quale inizia il-suo di- zionale « aegri surgunt sani », Vi La) 
scorso inaugurale Tiecodo che in questi|te îl diritto di passare senz etero alla ras PA j 
giorni si compie l'anno della «rande adu. segna dei giornarieri dieci o quindici sui Mo 
nata intorno all'ormai storico rudero del cidi: na, 4 fi isti, ‘e 00 


Questa volta, 


l'argomento e più degno 
non sembri 


:| A tale uopo, anzi, stamo 
mi seguirete 


se le cose prendessero una brutta, i 
dicono loro, piega, l«Ordine dei medigà 
invierà all'Eterno Padre la sua tè 
e vibrata protesta) 

Allo stesso modo protesteranno i | 
zianti in generi alimentari, i n 
di restaurants ecc. se # vero ciò. i 
ha teri assicurato un fedele della «adi 
naniza »: che cioè, coloro néi quali È 

«Spirito Santo » è entrato PERPE! 


di convincervene, se 


lo so, ve lo ho detto prima, che la 


SÌ, 
la chiesa Valdese di Via 


BIO 


sizione di mani, riescono @ 
taneamente gli ammalati, vi 
e all'angolo destro della 
sorriso tra l'ironico e il 

fatto, forse, ripen- 
vostra prima infanzia, 


impo 


= 


;3 


Sar 


tando magnificamente! 

Che davvero ci avviassimo versa it 
radiso Terrestre? Comincio a crederla fi 
mamente, anche perchè un ritorno ak) ì 
stumi adamitici è da vario tempa chè 

hai 


letto nelle fredde giornate di inverno. 


l'inérte peso dela zavorra del 
ticismo vuoto e inconcludente 


nota nelle donne; e anche questo è 
buon segno. js 

Mi dimenticavo, ora, di @i 
la cronaca che quei tali pier 
vinità (quelli cioè che non 0 
non bevono) si sono testè riuniti 
sociazione di mutuo soccorso; 
sempre la cronaca che fra gio 
luogo il banchetto sociale! 


ostro sceti 


Eppure, ragioniamo un po’, 0 lettore. 
Anche votendo non tener conto di alcu- 


questo dico, perchè 
fiutate « a priori » la realtà di questi 


L'attività ‘estiva dei lat 
In Piazza dei Cinquecento è stato 
On Alessandrini di anni %, 


nell'incendio di $, Spirito 


Sotto questo titolo nel Messaggero del 


ava) 


di non giuste 


sotto 1 


liva sul tram N. 3 
Ancora ieri notte 


Sta di fatti che i medici di guardia — 20- 
plessivo di 600) lire, Il furto è stato. 
ciato nl Commisenrinto di Trastevere. 


N giorno 22 maggio 1928 alle ore 15% 
moriva improvvisamente fn. seguiîo & 
etbu sopnortato serenametite È UN 


sala Flaiani invesita dalle fiamme. I me. 
dici, che volevano rientrare nella sala, fu- 
rono trattenuti dal tenente dei vigiti in- 
gegnere Sorbara, che così stvò loro la 
vita: il pavimento crollava infatti imme- 
LORIA isolando dei tutto la sala 
Viale. 

Del resto la Direzione del servizio di 
salvataggio, con l’argivo dei vigili, fu as- 
sunta dai loro ufficiali — tecnici ecmpe- 
tentt — sempre di accordo con i sanitari. 


fe, il gen. Cei, il maggiore Buccari, il|nonostante quest'opera oltremodo pacifica,’pa. (Ma queste sono cose che 0 | diare, studiare, almeno’gli ultimissim!| Altri quattro infermi venivano pol, a 
‘cap. Berrettini, l'on. Guglielmi e l'on,| per quanto energica svolta dal presidenté | le moderne signorine degli uffiei.non gli |trenta giorni. | «tento, salvati dai vigili e da un infer- A 
\Aloisi. . della sezione comm. avv. Adolfo Schiavo, Pex combattenti che si muoiono di: fame!) Tra un mese dumque: le spalline! e così | ralere di Santo Spirito, attraverso uns fi N trecporio 

Vediamo molte rappresentanze di Asso-|le promesse per quanto più che benevoli | La verità è che la colpa non-è loro, è'la scuola ufficiali, e sottufficiali | ima sul fiume. coledì Fia corrente, @M 
(Giazioni: fascisii, nazionalisti, con i loro | sOnO restate vuote promesse si da stan.|di chi volontariamente le tiene negli uf-|Regiù Guardia, ha voluo ji suo Mak 1 © evidente che il capitano non si è do dall'abitazione — 
gagliardetti, arditi nazionali, legionari, | care anche i più animati dalla migliore | fici a danno della. economia nazionale | riducendo però i 100 giorni classici, a| accorto dei medici e degli infermieri per- Li DPR 


Giulio Ro- 
mano, l''imberto I., l'Istituto medio com. 
‘Îmerciale, garibaldini, reduci dalle patrie 
battaglie, l'Associazione bersaglieri «La 
Marmora », l’Associaz. bersaglieri « En- 
tico Toti » di Trieste, l'Associazione na- 
zionale dei combattenti. 
E tata dal generale Gugliel 
‘motti la Federazione dele Associazioni 
\dgi bersaglierî Vi è Attilio Di Lorenzo 
Îlel 3. battaglione bersaglieri ciclisti; egli 
Î alla quadra d' cui faceva par- 

te Enrico Toti. Vi è Novello Novelli, ancne 
sso del 3. battaglione ciclisti, Vi sono 
il maggiore delle guardie regie Spanò, il 
f Bianchi, il .en. Romano, i com. 
di pubblica sicurezza Amatori, 
(Coletti, Errico. ù 
Comitato di Trastevere L rappresen- 

da Alessio ing. Aurelio, Amaricci 
Edoardo, Arigelini cav. uff. Sante, Bellin- 
Zoni Alfredo, Ceribelli ing. Alfredo, Cola- 


volontà e dalla più forte pazienza. 

Dopo ‘un inverno passato tra le sofferen- 
ze più forti questi eroici artefici della 
vittoria sono spinti oggi per la indifferen. 
za nazionale ad occupare quei posti di 
lavoro che spettano a loro per un diritto 
due volte sacro; come uomini quasi tutti 
capi di famiglia e come ex combattenti, 
quei forti che durante la guerra erano sta- 
ti per necessità sostituiti dalle signorine e 
che all'atto della smobilitazione dovevano 
essere ridati a loro, così come è avvenuto 
in tutte le altre Nazioni europee quale 
primissima la vinta Germania. 

Invece le signorine sono restate approfit. 
tando della raffica antinazionale del dopo 
guerra ed i combattenti si videro dai 
partiti disfattisti e rimunziatari rimpro- 
‘verare perfino di aver fatto il loro do- 
vere d'italiani con l'aver combattuto con 
fedeltà ed onore, ed oggi le signorine re- 


ffranceschi cav. Salvatore, l'assessone c0- 
munale Di Scanno, il cons. com. Guada- 
ignoti, Mandalari, Morino Odoardo, Par- 
fanti Alessandro, Quarra Paolo, Ricci Fe. 
Nice, Rocchi Gaspare, Valenti Settimio, 
IVililetti Roberto. 

© ten. Mandalari che molto si è occu- 
pato dopo l’idea lanciata lal generale Pio- 

Caselli, in quel tempo colonrello del 
14 bersagieri, di costituire un Comitato 
È ranze ad Enrico Toti. 
î i, tra cui 


Lungo il percorso 


‘Vediamo una vecchia su di uno di quel 
ecchio Trastevere che 
‘e silenziose 


Jariciati 
Le sorelle e il padre 


mano a raccogliere, perchè quei simboli di 
mon sieno calpestati dai sopravve- 


pietà 
nuti. x 
Il corteo volge n 
la Ripa. In fondo la chiesa è gremita di 
popolo che attende a capo scoperto. 

H lancio dei 
$u0 Trastevere batte più violentemente. 


iqui dove egli ha 


le gli uomini lo attendono, diventa im 


Im silenzio i fazzoletti sono sventolati 


«a segno di saluto. / 


L'arrivo alla Caserma Lamarmora 


Nella Caserma attendono i suoi com- 
Imilitoni quelli che lo conobbero e lo vide 
fo eroico e sublime gettare la sua vita 
‘come la sua gruccia leggendaria, @ i 

‘ani, quelli che dalla bocca dei vecchi 
e a venerario, 


‘arono —d amarlo 
‘quelli che domani, lo emuleranno. 


Uno squillo, due, tre squmi d'attenti; 


‘entra il glorioso corteo. Il feretro è scesi 
dal carro funebre e u braccia portat 
mella ‘amera ardente, 


Nella sala del Reggimento 


Ivi è deposta in un catafalco la bara. 
‘Ardono ai lati tre lampade, tre fiamme 
. Intorno la guardia d'onore si irr- 


“idisce sunl'aienti. 


per la via San Francesco 


fiori qui, dove il cuore del 


yissuto, qui dove le cose 


stano e per quelle che ancora sono av. 
ventizie, si pensa alla loro rapida si 
stemazione in pianta, togliendo così ogni 
speranza agli ex combattenti che atten- 
devano con fiducia ila realizzazione di 
tante belle promesse. 

E dinanzi a questo spettacolo vergogno- 
so pet una Nazione vittoriosa il Parlamen. 
to è assente è indifferente. 


Doverose eccezioni 


L'Associazione Nazionale combattenti, in 
tutte le trattative sinora svolte, non ha 
però dimenticato di fare nelle proprie ri 
chieste alcune eccezioni e precisamente 
esentare dal licenziamento tutte le meno- 
mate di guerra e cioè le vedove, je orfane 
e Je sorelle dei caduti le quali ultime sia. 
no ora di sostentamento alla famiglia ed 
è disposta ad acconsentire a qualche ra- 
rissima eccezione per qualche caso oltre. 
modo pietoso ma chiede, che cessi im- 
mediatamente l'enonme numero delle si. 
gnorine che oggi si lrovano negli uffici e 
che basta recarsi alla porta di qualche 
Ministero ed Istituto per vederle usc're 
ostentando il lusso più sfarzoso, che as- 
sai male st giustifica con Je loro dichia. 
razioni di bisogno. 


Ironia atroce 

Mentre i combattenti soffrono, ed elemo- 
sinano, mentre a tanti più volte decorati 
non resta che guardarsi i segni azzumti 
del loro val contarsi le cicatrici del. 
le profonde ferite, vi è chi ha anche voglia 
di scherzare e di ridere sulle loro ri- 
chieste, 
L'Azione Sindacale, organo della Fede. 
razione tra il personale degli Istituti Na 
zionali di previdenza, nel suo ultimo nu. 
mero del 15 maggio, phbblica un articolo 
ingiurioso per cui i combattenti sdegnati 
hanno già chiesto ed attendono soddisfa- 
zione, Oltre duecento ex combattenti si 
radunarono infatti venerdì sera dinanzi 
la redazione del giornale suddetto ad at. 


i 


0 


di Roma: 


(quante calze di seta di meno vi sarebbe. 
ro!) e ad offesa dei combattenti, mentre 
la donna stessa, tornando alle sue mansio- 
ni femminili e domestiche riacquisterebbe 
tutto il suo alto valore morale e spirituale 
che da qualche tempo sta perdendo per 
correre dietro al lusso più sfacciato ed al- 
le mode più eccentriche, 

Questo i combattenti vogliono per il be- 
ne stesso della donna che amano for- 
se più degli altri e molti dei quali ram. 
mentano i conforti avuti da esse durante 
la guerra, quando si prodigavano negli 
ospedali ed in tutto ciò che poteva es- 
sere loro di comforto nelle sofferenze del- 
la vita di trincea. 


Dati schiaccianti 


L'Azione Sindacale, dopo tante cose fan. 
tastiche, così prosegue: « Anzitutto: sono 
essi, gli ex combattenti in massa natu- 
ralmente (Meno male che fa qualche ec- 
cezione!) degni dell'impiego cui ambisco. 
no, e capaci e adatti? 

Di fronte a questa accusa che offende î 
disoccupati i quali posseggono titoli. di 
studi e molti quelli superiori, noi diamo in 
tanto alcune statistiche per dimostrare al 
pubblico come ed in qual modò si sperpe- 
ra il denaro. 


Nell’Azienda delle tramvie municipali 


contabili a lire 1200 mensili e con li 
cenza elementare: Arasè Maria, Vespasia- 
ni Isabella, Pacini Annita; 

applicate ‘di seconda. classe a lire 
900 mensili e.con sola licenza elementare: 
Giocoli Rosina, Mecchia Cesarina, Pacini 
Emma, Paisio Adele, Donati Zaira, Ma. 
scolini Nerina, Bartolacci Tullia e Zacconi 
Lucia; vd 

‘applicate di terza classe a lire 800 
mensili, con la sola licenza elementare; 
Ferrucci Elvira, Pernini Vittoria, Marchesi 
Alba, Frattini Emma, Moltaioli Adele, Li- 
barati Ida, Vitti Lucia, Mitri Maria, Bro- 
gi Evelina, Zacconi Errica, Guglielmi Nel. 
là, Alfieri Maria, Rondoni Luisa, Boncom- 


ria, Dragano Serafina, Desena Clotilde, 


Imitima è disegnatrice). 


L'agitazione dei tramvieri dei Castell 


Il comizio di stamane 


del Popolo, 


di continuare ad oltranza nell'agitazione 


tendere i risultati del colloquio che il 
comm. Schiavo doveva avere col diret- 
tore il quale però era assente. 
L'articolo, a firma femminile, dice tra 
l'altro in difesa delle signorine negli ut. 
fici: « Gli ex combattenti, con quella loro 
dialettica parrocchiana  presumerebbero 
provvedere alla Joro disoccupazione vo- 


0 


siano pienamente soddisfatti. 


pagni Fortunata, Biondi Fausta, Gavina 
Agnese, Ricci Guglielmina, Monachini Ma- 


Belli Emma, Lombardi Erminia (delle ul. 
time cinque, quattro sono dattìilografe e 


Alle ore 9 di stamane }-tramvieri dei 
Castelli si sono, ìn grang nùmero, riuniti 
a comizio nell'ampio salone della Casa 

Dopo lunga ciscussione st è stabilito 


sino a che i «desiderata» délla clagse non 


soli 30, quasi per onorare. questo secolo 
che ha per sua legge l'Intensità. 

Ginnastica a corpo libero; scherma di 
sciabola; con baionetta; esercizii alle pa- 
rallele; palla al canestro; salti; lotta greco. 
romana e giapponese; boxe; corse ren- 
dono questa scuola di allievi ‘ufficiali, una 
vera e»forvida palestra sportiva. 

Ai seggi assistevano S. E. De Albertis, 
comandante del Corpo, S. E. Ravazza per 
il Corpo d'Armata di Roma, Ì generali 


Marchetti, conte Cantuti, Giacci, Grilli; l|altri non in servizio, loro 
colonnelli Cassetta, Gorini, Candeloro, Pi-|opera. di, Ja 


stolesi, Ottaviani, il maggiore, Piazzoni 
per la Scuola Centro-Militars di Educazio- 
ne fisica, îl maggiore Capobianco, e tanti 
altri ufficiali d'ogni arma 4 specialità; poi, 
il comm. Ferraris, Capo di Gabinetto di 
S E. Facta, il sen, Vigliani e ]a Direzio- 
ne della Scuola al completo, dal ten. co- 
lonn. Travaglia, al magg. Bottesini, dal. 
l'anuante maggiore ten, Bùrali D'Arezzo 
ai capi di Sarno e Vetere, al ten. Bile, 
assieme agli ottimi maestri Oletti, Carletti 
e La Torre, per i rami sportivi. 
Ogni saggio ginnestico-sportivo fu ap- 
plauditissimo, mentre il sontuoso buffet 
fu animatissimo ed il ballo fu diverten. 
tissimo, o viceversa, 0 con tre aggettivi 
di vostra scelta purchè denotino un suc- 
cesso veramente pieno e completo. 
Inutile dire che, se il ballo fu accani- 
tissimo, c'erano pure tante belle signore 
e signorine da completare una ventina di 
Mak II. 30 e quindi, per nominarne solo 
due o tre, posso ricordare la signora Pea. 
no con signorina, la signora Ferraris e 
signorina Aguglia, signora Vigliani, mar- 
chesa De Albertis, mad. Lepreste, la si- 
gnora Cairelli con una delle Sue belle 
figlinole, la signorina Fiore con due cc. 
chi nerissimi, Ja signora Garrone, la sì 
gnora Romano ed a quelle che non posso 
rì ordare chiedo umilissime scuse. 
Intanto, mentre ja bella signora Trava- 
gliò fa elegantemente glt oncri di casa, 
aiutata da dame ed ufficiali e dalla vi. 
vacissima signorina Gianna Veroni (aiu- 
tat a sua volta da una coorte di cavalieri 
serventi) dirò, come al solito, che fervono 
Ù danze e gli auguri ai prossimi ufficia- 
etti. 

RENFER. 


I 


Il Principe Freditario 


inaugura la I. primaverile di Fiamma 


Ala ta di S. A. R. il Printipe E- 
reditario si è Inaugurata alle 17,30 di oggi 
la P i Mostra Primaverile di Fiamma, 
nell'arariclera del Giardino del Lago. 

AQ ossiquinre il Principe si trovavano 
sull esso il pitt Guido Guida ed Ml 
com 1. Bencivengu, 


rale Diaz, il: 
mi +, Arturo Noci, il 
l'architetto !!mongei!li, 
nin, Dante Ricci, etc. 


pittore Colomeldi, 
il prof. 


Società Bancaria Marchigiana 


LEDE DI ROMA 
Telef. 25€7 — V. — ‘Polef, 36.07 Cav, Grilli - Grossista - Filiale Via Umiltà, 60. 
Tutta le operazi: di Bancz, Cambio e Borsa | Vende gioie proveniente acquisti. Preszi d'og- 
_.. Emi: noseani. oîroptari "ic: 1-1 | gi +» Compra per qualsiasi somma, 


Fra i presenti abbiamo notati il gene. 
natore Vanni, Vincenzo Ge. 


Herma- 


Compra - Gioie occasione - Vende 


chè questi erano mel punto ove più urgeva 
îl soccorso e più grande era il pericolo: 
infatti, quando egli entrava in sala Baroni 
sulla mezzanotte, il soccorso personale del 
corpo sanitario e di assistenza aveva già 
assicurata la salvezza di centinaia di 
vite. 

Di fronte all’asserzione del capitano che 
pochi medici fossero presenti duranie l'in- 
cendio sta il fatto, che non solo quelli 
di guardia, ma anche gran parte .degli 


È' di nostro conforto non solo la rico. 


noscenza dei malati, ma anche il voto di enti Intimi 
plauso espresso dal Consiglio commale LÌ QU gioni PMONI 
e dalla stessa amministrazione ospedalie- oR 

ra, esteso sia al corpo sanitario che a ENDOCEREBRINA-E! 


quello degli infermieri, i quali si prodi. 
garono non curando pericoli e fatiche, 

-La presente lettera viene inviata a tutti 
i giornali ed al Comando di divisione mì. 
litare. € 

Firmati: prof. dott. Gustavo Raimoldi 
— dott. Francesco Rummo — dott. Guido 
Colangelo — dott. Francesco Secondari 
— dott, Rodolfo Angeli — dott. Gaetano 
Regondi. 


Une chiassata a Regina Cogli 


Da qualche tempo il Carcere di Regina 
Coeli costringe la cronaca ad occuparsi 
spesso di lui per il contegno turbolento 
dei suoìî pensionati sui quali certamente 
influisce la propaganda nefasta dei con- 
dannati passeggieri che tnasporiano in 
quell'ambiente di solito calmo tutta la vio- 
lenza dei tempi che viviamo. 

Alle 18,30 di ieri il detenuto Gerardo Do. 
natelli condannato per uxoricidio u. 
scito arbitrariamente dalla calla, è stato 
rincorso dai secondini Verna e Lovi in- 
caricati della sorveglianza e rimprovera. 
to aspramente. 

Il Dotanelli eccitatissimo si è ribellato 
e con pugni è calci, tra }e urîa più in- 
composte ha colpito violentemente ed a 
pere riprese nl viso l'agente Lovi. 

La chiassata è durata a lungo e soltan- 
to dopo qualche tempo, coi concorso de. 
gli agenti di Trastevere, rapidamente ac. 
fipsoo ha potuto essere sedata la piocola 
rivolta. 


Galleria Rotti 


Via Condoiti 21 interno 
Vendita all'asta per conto di terzi 


LEUCOCITINE CASALI 


PRINCIPI BIOPLASMIS 
IPERVITALIZZARI 
I TESSUTI UMA 


sono ì componenti fondamentali del 


Cura per bocca 


SIERO CADALINa È 


Cura ipocormica 


che TRASFONDONI 


nell'organismo umano tutte le 
energie della vita sana + 


I SIERI CASALI 


SONO ANTIARTERIOSCLEROTIOI —. 
BATTERICID) — DINAMOGEMI — 


— "TN TUTTE LE MIGLIORI 


Ogni flacone 0 scatola porta serie e MI 
GARANZIA DEL PREPARATO! 


LETTERATURA | TIS A 


SOCIETA” ITALIANA (ST:TUT 


ANON, . SEDE IN ROMA, Via 
N, B. — Indicare il presente 22 


gione delle esposizioni riunite 


a Torino 
TORINO, 22 

lintertento delle LL. AA. RK. il 
c # ja Duchessa di Genova, del Mini. 
ii rag Lavoro on. Dello Sbarba in rap. 
4 danza del Governo, del Prefetto) se 
Mg rad, dei F'ntica crm 
Tio con dumen® memori delle Giun 
Uliano, senatori, vci dui 
4 Civili, si seno siamaie solenne. 
it voirate allo Stadio le Esposi- 

riun 


wiutà, Halo 


fianno parlato  applavditissimi l'on. 
Niontà, Presidente della Mostra, il Sinda. 
comm Cattaneo td infine l'on. Ministro 
la Sharba che ha coneltiso dichiarando 
în nome del Re le Esposizioni 
Principi e le Autorità hanno fatto 
fai It giro delle <«ingole Mostre viva. 
Ne co: + .ucendosi cogli organizzatori 
Duca di Genova e le autorità sono og 
Miintervenute alla celebrazione di GA. 
ui * che il Toeta Francesco Pa. 
ha fatto fl Teatro Regio. La di. 
del Poeta è stata preceduta da un 
fplaudito programma musi eseguito 
ila orchestra del Regio sotto dire. 
iel maestro Contessa. 


ll congresso fra gli artisti 
MILANO, 22 
Meri, alla presenza dell'on. Calò, sot. 
rio di Stato alle Belle Arti, in 
isentanza del Governo, si è inaugu. 
fiscal Castello Sforzesco il Congresso 
a sli artisti e gli industriali di arte 


fi Congresso è stato organizzato in dc- 

della prima biennale dell'arte de. 

Che si è a Monza. Erano prè. 

fra gli altri l'on. Caldara, l'on. Ago- 

0 senatore "rola, il sen. Della 

il Prefetto ed il Sindaco. 

vi Îl Congresso l'ing. Predeval, 
ente della « Famiglia artistica », 1l 
fhia ringraziato gli intervenuti, ed è 

fgiseguito dat sindaco di Milano che 

le ai co cressisti il benvenuto della 


fin. Calò ha quindi pronunciato il 
Bo indugurale. Egli ha det:. che la 
dpter..czionale u « che si vuo. 
igurare a Monza nel * 
ì che ‘anello di 1 catena nellà 
n Rante Li coloro che :. sono as- 
si assumono il compito di giovare 
fistesso tempo all'e:*->mia e all'arte 
1 ) paesi, ha rilevato 11 poco conto 
ui da molti è tenuta l'arte industriale, 
che in nessun'altra. scuola 
P nélla scuola d'arte si potrà o. 
n l'armonia e per la fusione della 
el ierna, ed ha concluso facendo 
‘è mag, ..-è inc. .nento 
di ‘a, nosira fonte di 
Mente CI primato i... 
orso è stato appiuuditissimo. 


N il Cimitero di digliarina 

SPEZIA, 22 
ri @ per imparzialità pubblichiamo: 
Società di Migliarina si sono riuni- 
protestare contro ia prefanazione del 
cimitero Parrocchiale, nerchè in eseo 
ifaito un gioco da bocce, e ne addoesa- 
mepoarabilità all'autorità ecclesiastica 

; ntata dal sottoscritto. 

mettere le cose a posto, e se le 
Associazioni, avessero come orederei 
pellata l'autorità ecclesiastica lo- 
almeno avessero invitato all'adunan- 


‘cattolico, avrebbero arute, jo 


ioni esnurienti del fatto e non 
fatto tanto rumore 


le asserzioni del Capo Necroforo 
che assoriva di aver esumato le ulti 


tolte perchè lo ordinai di levarlo, 


ossequio all'us 


mi pare, mi fermò presso la Ouno- 
ndom! notizie della mia malfer- 
mi avrebbe riohtesto del fatto, 


0, che 


% che non furono esumate 
‘n In deplorevole abbandono. . 


non è questa 


. perchè 
x i buon senso e 


Sino. Cuffini Giovanni. 


Fi 


Una buona 


lo da” 


del tutto inutile! — — 


ANGELA 


VG 


fascista, accompagnato da al 


fa 


»\ 


VE 


va ri 


è 


stà 


pubblicando 
rionali che poi non hanno ragio 


ho nel veochio cimitero venne fatto 
Ui bocce, ma senza la minima om- 
Drofanazione, perchè chi lo be fatto 
che non vi fossero più ossa, an- 


ciò che è vero. Il gioco fu usufruito 


pirito «di conservatorismo, ma per 
entico, e se uno 
ri della protesta che fl giorno 5 


% a 
Ri saputo lo cose.come stavano ed avreb. 
the io avevo dato ordine di levarlo. 
drei però a quelli che hanno sol. 
M tanta protesta, dove sono stati fino 
Net Infatti, 14 anni fa, quando io venni 
il cimitero era divenuto nn luo- 
1 sd f canì andavano a ruzzare, e 
® vedere e toccare lg ossa dei morti 
Mesenno sorgesse a protestaro, tran- 

1 ripetutamente si o0on- 
le nutorità ver togliere tanti scon- 
le 0ssa 


tempo un pubblico orinatoio che 
, che manda talora un fe 
le, e nessuno protesta, nem- 
imnominate Associazioni, perchè evi. 
"a una profanazioe, 
Che fl fatto delle ossn profanate durò 
tempo e quello dell’orinatoio sussiste 

i mentre fl gioco di bocce non era an- 
Masi finito che fa tolto. Tengo a fare 
ogni persona 0 
fudichi se qui trattesi 
a Protesta, per profanazizone di 
9 e di responsabilità delle autorità eo 


di don Cuffini non viene at- 
@ confermare il fatto da not de- 
ito. Che to sconcio sia stato tolto 
ragione per negate che 
Mo tentato: anzi! Ad ogni modo non 
che rallegrarei che si sta prov 
chi di dovere con una certa 

Meglio tardi che mai! Come 
Caro don Cuffini, la protesta non è 


ti recava alla propria abitazione 
I N.gruppo giunto «ll'altezza 
Niccolo 


| W Principe di Udine a Verona 


VERONA, 22 

Teri al cimitero monumentale ha avuto lu 
go un solenne ufficio funebre in memoria 
del onduti in guerra. Un imponente corteo, 
formatosi in Piazza Vittorio Emanuele, con 
alla testa il gonfalone del Comune, si è mosso 


Principe è stato ricevuto dul Presidente della 
ssoperativa colonnello Gigente, La uutuerosa 
folla presente lo ha entusiasticamente accla. 
mato, al grido di «Viva Savoia, viva l'Eser- 
dito! ». Hanno pronunciato applauditi discor 


del Municipio verso il Camposanto. Il cor 
teo era formato da tutte le associazioni e da 
ll Principe di Udine accompi 

agnato dal sno 
aiutante di bandiera conte Nomis di Pollo. 
Gasperi, gorvolino 0 Zanetti, dal Prefetto Ua- 
randini, dal Questore Carusi, dal senatore Do- 
rimonia funebre. Il padro Salea, mutilato, de- 
corato con tre medaglie d'argento, ha com- 
so patriottico, Quindi tutti gli intervenuti 
hanno intonato, tra la generale emozione, la 
salutato dai vivi applausi.della folla si è re 
cato in automobile a Porta Pallio ove doveva 
ciprete don Chifet, rappresentante. l'Arcire. 
scovo, ha impartita ln benedizione alla pietra 
all'Italia. Dopo.che S. A. il Principe di Udino 
il Principe di Udine, dopo essersi rallegrato 
con gli ufficiali per l'ottima 
fivo del Principe di Udine lo ha frenetica» 
le. Cinquemila giovani isoritti at corsi pre- 
la mano alzata e al grido di aScive», 
ad una serata di gala data in suo onore 
al Teatro Filarmonico. 

Onoranze ad no carbonaro 

sarà inaugurata una lapide al carbonero 
Costantino Murari. 


lo 
una immensa folla, 
rigo e da altre autorità. 
Canzone del Piave, 
svolgersi nna cerimonia per la posa della 
ea ha pronunziato un discorso 
ebbe firmato la pergamena, questa è stata 
presso il blocco di pietra. 
fatto ritorno in città, 
polisportive premilitari. L'ampio antiteatio è- 
mente applaudîto, agitando bandierine e fa 
militari hanno sfilato dinanzi al podio ove si 
di tutte le gare ed al termine di esse he ri 
Vivi, con il quale si è vivamente callograto. 
rinnovava una grande dimostrazione, A. Piaz- 
ti ot dini che lo henno calorosamente ap- 
ROVIGO, 22, 

primò centenario della entrata in prigio- 

La cerimonia delle onoranze al Martire 


# suono dei lenti rintocchi del campanone 
Alle ore 10 è giunto al Cimitero 8. A. R. 
ne, dai generali Cottini, Zoppi, Noriani, Da 
Nella Chiesa del Cimitero si è svolta la ce 
memorato i caduti con un elevatissimo discor- 
Finita Ja cerimonia il Principe di Udine 
prima pietra del villaggio degli utricsali; il 
si il colonnello Gigante ed altri; quindi l'ar- 
nueggiante 

racchiusa in un artistico astuccio e collocata 
Viene quindi servito un rinfresco. $. A. R, 
iniziativa ha 

Alle ore 16.30 all'Arena si sono evolte gare 
ra gremito di numeroso pubblico che all'ar 
zoletti, mentre la musica suonava l'Inno Rea- 
trovava S. A. ER, fl Principe salutandolo con 
I Principe ha assistito allo «volgimento 
cevuto sul podio il direttore delle gare cav. 
Allo 19 ha lasciato l'Arena mentre la folla 
va Vittorio erano ad attendere :1 ?tincipe mol. 
plaudito. Il Principe ha assistito ‘ucsta sera 
Domenica 21 corr., nella ricorrenza del 
nia de Martiri dello Spielberg, a Colto 
polesano vuole assurgere a più vasto 6i- 


gnificato trascendente i limiti del paesello 
di Calto in quanto il Comitato organizza- 
tore dei festaggiamenti. intende sia com- 
memorata in Lui tutta la eroica schiera 
di quei giovani pioneri dell'italico risor- 
gimento al quale questo nostro Polesine 
ha dato tanto cospicuo. contributo, 
I festeggiamenti si svolgeranno con il 
seguente prosramma: 
ore 1 Ricevimento delle rappresen- 
tanze al Palazzo municipale; 
nen 16: Formazione e sfilata del corteo 
alla casa del Martire e ritorno in piazza 
4 novembre; 
ore 17: Scoprimento della lapide con 
discorsi commemorativi. Sarà oratore uffi. 
ciale il dott. ptof. Martinetti di Ferrara. 
Durante la cerimonia presterà servizio la 
banda cittadina. 

ore 21: Grande accademia musicale. 


Manifestazione legionaria 
é FORLI*, 2 

Domenica 4 giugno 1922, alle ore 17, a Forlì, 
in Piazza A. Saffi, la Sezione locale degli Ar- 
diti di guerra e dei Legionari Fiumani inan. 
surerà il suo nero gagliardetto offerto da 
un gruppo di signorine della locale Associa- 
zione «Pro Sorelle Fiumane è Dalmata ». 

Oratori ufficiali saranno l’ex colonnello e 
gli arditi Pavone e il legionario avv. Alfredo 
Morea, 

Alla manifsetazione, che deve riuscire unt 
solenne e grande affermazione della forza e 
del pensiero legionario sono invitati a par 
tecipare con le proprie bandiere: 

1. — Tntte le Sezioni d’Italia deì Legionari 
Fiumani dipendenti dalla Federazione Nazio- 


nale; 

2. — Tutte le Sezioni d'Italia degli Arditi 
di Guerra che aderiscono all'Associazione Na- 
zionale Arditi d’Italia; 

3 — Tutte le Sezioni della Romagna, Emilia 
e Marche dei Mutilati o Combattenti; 

4. — Tutte Je Federrgioni Italiane dei Lavo. 
ratori del mare; 

5. — Tutte le Sezioni del P. R. I. con equa- 
dre ciclistiche e avangnardie della Romagna, 
dell'Emilia. delle Marche e dell'Umbria. 

Nell'ocoasione il comandante G. D'Annun- 
zio invierà alla Legione di Forlì un mes 


saggio. 
Cospicuo dono al Ricovero di mendicità 
FORLI”, 22. 


In quest giorni il cav. Ettore Benini ha 
totalmente abbuonato al nostro Ricovero una 
sua fattura di notevole importo, intendendo 
così di elergire a titolo di beneficenza la ma- 
no d'opera e il materiale impiegato dalla 
sua Ditta per la copritura di un locale ad 
uso lavanderia di nuova costruzione, 

Non è qpesto fl solo atto caritatevole com- 
pinto da questo benefattore » profitto del. 
l'istituto: vari altri lavori trono alla sud- 
detta ditta esegniti a prezzi di assoluto fa- 
vore. 


Arresto per lo scoppio di una bomba 
SARZANA, 22. 

tte del 13 al 19 corrente, una bomba 

Sito: La nell'atrio dell'abitazione del signor 

Turchi Paolo arrecando allo stabile notevolis- 


imi danni. è 
È Nona notte stessa voniva tratto 'n «resto 
corto Albertosi Alfonso, nella cui abitazione 
l'autorità sequestrava rn pugnale ed aloni 

miccia. > 
Pariibere osi è stato denuriiato all'autorità 
giudiziaria. 


__ 


Incidenti tra fascisti ed operaie 
della manifattura tabacchi di Modena 


MODENA, 24 

ini alcuni Fi vanno verificandosi ingi. 

+ non gravi, tra fascisti e gruppi di Ò 
raie addette alla locale Manifattura dei Sfo 
baochi. Anche. ieri si sono rinnovatii tali 
episodi. Un gruppo di fascisti,. al quale si 
orano uniti una quarantina di studenti del 
R. Iatituto Tecnico, si soffermara nei pressi 
dello stabilimento e, all'uscita delle Qperaie, 
Alcune di queste, note per essere dellé scal- 
manate antifasciste e per aver ostacolata la 
costituzione di una sezione dei Sindacati eco. 
nomioi in sene allo stabilimento, vennero, do- 
po un vivace battibecco, tinte in viso con ne 
rofimo, E° facile immaginare le ire e le pro: 
teste delle operaie. La Questura, venuta a 
cognizione della cosa, inviava subito sul po- 
sto militi ed agenti, per cni l'ordine venne 
ristabilito e furono così allontanati altri 
maggiori incidenti. Frattanto, per iniziativa 
del Prefetto, si riunivano a convegno in Pre. 
fettura i rappresentanti del Fascio, il diret- 
tore dello stabilimento, ing  Turinetto, ed al- 
tri. Dopo discussione i fascisti convennero di 
recedere da qualsiasi rappresaglia a patto 
che non si’ verifichino provocazioni da parte 
delle operate e maéstranze dello stabilimento. 


Grande manifestazione apreria 
ad gessandria . 


ALESSANDRIA, 22. 

Il Micistro dell. Guerra, on. Ji Scalea, 
ha presienziato in Alessandria una grande 
ml vazio agraria, alla gi sono 
intervenuti | deputati delle varie regioni 
numerose associazioni e parecchie mi. 
gliaia di agricoltori, 

+. Ministro è stat” ricevuto alla stazione 
«di autorità civ... è militari, ed è in 
tervenuto accolto da calorose ovazioni 
la “dugurazione ‘Ilia bandiera dell'a 
c'izione agraria provinciale e quindi 
un banchetto di 1500 coperti. 

L'on. Di Scalea ha brindato applauditis- 
simo a tutti 1 convitati e allo sviluppo e 
all'avvenire dell'agricoltura. 

Nel pom.orio il Ministro ha visitato 
l'Ospedale Militare, trattenendosi c.i rico. 
veratl; quindi è pascato nella caserma 
dell'IT. artiglieria, assistendo a brillanti 
evoluzioni delle squadre militari, congra. 
tulandosi con gli uMMceiali e soldati, i quali 


gli hanno fatto ina calorosa dimostra- 
zione, 


il 


C 


Conferenza sulla Corprazione fi consemo 


nelle Marche 
2 


FANO, 22. 

Nella sede dell'« Ufficio Provinciale per la 
Cooperazione e la Mnutualità », gremita di nu- 
meroso e scelto uditorio, il signor Giovanni 
Guasco direttore dell’Ufficio stesso ha tenuto 
una interessante conferenza su «la coopèra 
zione nelle Marche ». 

L'oratore, che è uno dei principali orgà- 
nizzatori fiella cooperazione ei consumo in 
questa regione, ha svolto l'argomento con 
competenza riscnotendo unanimi applausi. 

Dopo di aver accennato al movimento coo 
nperativo in Italia, il Guasco passa a parlare 
particolarmente della Cooperazione di consn- 
mo-e rileva come questa non ha incontrato 
finora nelle Marche il successo che ottenne 
in qualche altra regione, nò quello delle isti- 
tuzioni. popolari di credito. E. ciò avvenne, 
egli dice, perchè quando si fondarono le pri 
me cooperative di consumo nelle Marche non 
si conoscevano nè si studiò il sistema delle 
Società cooperative inglesi ideato da probi 
pionieri di Kochdale, e. quindi la maggior 
parte di esse frono buasate sopra si poco 
convenienti. A questo non lieve errore si deve 
aggiungere la scarsissima serietà di interes 
samento da parte dei soci, causata dalla 
mancanza di preparazione @ di propaganda 
del principio cooperativo. 

L’oratore «piega il sistema cooperativo idea- 
to dai cooperatori di Rochdale e ne mette 
in evidenza la superiorità sulle altre forme 
di Bocietà del genere, Rileva come esso ha 
«avuto in questi ultimi anni’ un notevole evi. 
luppo anche nelle Marche. Alle 114 cooperati- 
ve di consumo esistenti nel 1915 eé ne sono 
aggiunte altre 263. 

Sono quindi 377 Società Cooperative di con- 
suma che hanno vita in questa regione ed e- 
splicano la loro benefica azione a favore di 
numerose famiglie di lavotatori dei campi e 
dell'industria. La loro potenzialità economica 
si. può formulare coi dati seguenti: capitale 
versato col fondo di riserva L. 908.246, 70; : 
vimento degli affarî*L. 12.525.000 annuale; so- 
ci 20.554, 

Indi l'oratore prosegue rilevando con dati 
statistici che il movimento delle Società Coo- 
perative. di Consumo nelle Marche è promet- 
tente, ma che ha bisogno di una migliore @ 
maggiore assistenza tecnica ed amministrati 
va. Accenna alle principali deficienze ammi. 
nistrative, teoniche e legali delle nostre isti- 
tuzioni cooperative di consumo e conclude af 
fermando la necessità di una revisione della 
legislazione cooperativa vigente e sopra tutto 
di una più efficace applicazione di essa, spe 
cialmente perciò che riguarda la revisione am- 
ministrativa e contabile poichè come oggi ri 
è del tutto insufficiente e ciò è di 
grave danrn allo sviluppo di queste benefiche 
istituzioni destinate ad apportare alle classi 
lavoratrici copiosi frutti di progresso econo- 
mico e civilé e di morale rigenerazione. 

La conferenza del direttore dell'Ufficio Pro- 
vinciale per la Cooperazione e la Mutnalità 
è stata seguita con vivo interesse dal nume 
roso uditorio e salutata in fine da applausi 
calorosi. 


Corsi agricoli per ex combattenti 
FANO, 22. 


Per iniziativa dell'Ufficio provinciale di as- 
sistenza ai corfibattenti — Segretariato di Fa- 
no — d'accordo col direttore della locale Cat- 
tedra ambulante di agricoltura, è stato te- 
nuto in questa città per gli ex combattenti 
agricoltori un corso teorico pratico di frutti- 
coltura, comprendente in modo speciale la 
potatura delle piante da frutto, l'impianto 
ravvonale di frutteti specializzati e tutte le 
Pratiche necessarir er lo avolrimento di que 
sta importante pratica agricola, 

Tl corso frequentato assiduamente, sotto la 
guida. pratica di un valente frutticultore ro. 
inagnolo, il sig. Mengoli, ha dato ottimi risul. 
tati. 

Tutte le spese sono state sostenute dall'Ope. 
ta Nazionale Combattenti, che tante beneme- 
senso hi sanuto conquistare in ogni campo 
dell'assistenza. 

Sono stati premiati con L, 25 ciastuno Î se- 
guenti allievi, che si distinsero per frequen- 
za e capacità: 

1. Bargnesi Ermete, 2. Bargnesi Guido, 3. Cec- 
carelli Basile, 4. Mencoboni Nazzareno, 6. se 
tafini Riccardo, 6. Silvi Eugenio, 7. Pascucci 
Adelelmo, 8, Valentini Giovanni. 

Le lezioni impartite sar mno completate con 
gite istruttive per la visita di importanti 
frutteti delle regioni vicine, in modo che i 
frequentanti acquistino la capacità necessa. 
ria nella epedializzazione di tali culture. 


Un convegno di cantine sociali 


a Modena 

MODENA, 22. 
Teri sl è tenuta nella nostra città l'assem- 
bla generale della Federazione Nazionale dei. 
le Cantine Sociali, con un largo interveuto 
di rappresentanti. 
L'assemblea esaminò il grave problema del. 
la regolamentazione dell'imposta «ul vino e 
delibero alla unanimità un "ibrato »dine 
del giorno con cui si invoca dal Uoverno una 
sollecita revisione del regolamento ‘n vigore 
e sì chiede che la riforma si basi sui se- 

guenti capisaldi: 
1.) che la imposta co! 
l’uva; 
2) che si affidi all’Amministrazione s0 
munale, assistita da una Commissione costi 
tuita da rappresentanti di produttori e dà 


Prisca il vino ‘e not 


: ' 
La tramvia For'ì-Castrocaro 
FORLI, 2 
ia sodo della Doputazione 
Provizciale un'adunanza per la costituzione 


; i trazione della 
ci un Comitato che studi la cos nt Mon: 


fervore attorno ad opere serie ed 
ssa n buirà certò a _ ride 
stare la cosciensa degli 1 vini e 


sentiti della nostra 


altri interessati, la sorveglianza ed il con- 
trollo della  esazione della taasa, da fare 
anche n mezzo di appositi appaltatori, e ri. 
servando ai Comuni una percentuale a Li. 
tolo di compenso per la esazione; y 
3.) #1 provveda entro un congruo termine 
appena finita la vinificazione, \all'accertamen- 
to del prodotto vino per commisurare la im 
posta; e. ciò con tutti i mezzi che valgano 
ad assicurare anche un esatto censimento 


del prodotto stesso. 


ORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Vita giudiziaria ascolana 


ASCOLI PICENO, 22. 


In Tribunale si è tenuta l'assemblea gene- 
rale straordinaria del Collegio dei procurate» 
ri, presieduta da @, Rosini, presidente del 
consiglio di disciplina. Fungeva da segretario 
l'avv. A. Palermi. L'ordine del giorno recava: 
«Provvedimenti da adottarsi per ottenere la 
pronta integrazione del personale di ouncel- 
leria della locale Pretura ed' il regolure fun. 
zionamento di altre Preture del Circondario, 
nonchè l'indispensabile aumento del numero 
dei giudici del Tribunale, ora insufficiente al 
disbrigo degli affari in continno aumento e 
del grande lavoro arretrato, e per chiédere 
la soppressione del posto di sostituto Procura. 
tore del Re presso il Tribunale ». I Presiden- 
te lègge il telegramma spedito a S. E. îl Mi- 
nistero della Giustizia rimasto finora cenza 
risposta e due lettere del Sottosegretario di 
Stato per gli affati di Giustizia, che non la- 
sciano speranza di vedere accolte le richieste 
della classe forense. 


Espone la situazione intollerabile degli uf- 
fici giudiziari di Arquata del T., Offida, Mon. 
talto Amandola 6 in modo speciale quella 
della Pretura di Ascoli Picèno ché non pnò 
èssere più trascurata specie in ordine ol per- 
sonale di cancelleria ridotto al solo cancel. 
Here capo e dove il lavoro è triplicato in 
confronto dell'ante guerra in cui a! avevano 
quattro. funzionari. Ri la poi l'enorme, la- 
voro arretrato del nostre Tribunale dova per 
mancanza di giudici e per altre cause si è 
verificato un arrosto nel regolare svolzimen- 
to della funzione giudiziaria. E assolntamen- 
te necessario repristinare il posto del giu 
dice esistente prima dolla legge e sul ruolo 
mnico ed aumentare un funzionario di can- 
celleria. Circa, la soppressione del posto di 
sostituto procuratore del Re, il presidente fa 
rilevare come tale penosa questione si rico]. 
leghi e ripercuota nel funzionamento del Tri 
bunale perchè mancando il sostituto in caso 
di assenza o di malattia del procuratore del 
Re impossibilitato a emaltire tutto il lavoro 
dovrà essere necessariamente distratto da 
tali funzioni nno dei giudici e così pratica- 
mente il numero dei giudici del Tribunale 
verrebbe ridotto, a due. Parlano péi gli avvo- 
cati De Marzi, De Santis, Palermi, Nonnis 
ed altri e tutti approvano l’energico atteg- 
fiamento del Consiglio di disciplina. Si dà 
quindi mandato al presidente avv. Rosini di 
recarsi a Roma insieme ad un membro del 
Consiglio dell'ordine ber conferire personal. 
mente con S. E. il Ministro di Giustizia ed 
ottenere che venga provveduto nei sensi 
espressi nell'ordine ‘del giorno, 


Tre russi misteriosi 


arrestati a Livorno 
LIVORNO, 22. 


A bordo. del piroscafo «Mary Cere» di 
bandiera spagnuola, giunto da Alessandria 
d'Egitto. il commissario di P. S. del porto 
ha proceduto al fermo di tre giovani di na- 
zionalità russa eprovvisti dij documenti. Essi 
avevano alcune carte delle quali si è potuta 
conoscere la loro nazionalità. I tre giovani 
che erano muniti di poco danaro, hanno di- 
chiarato di essere figli di ufficiali dell'ex eser- 
cito imperiale venuti in Italia în cerea di 
impiego. 

E° stato pure dichiarato in arresto tale 
Zaccaria Daneo di Genova venuto al Commie- 
sariato per perorare la causa dei tre russi. 


strale a Spoleto 
SPOLETO, 22 

Sono convenuti qui quasi tutti i rappresen 
tanti delle sezioni magistrali umbre per una 
intesa circa i mezzi pîù opportuni ad ottenere 
l'approvazione della riforma del Monte .Pen- 
sioni, come è stato proposto dalla classe. 

Nel convegno, presieduto dal presidente del 
la Federazione, Barbarella Giovanni, fu ap- 
provato quest'ordine del giorno: 

«I Presidenti delle Sezioni Magistrali um- 
bro-sabine, riuniti a Spoleto, esaminate le 
minaccie che insidiano il progetto di rifor- 
ma del Monte Pensioni: 

udite le comunienzioni del consigliere de- 
legato dell'Unione Magistrale Nazionale; 

dopo ampia ed esauriente discussione in- 
vitano la 0. E. dell'Unione Magistrale Nazio- 

nale. a dare al Governo un ultimatum per a- 
vere formali ed inderogabili nesicurazioni 
sull’accoglimento del progetto di riforma del 
M. P. con gli emendamenti proposti dalla 
èlasse ed accettati dalla Commissione Parla» 
mentare, dichiarando, in pari tempo, sicuri 
di interpretare la volontà dei colleghi um- 
bri, di attuare qualsiasi mezzo di lotta che, 
nel caso di negata accettazione delle mode- 
richieste della classe da parte del Go- 
si riterrà più op- 


Convegno Ml 


a 
verno o del Parlamento, 


Dalla Provincia Itomana 


I servizi bancari 


dell'amministrazione postale 
ALBANO, 22. 


Conossendosi lo ottime disposizioni nanife- 

state dall'attuale Ministrò delle Poste on.le 
Fulci, che per migliorare’ | vari servizi da 
lui dipendenti non disdegna la cooperazione 
dei suoi impiegati, non sarà inutile sottopor- 
gli qualche modesta proposta, che risponde 
al vivo bisogno del pubblico, per le orescen- 
ti esigenze del commercio e dell'economia 
Nazionale. 

P' noto che i vaglia postali hanno il limite 
massimo di lixe mille. Chi s'illude di poter 
spedite dieci o quindicimila lire‘ per posta, 
molto spesso scappa impaurito, sentendosi d'i- 
re che dovrebbe fare dieci o quindici vaglia 
e spendere dalle sessanta alle novanta lire 
di tasa. Non si potrebbe creare un tipo di 
vaglia superiore alle mille lire e limitarli 
magar agli Uffici principali (che sono nelle 
città più importanti) dov'è un personale che 
ne potrebbe garentire }a regolarità? Anché 
il servizio degli «chèques» postali dovreb- 
L'essere semplificato per renderlo alla porta 
ta di tutti quelli che non hanno e non po+ 
sono avere il relativo «conto corrente ». 

Accade spesso, in commercio, di doversi 
scambiare delle sommé fra persone che nem- 
meno si conoscono e ignorando se i loro cor 
rispondenti hanno il necessario conto corren- 
te, debbono rinunziare agli «chèques» po- 
stali. 

Un'altra cosa che non si comprende, è la 
limitazione dell'interesse fino a diecimila lire 
sui depositi della Cassa Postale di. Risparmio. 
I più furbi eludono:la disposizione creando 
vari libretti; in tal modo l’Amministrazione 
coll’aggravante della moltiplicazione delle o- 
perazioni, dei controlli e verifiche. Senza 
contare poi che con tali regolamenti, anti 
quati, restrittivi e non sempre logici, sembra 
dire apertamente al pubblico di portare al- 
tmove i loro fondi, mentre ognuno, come è na- 
turale, vorrebbe affidare agli uffici governar 
tivi il proprio danaro, a preferenza delle va- 
rie Banche, delle quali nòn tutti si fidano. 

In conseguenza. delle manchevolezze rileva- 
te e deplorate, nessuno vorrà negdre che i 
provvedimenti proposti riuscirebbero molto 
utili ai cittadini, nonchè all’Erario. 

E' sperabile pertanto che sia merito di S. 
E. Fulci, di prendere in buona considerazio 
ne quanto precede, che è suggerito dall'espe- 
rienza derivante da lunga pratica dei servi. 
zi, e dal continuo contatto col pubblico. 


La tradizionale Festa 


del Divino Amore 
ALBANO, 22. 

A cura dell'Amministrazione Comunale, 
coadiuv..+ da un Comitato di) cittadini, 
il giorno 5 giugno 1922 avrà luogo un 
concorso per î migliori attacchi, addobbi 
ber le vetture a quattro e più cavalli, a 
due cavalli, botticelle, carrettini, automo. 
bili, biciclette e concertini con i premi 
come appresso: 

1. Per le vetture a quattro e più cavalli 
migliori per addobbo ed attacco: Premio 
speciale: Bandiera in seta con fregi in 
oro; Primo premio: Bandiera in seta con 
fregi in oro; Secondo premio: Bandiera 
in seta con fregi in oro; 

2. Per le vetture a due cavalli giudi- 
cate migliori: Tre premi come sopra. 

3. Per le botticelle giudicate migliori 
per addobbo, attacco e cavallo: Tre premi 
come sopra. 

4, Ai carrettini ritenuti migliori per ad. 
dobbo, attacco e cavallo: Tre premi come 
sopra, 

5. Per le automobili meglio addobbate: 
"Tre premi come sopra. 

6. Ai gruppi di biciclette: Primo premio: 
Bandiera.in seta con fregi in oro; Secondo 
premio: Bandiera in seta con fregi 
i oro. 

?. Ai concertini givdicati migliori; Due 
premi come sopra. 

8. Ai balconi giudicati migliori per ad- 
dobbo: 1. premio L. 100; 2. premio L. 75; 
3. premio L. 50. 

Si avverte ché i balconi debbono essere 
elegantemente addobbati con fiori e fe. 
stoni, in caso contrario non saranno am. 
messi al Concorso, Il Concorso si chiude 
alle 12. La premiazione avrà luogo alle 
ore 16 in piazza Cairoli. TI concerto citta- 
dino presterà servizio per l’intera gior. 
nata. 

Per speciale concessione della Società 
delle Tramvie si avranno corse speciali. 


Festeggiamenti estivi a Frascati 
FRASCATI, 22. 


La commissione per î pubblici festeggia. 
menti nominata dal Comune, d'accordo 
con la società degli esercenti e col Comi. 
tato de lcarnevale, ha terminato di redige 
re în questi giorni il programma dell: fe. 
ste da svolgersi nella prossima estate © 
che dovranno richiamare nell'amena città 
del Tuscolo, quel numero stragrande di 
gitanti romani, così caro ai ricordi dei 
periodi ante guerra. 

D-po la ricostituzione della banda cit. 
tadina , a cui il Comune ha potuto assi- 
curare la valente direzione del prof. Di 
Miniello e ch. svolgerà ininterrottamente 
i propri servizi musicali nei pomeriggi 
delle domenic) la commissione lavora 
con alacrità per organizzare tutta una se. 
rie di svariati divertimenti. 

Le feste avranno inizio domenica 23 lu. 
glio con una grandiosa giornata sportiva 
che si svolgerà in una delle nostre sontuo- 
se ville, il cui ricavato andrà » beneficio 
del monumento ai caduti, Seguiranno noi 
prossimo agosto gare ginnastiche, concor. 
so delle Società di divertimento di Roma e 
del Lazio, tombole, ecc a 

Verra ripetuta la ra bandistica ghe 
tanto successo ottenne lo scorso auno/ed 
avremo come clou la proclamazione del. 
in reginetta dei Castelli romani che av- 
verrà la prima domenica di ottobre. 


viterbesi 

VITERBO, 22. 
Per prot:stare contro l'eccessivo fiscali. 
smo, i negozianti ed industriali viterbesi 
hanno chi » nel pomeriggio per quot- 
tro ore negozi ed officine e si sono adu. 
nati nella sede sociale, Hanno parlato vari 


x 


partuina ad efficace ». 


ratori. 


Protesta dei commercianti e industriali | 


Un grande concorso nazionale 


per il monumento ai caduti 
NITERBO, 22. 

E' stato. bandito il concorso per il_mo- 
numento da erigersi in: onore del’ caduti! 
Viterbesi, Malgrado l'opposizione di mom 
pochi tautori di ‘un ‘concorso Hmitato al 
soli artisti concittadini, esso sarà libero #8 
tutti gli artisti italiani, La somni. stan, 
ziata è di L. 150.000 di cui L. 10,000 rappre. 
sentate da 30 quintali di bronzo. Il termine 
utile per la presentazione dei bozzetti è W! 
31 agosto corrente anno; i boxzetti inviat 
dovranno essere di un sesto della grtam 
dezza naturale e dovranno essere accom, 
pagnati da un particolare da una rela 
zione : da una dettagliata descrizione det 
materiali da impiegarsi, Al vincitor, del 
concorso spetterà l'esecuzione del monu 
mento; saranno assegnati inoltre due pre 
mi; uno di L. 2000 e l'altro di L. 1000 al 
conrorrenti clasisficati rispettivamente se 
condo e terzo, La Commissione giudica 
trice sarà com. osta di due scultori a ut 
arc \it'ito, scelti fra i più insigni artist 
italiani. Prima dell'aggrudicazione del 
concorso verrà fatta una pubblica esposi 
zione dei bozzetti presentati. 


La rimandata inaugurazione 
del vessillo popolare 


VITERBO, 22. 

Coll'intervento del segretario politico de 
P. P. don Sturzo, dei senatori Santucci 1 
Moniresor; dei deputàti Di ba" 
e dei consiglieri provinciati Clementi VW. 
Campilli, Gismondi, Petroselli, nonchè 
di numerose rappresentanze delle sezioni 
e sowosezioni laziali, avrebbe dovuto ave 
laogo la solenne benedizione ed inaugura 
zione del ,essillo della locale sezione dal 
P. P. I. Ma all'ultimo momento è stato an 
nunziato il rinvio della festa causa un’im 
crovyisa malattia di Don Sturzo, 


I 


Inaugurazione a Bracciano 
della ‘‘ Filodrammatica Sabazia ,, 


BRACCIANO, 29. 
La direzione del Cinema teatro Sabazio, ae 
sunta da poco tempo dallo stesso 


DUOVEA 

Venerdì sera, davanti ad uno scelto e folli 
pubblico le Fil Sabazia, di re 
cente istituzione e di cui è direttore lo «tes 


so cav. Savelli, esordì apparenti cou li 
commedia « Redenzione» lo unani 


mi applausi. Interprete principale il Savell 
che sostenne la sua parte con la consueti 
bravura. Anche molto bene il sig. Caporali 
e gli altri personaggi. Il Savelli può vera 
mente chiamarsi soddisfatto della scelta de 
suoi coadiutori i quali sono giovani intelli 
genti e volentarosi. 

La commedia di venerdì sera ifon è che k 


Per lo sfruttamento delle acque del Liri 


CEPRANO, 28. 

Un vivo fermento è sorto nella popola 
zione, poichè da vari giorni circolano del 
le voci che cioè i progetti della S. M, E 
e della S. Laziale presentati ‘per lo sfrut 
tamento delle acqu» del Liri, siano stati a 
boliti. Il fatto desta dolorosa impressioni 
in tutti gli operai.. Noi non raccogliamo 
però, simili maligne voci, c'e tradiscont 
del tutto l'aspettativa della classe 
raia; ormai stufa di ‘e Così presa ir 
gir. dai signori che fan:'% parte del Con 
siglio Superiore delle acque. Da quattri 
m: : centinaia ©‘ lavoraiori di 4 ..sto cen 
tro si trovano sul lastrico a causa dei ca 
modi di questa gente, 

Speriamo che si decidano una buoni 
volta perchè la popolazione è eccitati 


sî 3 


Cessione di Privativa industriale 


Il Signor Godfrey WICKBERG, a Seat 
tle, Contea di King, Stato di Washingion 
Stati Uniti d'America, proprietario délli 
privativa industriale italiana der 12 mag 
gio 1920 — Reg. Att, Vol. 521 num. 178 
Reg. Gen. 184802 per: « Spazzolino per | 
denti » desidera entrare in relazione cor 
Industriali del ramo per vendere la sù 
privativa o concedere licenze di fabbrica 
zione. 

Per trattative ed informazioni rivolgen 
si all'Ufficio. Brevetti d'invenzione ©. A 
ROSSI & ©. Capo le Caso 18. 


| Carte da parati del Fibreno 
Ing. 0. MAGGIORANI eG 


| ROMA - Piazza di Trevi 82-35 . ROMA 


Telefono interprovino, 6-19 — SUCCUH 
SALI: Via Cicerone 18-20-22, Tel. 22-305 
|Plazza Tor Sanguigna 10. 


| OLIO LUBRIFICANTE | 


GARANTITO PURISSIMO | 
per Auto- Aersoplani Trebbiatriol per 


macchine s trasmissioni a L. 375 al quin-| 
tale, { migliori prezzi da G. RUIZ & 
Via Calabria 2 


CHI 
Teletono - 31-378 i 


FLESOGENINA < 


de) Chimico Farmacista Cav. GIOVANNI 
BODINI. Vendesi in ist lo Tarmacie a 
£. 10 fl Flacone più marca. 
principale Farmacia del Lazio, Via Prin: 
dipe Umborto, 122, ROMA — Telef. sis — 
Chiedere metod 

Sineremae o ren 


di cure. 


LEE 
ISLLIZZITA 


La; 
Ù) 


Il processo dei “Mazzoni, 
alle Assise di S. Maria 


SANTA MARIA C. V., 22 
Hanno avuta la parola, nell'udienza di 
ieri, l'avv. Mirra — difensore dei Palazzo — 
) l’avv. Gaito, rappresentante della parte 


civile, 

L’avv. Mirra si è indugiato alquanto @ 
riprovare l’importanza eccezionale che sì è 
oluto artatamente dare. a questo processo 
Giie (ion varca i confmi di un qualunque 
episodio di delinquenza. E’ questo, del resto, 
mo degli argomenti più sfruttati dalla di 
fesa per ricondurre l'animo dei giurati a più 
serena valntazione dei fatti. 

L'oratore, osservato come nessun motivo 
giustifichi la, onnessione tra il delitto di 
Francesco Palazzo e quello attribuito a Gen- 
naro Palazzo, ha avanzato dei dubbi sulla 
botpevolezza di costui in merito all’uccisio 
mé di Filomena Caianello, dubbi che tro- 
sano la loro fonte nella deposizione di pa- 
récchi testimoni. Anche dell'accusa di aver 
preso parte al complotto contro Stefano Iz- 
zo, Gennaro Palazzo — ha proseguito il di- 
fensore — deve essere mondato. Egli non ave 
va ragioni di risentimento erso il «Re dei 
Mazzoni », che fu ucciso da Francesco Pa- 
lazzo, per motivi di rancori personali e non 
per incarico di alouno. 

* Ponendo termine al suo eire, l'avv. Mirra 
ha sostenuto come anche Biagio Palazzo — 
badre dell’omicida — debba essere prosciol- 
to dell’imputazione di correità per determi 
nazione, chè non è possibile, è repugnante 
supporre che un padre possa indurre il f- 
glinolo suo a commettere un atroce delitto. 

Î'avr. Gaito,  sintetizzando le prove, ha 
riassunto i capi di ucovsa, i capisaldi del 

. Ed ha dimostrato che Francesco 


e per prestanza spar: 
. Gaito ha poi rievocato la 

, condotta con 
cinque congiurati, uniti 
insieme da un oscuro e ferreo vineolo di 


Terra 
volta l’ha macchiata. 


.— Mentre Corato crolla... 


|tergi maestoso, ci additi tuito un pro- 


Il medico studîa... 


CORATO, 22. 


, per 
dovrebbe salvare que- 

generosa nostra Corato. 

senza ancora essere 


che han regalato a noi 
cataclisma che, sebbe- 
to ad un terremoto, ad un 


ton tanta prodigalità, 


morali. 
| Giacchè, per glazia sovrumana noi non 
tossiamo ‘registrare nemmeno una vittima 
in questa nostra tremenda tragedia. Per for- 
jula non vi sono vittime; vi è però gente 
the si consuma, si MMlainìa' l’esisenza, vive 
una ' vita crudelmente amara vedendo co- 
me ogni giorno più il disastro sì allar 
ga, aumenta, sgrefolando, distruggendo, 
fumando le nostre case dove tanti ricor- 
Hi eran racchiusi, dove i nostri antenati 
îvevano vissuto felici, dove avevamo go- 
Îluto ore di gioia serena nella nostra 
famiglia, ed avevamo sofferto dolori con 
ella santa rassegnazione insita, in ta- 
Ch casì, nel buon popolo nostro. 


... Mentre il malato muore 

E le case cadono. Senza fretta, una do- 
po l’altra, lentamente. I puntei ostrui- 
scono tutte le vie ed i vicoletti di Corato 
vecchia come della parte nuova della 
città. 

(Ed il male di già cronico, si fa sempre 
più spaventoso e terribile, sî allarga €... 
Dio salvi Corato! 

Se una leggera scossa di terremoto, — 
iontano sia! —, od un qualche catacli- 
sma scotesse, anche leggermente, i no 
stri fabbricati, noi saremmo tutti ineso- 
tabilmente perduti. Non ci sarebbe via al- 
guna di scampo. 

Anche volendo scappare, in caso di pe- 
ricolo, ‘gli innumeri puntelli con i quali 
sono quasi barricate le nostre strade, 
porrebbero un ostacolo gravissimo e la 
rima e la morte spaventosa potrebbe 
mietere vittime a migliaia. 

Corato muore, così, lentamente! Le fa- 
miglie più cospicue, quelle cui la fortu- 
na ha permesso potersi regalare una vil 
leggiatura, si sono rifugiate al sicuro, 
scappando nelle campagne; le altre han 
gercato alloggio în altro paese. 

‘A Corato è rimasta la massa, la gran 
massa ‘del. nostro popolo; delle migliaia 
di contadini, di operai, di piccoli pro- 
prietari che non possono e non vogliono 
allontanarsi dalla terra che accolse i suoi 
primi vagifi, da quella cara terra ricca 
ili inadizioni, ricca di ricordi, già ricca 
di vita. 

Corato muore! 

Muore così, inentre la Nita si paralizza 
di gionno in giorno sempre più, mentre 
fl giocondo chiaccherio cede il posto alla 
mesta meditazione. 

Le stihade, una volta tanto animate, 
tanto piene di vita e di pettegolezzi, si 
rendono deserte, tristi, spettrali. 

Corato muore | 

Muore ‘ così, sotto il bacio mortale di 

lesto calendimaggio Vvivificatore e fe- 

ondatore; muore così fra le spire di 
quest'aria pregna di ebbrezze e di pro- 
fumi, sotto il cielo serenissimo ed in- 
santeyole di questa nostra cara terra. 

Sventura ti colse, o Corato mia, Corato 
bella per tutti noi! 

Natura ti fu matrigna! 

Un tempo, nei mesi di canicola, per la 
mancanza d’acqua, avesti tanto a soffri- 
Je per non poter dissetare i sitibondi 
tuoi figli; oggi, per impreveduta e fata- 
le esuberanza d'acqua è stata decretata 
— crudele destino! — la tua mortel 


“ Acqua e giustizia! ,, 

O luminare della scienza napoletana, 
© caro Matteo Renato Imbriani, tu che 
da] sacro bronzo che a noi ricorda le tue 
superbe e virili sembianze, tu che dal, 


| MADDALONI, 22. 

Verso le quindici di deri gli abitanti della 
Piazza principale di Maddalosi, udivano un 
colpo di rivoltella che partiva da una delle 
abitazioni prossime alla piazza. Accorsi alcu- 
ni cittadini e il maggiore della Regia Guar- 
dia Gianaci, rinvenivano nella suddetta abi 
tazione, distesi sul letto, due giovani semi 
vestiti: il macellaio Pasquale Correra di an- 
nî 32 e la giovane Lucia Spritte di anni 25. 

N Correra era già cadavere. Un proiettile 
della rivoltella che giaceva a piè del letto, 
penetrando dall'occipite, gli aveva spaccato 
il cranio. La giovane era ancora agonizzante 
con ùn colpo della stessa rivoltella al to- 
race. La Spritto fu sollevata e trasportata 
con una vettura all'ospedale civile di Caserta 
ove ha ricevuto opportune cure dal dottor 
Silico che l'ha dichiarata in imminente pe- 
ricolo di vita. Sopra luogo si recavano il 
Pretore jli Maddaloni avv. Murano col can- 
celliere Mastrovanci che' raccoglievano le di- 
chiarazioni dei testimoni accorsi poco dopo 
alla tragedia. 

All’ospedale. di Caserta, intanto, la donna, 
sebbene a stenti dava una versione del fatto. 
Da parecchio tempo. conviveva col Correra 
che era ammogliato ed aveva la moglie in 
America: Anna Piscitelli. 

Da qualche giorno l'amante, avendo sapu- 
to che la moglie tornava dall'America, viva- 
‘mente impressionato e pel dolore di dover ab- 
bandonare l’amante, in un momento di dispe- 
razione, aveva esploso un colpo di rivoltella 
contro la Spritto e poi, puntata la rivoltella 
alla testa, si uccideva. 

Il colpo all'occipite che ha causato la mor- 
te del Correra, ha fermato l’attenzione del, 
Magistrato, così che si. avrebbe un'altra. ver- 
sione della tragedia: -che cioè sia stata la 
Spritto ad uccidere l'amante. 


Investimento ferroviario a Paola 


PAOLA, 22. 

er l'altro il treno misto 4723 facente  ser- 
vizio locale Sapri-S. Eufemia Biforcazione, en- 
trando nella quarta linea della nostra stazio- 
ne, investiva una macchina ch'erasi spinta ol- 
tre la traversa limite, della terza linea, Vi 
furono tre feriti leggeri di cui uno gmuari. 
bile in otto giorni. Due nuove locomotive 
gruppo 745, giunte da poco dalle officine, han- 
no subito gravi dammi. 

E’ in corso un'inchiesta per aocertare le re- 

è del personale di stazione. 


gramma di verità e di bene, tu che per 
noi spendesti tutte le tue energie, che 
per la nostra causa tanto combattesti con 
Ta tue parola alata, calda, piena di sen- 
timento, tn che fosti il propugnatore ed 
il sostenitore più tenace di un ardito dt 
segno: — fl colossale Acquedotto Pu- 

—; tu che dopo tante lotte, emtra- 
to a far parte del nostro Parlamento, ini- 
ziasti la tua » missione con il famoso 
giuramento; — Giuro è domando la pa- 
rota —, tu che partando la prima volta 
Governo, 


al , in due parole esponesti il 
tuo programma: — Vengo dala Puglia 
sitibonda di acqua e di giustizia! —, 
dimmi un po’: la catastrofe 


prevedevi L 

che si sarebbe scatenata sulla tua diletta 
e fedelissima Corato, allorchè, - l'Acque- 
dotto. che per . merito tuo noi avemmo, 
sarebbe stato un fatto compiuto? Tu non 
lo sapevi, non potevi saperlo e non avre- 
sti potuto immaginarlo neppure; tu vole 
sti farci del bene, troppo bene, tutto it 
bene che fu possibile farci, perchè amavi 
Corato sinceramente, come cosa ina, tut 
ta tua, come te stesso e più. 

Corato che per l’acqua ebbe tanto a s0f- 
frire prima, ora per l'acqua e nell'acqua 
deve morire, 

E Corato muore, mmore così! 

Però wi sono i responsabili, e come! 

Si squarcino i fitti veli nei quali essi sì 
celano, si faccia luce nelle fitte tenebre 
che ci. avvolgono e, dopo averci dato l'ac- 
qua ci «i dia la giustizia, mperocchè il 
popolo di Puglia dissetato con l’acqua è 
ancora sitibondo di giustizia, 

E la giustizia sia fatta e sia inesorabil. 
mente giusta. 

Giacchè è estremamente vergognoso ed 
inumano che si sia permesso che si per- 
desse per sempre una generosa’ città ita- 
Uang di ‘oltre cinquantamila abitanti 
quando si poteva salvare, ed a tempo. 

Quattro ‘(anmi son passati senza aver 
fatto nulla, senza aver. voluto prendere 
in considerazione le ‘nostre proteste, pro- 
teste giuste di gente previdente e previg- 
gente... ora' è tardi, putroppo! 

Un pochino di cuore bisogna averlo, e 
si ha, anche per le bestie, e Corato non è 
abitata da bestie, ma da uomini, da uo- 
mini civili e coscienti, da uomini gene- 
rosi a tutta:prova, laboriosi fin 'troppo, i- 
taltani fin nelle midolla! 

E questo popolo derelitto, sempre tra- 
scurato e malmenato 3 pur sempre pron- 
to a sacrificarsi per il bene dei fratelli 
italiani, non meritava. perdio!, non mè 
ritava di essere trattato così, ora che la 
sciagura — una sciagura terribile ed ine- 
sorabile — la minacciava! 

E' questa fratellanza umana? 


Tom. Barbaro. 


Importanti concessioni agli agricoltori 
della provincia di Foggia 


CERIGNOLA, 22, 

E' ritornata la Commissione degli agri- 
coltori di Cerignola e di altri comuni del- 
la provincia, composta del dott. Reibaldi 
Alfredo per la Federazione Agraria di Ce- 
rignola e dell'avv. Farina. 

La Commissione accompagnata dall’on, 
Giuseppe Caradonna, in rappresentanza 
della depurazione di Foggia, si è recata 
dal Ministro di Agricoltura e dopo im- 
portanti discorsi e discussioni è riuscita 
ad ottenere: 

1. ‘La. spensiva degli atti esecutivi 
già iniziati per il debito agrario; 

2. La concessione delle ‘sovvenzioni a- 
grarie per il rimanente raccolto, astensi- 
bili anche a quelli agricoltori, che risul 
tassero ancora debitori, ma che pur tutta. 
via con notevoli sforzi hanno seminato. 

Col Ministro di Agricoltura si sono avu: 
ti degli abboccamenti per un ewentuale 
realizzo dei debiti agrari, qualora l'immi. 
nente raccolto, già seriamente minacciato, 
vada distrutto cornpletamente. 

La Comrmissine stessa si è recata al Mi- 
nistero del Tesono per sollecitare che su 
bito siano messi a disposizione j fondi 
necessari per il lavoro del raccolto. 


Varie da Taranto 


____ 


PROTESTA DEI COMMERCIANTI PER 
LE DEFICIENZE DEL SERVIZIO TARANTO» 
NAPOLI © PP 

TARANTO, 22. 
Da parecchio tempo si verifica una vera 
ressa nel servizio ferroviario diretto Taranto- 
Napoli, a causa dello scarso numero di vettu- 
re, sicchè spesso i viaggiatori di Taranto 60 
no costretti a rimanere in piedi, trovando 
già occupati per intero i posti dalla stazione 
di Brindisi, dove ha origine il treno. 

La situazione lamentata e deplorata, si è 
ora aggravate per la . persistente inopinata 
soppressione della vettura giretta per. Napoli 
“ul direttisismo 91, Taranto-Roma (mentre è 
stata conservata per altre città) ed in vista di 
ciò la Unione Commerciale ed Industriale ha 
rivolto la seguente protesta alla Direzione 
Generale delle Ferrovie dello Stato: 

«De vario tempo pervengono ® questa pre- 
sidenza continui reclami sul funzionamento 
del diretto della sera, che, nascendo da Brin- 
disi, giunge a Taranto alle 20.44 per prose. 
guire per Napoli. 

«A prescindere dagli incalcolabili ritardi 
(domenica ecorsa è giunto a Napoli allo due 
del pomeriggio) dovuti agl’insufficienti mezzi 
di trazione, ed al materiale motore rovinato 
che viene impiegato; c'è un’altra lacuna che 
maggiormente fa risentire ai viaggiatori la 
pena del viaggio: «l'assoluta mancanza del 
numero di vetti adeguate al numero di per- 
soné che viaggiano ». 

«In tal guisa, i viaggiatori di IL. e II, classe 
sono costretti a cercarsi posto in terza, se 


«o richiede. 


ne, confermo il sentimemto di profonda 
ed ossequio. Il Presidente F.to: rag. N. 
MA000 ». 


ISPEZIONE PER IL SERVIZIO TELEFONICO 


D'AM. 


ve. nacque il Mignogna, e che inneggi! 

bella iriziativa fra gli applausi di tutti i 

senti. 

L'assemblea costituì gl'intervenuti în Comi- 

tato generale e nominò un Comitato Esscuti. 
mandato. 


membri da scegliersi ad arbitrio della presi. 
denza. 


LA COMMEMORAZIONE DEL 24 MAGGIO 


ta del 24 maggio. In piazza ‘Archità si farà 
una grande adunata durante la quale parie- 
ranno il cav. avv. Leonardo Mandragora, re- 
duce e decorato di guerra, e l’ary. Alessandro 
Amadunzi. Dopo ei formerà um corteo con 
musica e nssogiazioni. » 
CONCERTO PRO-ERIGENDO 7 
MONUMENTO. CADUTI 


Il 24 corrente, alle ore 21, nella \snla del 
Circolo Militare Isabella, gentilmente conoes- 


Caduti promosso dalle 
Lanza e Nina D'Aquino; del valoroso e gio- 
vane concerbista Benedetto. Rizzo. 

L’esimio pianista, nostro concittadino, viene 
nella sua città natale a dare il suo contri. 
buto di arte dopo anplauditiesimi concerti 
dati alla sala Maddaloni e all'Acondemia de- 
gli Illustri .di Napoli. 

FUGGE CON L'AMANTE 

Stanotte il ferroviere Rengo Rocco di Carmi, 
ne, di anni 22, da Spinazzola, ha preso il vo- 
lo con la sua fidanzata signorina “Atuisi Lan- 
ra Immacolata. 

I genitori della signorina stamane hanno 
fatto denunzia, ai carabinieri per la fuga del- 
le loro figlinola e si sono quereleti contro îl 
ferroviere rapitore, 


| fatti di Gioia del Colle 


alle Assise di Bari 


BARI, 22. 

Ieri dinanzi al Circolo giudiziario della 
Corte di Assise di Bari, è incominciato il 
processo contro 47 imputati per i noti fatti 
avvenuti & Gioia del Colle nel giugno-luglio 
1990, all’epoca dell'invasione .delle terre. Il 
quarantottesimo imputato è latitante e pare 
sia ricoverato all’estero. 

L'udienza di ieri fu impiegata esolusivamen- 
te a procedere alla composizione della giuria 
a a sentire le generalità degli ‘accusati, ol- 
tire che dalla lettura della sentenza gi rinvio. 

Stamane sono stati interrogati i primi quat. 
tro acemsati, che debbono rispondere di pa- 
recchi omicidi e. mancati omicidi, altri di 
aggressioni e rapine. 

Degli accusati, circa una trentina sono pro- 
prietari, il resto contadini. Vi sono fra gli ac- 
cusati cinque donne e un sordomuto fin dal 
la nascita: Il processo occuperà una ottantina 
di udienze ed è di grandissimo interesse. Nu- 
merosi sono gli avvocati della difesa e di 
parte civile. Hanno assicurato il loro inter 
vento, gli on. Fera, ex guardasigilli, e Enri 
co letri, per i contadini. 

Fra i presenti notiamo gli on. avvocato 
Maitilasso e Mucci, per il collegio Bari-Fog- 
gia, in difesa dei contadini. 


L'inaugerazione della Casa degli Orfanì 
a Gioia del Golle 


GIOIA DEL COLLE, 22. 

n giorno 4 giugno prossimo, nelle ore 
antimeridiane, avrà Inogo in forma solenne 
l’inangurazione della nuova Casa degli Orfa- 
ni di guerra, che sorge sulla via provinciale 
di Bari. 

Vi prenderanno parte tutte le autorità, cor- 
pi ed associazioni con bandiere. Interver- 
ranno pure il Ministro della Agricoltura on 
Bertini, l'arcivescovo di Bari mons. Vaccaro, 
il prefetto gr. uff. Olivieri, il Sottoprefetto 
gli on. De Bellis, Marino, Caso ed altri, îl 
Proc. Gen. dei Bernabiti, il. P. Vigorelli; 8. 
E.‘ Mons. Faberi, P. Semeria, D. Minozzi, il 
P. Parisi Provinciale dei Barnabiti ed Altre 
eminenti personalità, 

Per l'occasione vi sità tina pesca pro orfa- 
ni con doni preziosi, fra cui notevoli quelli 
di S. E. Diaz, del Ministro della guerra, del 
Comandante la Divisione, del Ministro Ani 
le, del Comandante il Corpo d'Armata, del. 
l'on. Caso del comm, Serino ed altri. Hanno 
mrvisto doni le più importanti Ditte di Gioia 
del Cone. 

A cura del Municipio a Palazz» S. Dome- 
nico, avrà luogo un ricevimento in onore de 
gli osviti iltustri. L'organiszazioni della fe 
sta è cusata dal Direttore dell'Istituto P. 


Anche qui si ebbero assicurazioni e si 
attende il ritorno da Genova del Ministro 


l'alto, del tuo monumento sul quale t'a-|del Tesoro, 


L 


Salvato, coadiuvato dally Prestflent> deil'As 
sistenza civile e religioni, signora Cassano, © 


dal vicepresidente avg, Giozanni fialegio. 


Un ordine del giorno della Sez. di Foggia 


all’Associezione Mazionale dei Combattenti 


FOGGIA, 22 


L'Associazione Nazionale dei Combattenti, se- 
zione di Foggia, riunitg in straordinaria. as 
semblea stigmatizzando vivamente l’indecente 
polemica alla quale si sono abbandonati, sensa 
alcun ritegno, alcuni giornali locali; 

rilevando altresi che nel traamodare della 
polemica si sia de un giornale, contro ogni 
principio di umanità, snaturando così la mis- 
sione della stampa, che è stata sempre alta- 
mente educatrice ed a tale dovrebbe in ogni 
evenienza conservarsi, ricorso a deplorevoli 
mezzi; le eni conseguenze, oltre a ledere la di- 
gnità personale, si sono riversate su di una 
famiglia onorata eq altamente stimata; 

deplora il fatto doloroso e riafferma la sti. 
ma alta e mai mancata verso chi si tenta og 
gi di colpire volgarmente, la figura del quale 
invece è l’opera d'isinteressata ed onesta di am. 
ministratore escono più che mai fulgide o se- 
rene dagli attacchi loschi ed ignobfli di cui 
viene fatto bersaglio. 


Una indecente polemica 


FOGGIA, 22. 
Riunitasi d’urgenza la « Unione Giornalisti 
ca» di Foggia, sotto la presidensa del prof. 
Lmigi Natoli, ha emesso il segvento ordine 
del giorno: 
«L'Unione Hornalistica di Foggta. neil. sua 
tornata del 18 maggio 1922. preraesv che rd 


. la ospulelone dal suo sene 
per morali indegnità; 

considerato chi la geplurata polemios tem 
ta ‘abbaseazs ls, nobfità dei costume giorna 


i 
ALA 


nè comunisti, nè possiamo fare scioperi. 
abusano. Oi sarebbe 


dovrebbero essere, come erano, a carico dello 
Stato; minata dal fatto che anche per regi 
strare un atto ora dobbiamo andare a Pa- 
lermo; minata dal fatto della soppressione 
del distaccamento militare, ch'era il nostro 
decoro, il nostro commercio e la «nostra si- 
ourezza » ' 
Portati i nostri avi in quest'isola quando 
sì trattava di salvare, come salvarono, l'uma- 
nità dal flagello dei corsari, che qui avevano 
comodo è sicuro asilo, non possiamo ora noi 
abbandonarla per la grettezza d'un Ministro 
che non sì vergogna, con un bilancio di mi- 
liardi, far morire un popolo di fame per una 
somma irrisoria!... Abbiamo piatito con peti- 
zioni al Parlamento, con istanze al Governo, 
si deputati, ai senatori. Potremmo ora pren- 
dere la via giudiziaria; ma la nostra fierezza 
isolana. rifnugge dal piatire ancora. Noi con 
lo tasse che che paghiamo allo Stato, rica- 
viamo tanto da poter mantenere pretore, uf- 
ficio del Registro e tutto quello che ora lo 
Stato ci ha tolto. Possiamo dunque governare 
da noi! C'è giusto la Conferéhza a Genova: 
che fa al caso nostro. 

Aq essa ci siamo rivolti perchè intendiamo 
dichiararci «Stato Libero!» 

Napoleone era isolano. Non. faccia mera; 
viglia se anche fira noîì ci.sono piccoli Na- 
‘poleonil 

Al Municipio di deliberò la tassa sui terrar 
zinî e il divieto di andare a pascolare e a, far 
legna nel bosco, e tutto questo per suggeri- 
mento del «verme moditore» che essendio 
noto nell'isola che î terrazzini servono per 
avere un respiro che manca nelle nostre cata. 
pecchie, e il bosco fu assegnato in origine 
sempre col patto di colonizzazione, per farci 


rale di P. S. comm. Trani, 
Ministero di una rigorosa in 
tuosi incidenti del 1. maggio, 
hanno avuto 


jeri ad SERI 
giosa che colà 
di faecisti di Francavilla Fontana cd alcuni 
giovani del luogo. 
riti; e qualcuno anche 


8 


figlio del guardiano, un 


togliere almeno un po’ di fame col latte e 
per farci cucinare un po’ qi verdura. Sarebbe 
ona che questo egoista uscisse dal Municipio, 
perchè senza di lui sì può andare avanti lo 
stesso, e anzi meglio... 

Colonia penale. — Abbiamo un Marotta d'Al- 
tamura che fugge dall’'infermeria completa 
mente nudo!... E' fermato in piazza del Se- 
maforista Occhiponti, e avvoltato in una co- 
perta vien ricondotto all'infermeria fra le 
risate e l’indignazione generale. Avrà la sun 
condanna perchè riconosciuta simulata la sua 
pazzia... Abbiamo un Romeo Rodolfo da Pa- 
lermo, che per le vie si aridava tagliuzzando 
con un vetro, che l'avrebbe certamente dissan- 
guato ‘se la guardia Castelli non l'avesse. fer- 
mato in tempo per accompagnarlo nall'infer- 
meria e quindi al Manicomio... 

Abbiamo un processo penale per adulterio, 
intentato dal «guappo» Navarra Salvatore 
contro la moglie Ninuzza Grimaldi e il sno 
damo Federigo Piazza, finito colla assoluzione 
di costoro. 

Un. piccante processo si è svolto in Pre- 
tura, Un buon prete aveva affidato una delle 
sue Perpetne, lingamente goduta, in moglie 
a un suo colono, colla speranza di continuar. 
la a godere. Ma così non avvenne. Onde la 
rottura che finì con una, querela d'appropria- 
zione indebita d'una vacca contro il coloho 
che sciorinò all'udienza, fra le risate del pub- 
blico, tutti i panni..., e fu assolto quantunque 
tutti fossero convi@ti che la vacca l'avesse 
comprata con denari del prete, il quale ha 
portato ora la causa a Palermo in linea ci- 
vile, perchè anche là si sappiano queste cose! 

M Sindaco si è dime so in seguito a voto 
di sfiducia provocato d'a un Consigliere che 
crede di non essere stato trattato bene nei 
suoi affari privati!... Ecco perchè fuori non 
ci hanno nessun rignardo! Si vorrebbe ora 
dure l'isola in mano a un forestiero che non 


tesimi e poi lui li vende ad una lira, e che 
commercìn cog*l oggetti di ossermaggio ru- 
batil! E dew» dar, mano e piedi al verme ro 


ditena penoi amuci analfabai 


roi trovasi qui l'ispettore 
Da due gio: 


ORI 


anche alla Camera. 

notizia di conflitti gravi avvenuti 
in occasione di una festa relt- 
si celebrava, tra una squadra 


— Si ha 


Pare vi siano parecchi fe 


— Stamani, provocaia a 
nardiano del signor Vincenzo Guadalupì, 


TETI » 


nel conilitto di Leonforte. 
CATANTA, | 


{ lavori del’acquedotto delieta do ù 
sp 


Frà 


me 


__ 


è 


LE 


armato ‘di una 
tro l’Oreste, ferendo- 
Intanto lo Stabile, 


DA 
i 


Sto 


fera ed 
de per telegrafo la continui 
che debbono allacciare i nostri 
ziati, 8. Cataldo, Serradifalea 
re, con l'acquedotto delle Madonie. 
paesi che da molti anni sopportano con. 
de pazienza la sete, si vedono ora, con 
de amarezza, privati della tanto sospirata 
que che con molta fatica avevano 0 
n sangue ci bolle nelle vene al 
per noi siciliani, che con tanto \ 
mo combattuto e vinta la grande 1 
ostacolo che debba | 


Im contrada Calerai, territorio di Ca 
cinque individui armati di 
presentavano nella fattoria di Co 
Castrogiovanni, 


Il Partito d'Azione 


e la Mostra zootecnica 
AUe Sezioni Combattenti 


gnifica dimostrazione dello sviluppo pre- 
so dall'industria. dell'allevamento della 
nostra Isola. 

Migliaia di prodotti di una razionale 
tecnica di incroci, frutto di cure assidue 
e pazienti di un ventennio, saranno Dre- 
sentati al giudizio di competenti venuti 
da ogni parte d'Italia a constatare il le- 
nace e sapiente spirito di iniziativa dei 
sardi nel campo commerciale ed indu- 
striale. 

A questa dimostrazione di volontà e di 
potenza si contrappone una delle solite i 
dimostrazioni cortigianesche delle cricche 
burocratiche e nobiliari, nostalgiche di Il, Direttore regionale del Partito 
un ritorno ad un passato di abbrutimento do di Azione: PAOLI PILL — < 
servile del popolo, su cui esse non hanno È 
più alcun dominio. i 

A) giovane erede di Casa Savoia, che Gli esami nella scuola serale 
verrà ad inaugurare la mostra, vogliono 
offrire lo spettacolo di una mascherata a SILIQUA, 
cavallo, a cui parteciperanno continenta-| Come i lettori ricorderanno, perchè ne 
È; in foggie sardesche, piccola borghesia | mo notizia su quste stesse colonne, È 
e piccola nobiltà lodali, smaniose di un'o- ha avuto la fortuna quest'anno di 
ra di divertimento. rsvnuicap— af aiug si sotto Tae 

E forse il popolo di Sassari applaudirà | Detta scuola, sotto la guidi 
al passaggio del variopinto corteo, quel | oculata del giovane Rrcola  May® 
popolo di Sassari che gode il primato in | universitario, è stata frequentatiesima | 
Sardegna ed in Italia della più alta per. | funzionato ottimamente, come di 

risultato degli esami tenuti poso tempo 
alla presenza dell'ispettore 
id 


centuale di tubercolotici, che vede con in- 
Corana. Su 2 alunni presentatisi 
18 dalla prima alla seconda claest, ® 


hanno sacrificato per la patria 
nito solenne per il giovine ospite e per 
turba schiamazzante dei 

on'ora. 

N popolo sardo è 
pria dignità. Esso contim 
zioso lavoro per la r: 
nel nome d'Italia. 


Il Delegato regionale 


/ 


dei Con 
Serdi: ANTONIO PUTZOLV. 


tre mezzo milione per la sistemazione di 
una piazza, mentre invano egli chiede la 
salvezza dal tragico destino dei sottani 
verminosi e delle soffitte senza «sole, 

N Partito .Sardo di Azione, con ferma 
fede, esalta le vigorose energie isolane 
affermantesi nella mostra zootecnica, e 
sfatanti la leggenda di una Sardegna pa- 
rassita d'Italia, Non può assistere però 
senza protesta alle manifestazioni di ser- 
viliemo dinastico che a Sassari si prepa- 
rang in una ristretia cerchia di gente e- 


differenza spendere dal suo Municipio ol» 
precisamente % sono stati i pro 


: 


di 
9: 
È 


aperte nel circondario di Iglesias 
quelle che hanno esaurito fl proprio: 
e fra queste è la scuola di Siliqua 
resta quindi che compiacerci sol sigi 
lo Maya one si è rivelato così bravo 
zioso didatta, o ci anguriamo che 
iniziative posstno sempre, come 
per la scuola egralo, trovare terrena! 
a Silique. 


FSsERone cetefo s 


IlProf. BARTOLOZZI #55 =£ 


a tutti i sofferenti di 


ERNIA: 


gliere e, nella ricerca di un 
efficîce, spesso — più cho dalla seporionza— si lnscia convincere e impressionar 


eliminarin in modo definitivo, tantochè da percentuale di persone 
l'ernia «i recidiva — è molto sensibile) Il risultato massimo 
di una porfetta contenziohe. Ma anche questa è subordinata 
Sonica si ti ad ogni singolo caso. 


PIALIZA ARE MEFLASE 


[NFORMAZIONI ED UL 


ra 


| 1] Ministro Riccio 
CORATO, 22. 
Av accompagnato dal suo 
funzionari e dagli onorevoli 
PA, Cataldo Mulcaici, S. E. Riccio, 
, la città desolata. Hanno segui- 
compa. 
L'arrivo a Corato 
rendersi personalmente 
uo, A 
‘adottati finora dal Governo per 
x o a ricevere il Ministro dei lavori 
n 
ì niè del Comitato di agitazione per | 
ig E. il maggior generale Palarico, 
Idi Barletta cav, Di Sansa, il pretore 


proveniente d3 Roma, col diretto di Ta 
gionto a Trani questa mattina 
,, dal direttore generale dei 
md sit Vella, Guarino, nonchè 
pad 
ipa fe autorità che lo accompagna- 
Pf Ministro anche H Sindaco di Trani, 
‘ile 8 precise {i Ministro dei lavori pub- 
selill'entità del disastro del quale è 
o ta aluto della nostra popolazione 
blict il sindaco di Corato, avv. Fede- 
» del sottosuolo, avv. Pietro Grilli, 
dante la divisione di Bari, il pre- 
iiostro mandamento avv. Morgese e 


w son. Vincenzo Riccio, ministro dei 

Leg comm. Guglietmetti, da 

Pasidente del Consiglio provinciale 

è to subito dopo in automobile 

i la del duca Cartani di quella 

è giunto # Corato. Egli è venuto e- 

colpito il nostro paese, e dei provve 
duramente colpita dalla sventura. 

‘Quinto, con la Giunta comumale, il 

i componeni del Comitato stes- 

Ti Bari gr. uff. Oliveri, il sottopre- 

fine autorità cittadine e una marea di 


ento ha avuto luogo nel gran- 
del. Consiglio comunale al pa- 
di città. 


I discorsi 


î ; parlato per primo il notaio Luigi 
ffone, il quale con belle parole ha por- 
‘ana nota sentimentale nel suo breve 
Quindi si è levato a parlare il 

o quinto. Egli ha vivamente ringra- 

di ministro Riccio della sua wvisita 
quale ha tenuto fede alle sue pre- 
formali promesse, ha detto inol- 
dalla vistta dei luoghi più viva- 
colpiti dal disastro, dalla visita 
ftase demolite e da quelle puntellate 
te lesionate il Ministro potrà 
la convinzione della grandezza im- 
del disastro che sovrasta fatalmente 


fo dopo ha parlato l'avv. Corrado 
‘componente del Comitato d'agi- 
ringraziando ancora una volta il 

o Riccio, tutte le autorità convenu- 
fitte quante le città d'Italia per i 


loschi 
Bpela 


imi sentimenti di solidarietà che 
imincono così tenacemente e così fra- 
È alla nostra Corato in quest’'o- 

tragica sventura. 
B poi rivolto al Ministro viva preghie- 
: con un mutuo di favore o con 
venga ancora in aiuto dei pro- 

Li quelle case che mo ancora 

Ogni indugio, ha detto l'avv. A- 

è.terribilmente doloroso, perchè i 

ranno inutili se giungeranno in 


modo Corato resterà grata al Mi. 
Riccio che ha veramente preso a 
if nostri interessi. 
il'fiverente silenzio del popolo si 
do quindi a parlare il Ministro. 


Il discorso del Ministro 


Riccio ha ringraziato le nostre 
wa cittadinanza tutta per l'acco. 
solenne per quanto mesta che ha 
tenderg!i e ha colemnemente pro. 
che nulla sarà risparmiato per la 
ione di Corato. Ha detto anche 
questa opera per rd buon avvenire 
gli sono stati collaboratori effi- 
ti f deputati delle Circoscrizione, i 
Manno fatto a gara per ottenere tut. 
o che è possibile e necessario 
re la sventura vostra, e che li 
alla gratitudine della cittadinanza, 
e addita anche il Sindaco avv. 
î quale nulla ha tralasciato per 
tutti i benefici e 1 mezzi adeguati 
Foittà. 


La visita nella città 


il breve e cordiale discorso, il Mi. 
I Ri<ic secompagnato da tutte le 
e seguito sempre da una enorme 

dal è recato sui luoghi giù duramente 
Ualla sve Al suo passaggio 
@lscoprivano in segno di omaggio 
le. Egli ha visitato le case crollate 
Mito Ripoli. e Pozzo di Contipa e piazza 
polo, dove si è svolta uni scena 
ite. Parecchi proprietari di se 

è disabitate tra i quali il proprie- 
sig. Nuovo, già possessore dell’anti. 
onumentale palazzo ormai crollato, 
Mig. Giovanni Leo, piangenti hanno 
Misto dal Ministro l’aiuto del Governo, 
Îla miseria li ha fatti sua preda. 

È Riccio, visibilmente commosso, ha 
o îl suo interessamento. Ha 

îlò quindi le rovine dell'aristocratica 
chiesa del Monte di Pietà, via 

altre str.de tutte piene di puntelli, 

È di S. Nicolò Capano, il Corso 
di tutto puntellato e disabitato per 
condizioni in cui trovasi, il pa- 

ì del si. Gioia, che nei tempi feudali 
Castello dei duchi, padroni di Co- 
cdi il Ministro ha visitato una 
h demolizione in via Asilo Infantile, 
minaccia di crollare da un momento 


stro ha detto di essere rimasto 
damente impressionato per tutta la 
è che la stampa, cre na avuio 
Seguire, { fatti di Corato non li ha 
Nte esagerati, dato che il fenomeno 
Verificato nella città è gravissi- 
* merita di . «ere preso in profonda 

d Considerazione. 
Ù ‘otdine poi all'ing. Salzana, 
bi } dell'ufficio autonomo del genie civile 
9 di fare tutto quello che occorre 
la possibile sollecitudine e sen. 
j altrì ordini e autorizzazioni, 
Megli uffici burocratici nostri si 
Ri 0® per le lunghe, mentre il tempo 
us° è ogni minuto che passa nor fa 

ta la sitnazione. 


delle riduzioni ferroviarie 
il concorso ippico 

ferroviarie cocezionali del 60 
Viaggi di andata e ritorno per 
in occasione del Concorso "ppi 
delle Casse di Previdenza dei sod 

Vita&mpa romana,.e che dovevano ces- 
A state prorogate r tutto 
biglietti che si acquista 


| Bereamo, ove ai è:reosto & 


TIME 


a Corato |Gravissimo incidente a Montecompatri 


Un Brigadiere dei RR. CC, ucciso 


MONTEC nni 
Teri mattina l'on, Hotel he tere ca 
smegzioni Dopo aver parlato circa mezz'o. 
Le sul fascismo e i suoi avversari, è ripar- 
ito alla volta di Roma. Tanto alla par- 


tenza che all'arriv i 
comm Mastrofini. è etato ossequiato dal 


Ml discorso di propaganda fascista ha 


prodotto però i suoi effetti nel pomeri 
quando i fascisti, reduci dali sipazioni 
di Colonna, dove si erano recati per la 
inaugurazione di un gagliardetto, sono 
rientrati in paese. Inquadrati hanno fatto 
un giro per il corso Umberto e Gopo aver 
fatto sosta nella cantina del Mastrofini, si 
sono sciolti. Tutto sembrava finito, senon. 
chè verso le ore 19 due fascisti certi VI- 
sconti Emilio e Lommeri Armando, imbat- 
tutisi in piazza Garibaldi in un gruppo 
di lavoratori che cantavano, hanno credu. 
to di ordinare a questi. il silenzio, Al di: 
verbio che ne è sorto, è accorso .1l bri- 
gadiere dei carabinieri con:un milite cer- 
cando di calmare gli animi, ma i due fa- 
scisti imbestialiti, hanno. scaricato le ri 
voltelle sulla folla di curiosi che era ac- 
corsa. Una pallottola ha colpito nel petto 
il povero brigadiere che è caduto al suolo, 
Condotto al pronto soccorso della Roma: 
Nina è stato visitato dai dottori Ruggeri 
e Massetti i quali lo hanno dicharato in 
pericolo di vita e ne hanno ordinato «it 
trasporto all'ospedale di Frascati a mez- 
zo dei militi della Romanina stessa. 

.Il feritore identificato nella persona di 
Visconti Emilio si è rifugiato nella casa di 
certo Carli Luca dove il maresciallo, quan- 
tunque invitato a farlo, non si è voluto 
recare ad arrestarlo: il Visconti è ora 
latitante. 

Questa notte sono giunti dei carabinieri 
al comando di un ufficiale il quale ha cre- 
duto bene di lasciare in pace i fascisti ed 
i loro sobillatori per arrestare «invece cin- 
que cittadini che presenti al fatto, sì era- 
no volontariamente recati a deporre pres- 
so Îl maresciallo, 

Le notizie del ferito, che è stato operato, 
sono gravi e sì dispera di salvarlo. 

Unanime è il cordoglio della papolazio- 
ne come del pari è unanime. la. indigna» 
zione contro i fascisti che si. credono i 
soli responsabili del tristissimo fatto. 

Alle 16 di oggi il brigadiere è morto, 


Fascistie comunisti alle prese a Zagarolo 
Due feriti e uno scomparso 


ZAGAROLO, 22. 

Teri sera mentre una comitiva di fa. 
scisti di Tivoli. recatisi a Colonna per ic 
naugurarvi un gagliardetto facevano -ri- 
torno a Tivoli, al passaggio per Zagarolo 
furono aggrediti dai comunisti. Rimasero 
feriti i fascisti Pasquantonio, Liborio è 
Lauretti Carlo che sono ora ricoverati ‘al 
nostra ospedale, 

All'appello è mancato: il fascista Serra 
di Perugia e sì teme che in qualche im. 
boscata gli sia accaduta qualcosa’ di 
grave. 3 


Revolverate contro uo grappo di cattolici 
sullo stradate di Genzano 
CASTEL GANDOLFO, 22. 


Un gruppo di cattolici di Castel’ Gan- 
dolfo che faceva ritorno da Nemi: can- 
tando inni è stato fatto segno sullo stra. 
dale di Genzano a 4 colpi di rivoltella spa- 
rati da quattro individui transitanti su 
di un carrozzino. 

Però tutti i colpi sono andati a vuoto. 

I carabinieri hanno identificato uno di 
essi per Enrico Passini fu Innocenzc di 
anni 22, da Roma, repubblicano, il quale 
tuttora è latitante. 


Scontro automobilistico presso Lodi 


LODI, 22. 
Sabato nel pomeriggio partiva da Lodi, di- 
retta per S. Colombano, la vettura facente 
il consueto servizio di trasporto dei passeg- 
geri. 
In vicinanza alla Zafferona, d'istante un 
chilometro da Lodi, la vettura pubblica. ven- 


AI Viminale 
Stamane l'on. Carnazza ha avuto al 
Viminale un lungo colloquio ‘coll’on. 
Beneduce. 

Dalle informazioni &ssunte ci’ risul 
ta che sia stato trattato. l’argomento 
che ultimamente ha dato luogo alla 
Camera all’incidente provocato dall'on 
Giuffrida e che interessa l'on. Camaz: 
za quale presidente della. commissione 


d'inchiesta sulle operazioni svolte dai 
vari Ministeri durante la guerra, 


La fine dell’agitazione a Rovigo 


A seguito delle energictio mit:re ‘prese 
dalle autorità, è qui ‘cessata ogni SaR 
ne ei componenti dei Fasci sono stati cb- 
bligati a partire per le loro residenze, 


Moti comunisti in Buigaria? 


RRSO. n PARIGI, 22. 
icago Tribune bica i en 
ù AO pubi il seguen- 

«Vienna, 20 — Secondo informazioni ri. 
cevute ‘oggi nei circoli diplomatici, una 
rivoluzione comunista è scoppiata in 
Bulgaria. Il re Boris ed i membri del 
Governo . sì .sono rifugiati a. Varna. La 
bandera rossa sventola a Softa, dove si 
combatte per le vie. Mancano particolari», 

D questa notizia alla legazione bulgara 
non si sa.nulla-e si smentisce in modo 
assoluto... I giornali pensano che essa la 
sua origine nelle difficoltà create in Bul. 
garia dalla pm senza dellex esercito russo 
del generale Wrangel. 

Informazioni ufficiose lasciano intrave: 
dere in questi ultimi. tempì. una nuova 
attività che si maàmifestava nei circoli 
antiholsceviki di Bulgaria. Per evitare 
complicazioni internazionali era stato de- 
ciso che i soldati russi rifugiatisi in Bul. 
garia, fossero cisarmati. Upa.pos ibile re. 


sstenza.da parte ‘oro per contracolpo ;a- 
vrebbe portato ad una reazione dei. par- 
titi estremisti di sin stra. 

‘Agenzia Rediò riceve a sua volta da 
Budapest il seguente dispaccio: «Una 
voce si è sparsa qui proveniente dai Bal. 
cani, che cioè ‘una rivoluzione provocata 
dagli ‘elementi comunisti sarebbe scop. 
piata in Bulgaria. Secondo questa mede- 
sima. voce. il.re Boris, figlio dell'ex zar 
Ferdinando, ‘si sarebbe rifugiato a Varna 

Allcuni ministri lo avrebbero accom- 


0. 

A Sofia gli elementi fedeli al Governo 
combatterebbero contro gli elementi bol 
sceviki. » 


Perl'anmessione dell’Anstria alla Germania 


BERLINO, 22. 

Ieri nel pomeriggio amivò a Berlino, 
proveniente da, Lipsia dove aveva avuto 
accoglienze entusiastiche la grande Socie. 
tà Corale Viennese, 

Vine ricevuta alia stazione dal borgo- 
masîro di Berlino con le rappresentanze 
cittadine e da una folla immensa di po- 
polo“acclamante, delirante. Il borgomastro 
salutò gli ospiti viennesi colorando po- 
liticamente il suo discorso e dicendo che 
la Conferenza di Genova ha sfrondato le 
speranze tedesche, che da questa nuova 
delusione è tempo che sorga la necessità 
dell'unione ‘tra le popolazioni tedesche e 
‘che Vienna diventi la metropoli del sud 
e Berlino quella del nord della grande 
Germania. 


ll colmo della dimostrazione nel senso 
dell'unione politica dell’Austria alla Ger- 
mania si ebbe al Reichstag, dove i cori 
stì .viennesi vennero ricevuti da tutta, ie 
auorità del Reichstag, da parecchi mim. 
stri e dai rappresentanti dei partiti. 

H presidente del Reichstag, Loebe, fece 
gli onori di casa é salutò gli ospiti di- 
cendo: 

«Noi vogliamo dir chiaro. e senza nes 
sun riguardo di reticenze diplomatiche a- 
vanti al paese ed all’estero che tendia- 
mo con tutte le nostre forze all'unione 
politica e statale tra l'Austria e la Germa- 
nia, malgrado ogni ostacolo, 

Il sogno del nostro popolo è stato in- 
franto da interessi dinastici nel 1848, nel 
66 e nel 71». 


ne investita da una piccola automobile pri. 
vata, che procedeva a velocità pazzesca. 

Il cozzo fu così violento che la piccola. vet- 
tura precipitò come una palla nella roggia, 
Cotta, abbattendo il parapetto stradale, e 
l'automobile pubblica, avendo il conducente 
perduta la guida per le lesioni riportate, pre- 
cipitò pure nella roggia, con un salto di par 
recchi metri. 

La Cotta in quel punto è assai profonda e 
mentre i d'ue viaggiatori che si trovavano sul- 
la macchina investitrice (il cui numero non 
fu ancora rilevato, perchè si attende il pro- 
sciugamento della roggia per conoscerlo) fug- 
givano attraverso le campagne, gli altri si 
trovarono chiusi, con l'acqua alla gola. 

Avvennero scene indescrivibili: una, bambi- 
na potè uscire da un finestrino aperto e, tra- 
sportata dalla corrente, riuscì ad aggrappar- 
si all'erba della ripa; un maggiore medico ri- 
mase colpito così gravemente che non fu pos- 
sibile toglierlo immediatamente dalla vettu- 
ra; altre donne, fra le quali una in avanzata 
gravidanza, furono prese d'a un panico così 
grave, che svennero, con pericolo di morire 
affogate. n 

Fortunatamente la «Croce Verde, avvertita 
subito, procedette con encomiabile prontezza 
al salvataggio di tutte le persone pericolanti, 
e si deve ad essa, al valore dei suoi capi, alla 
abilità dei suoi militi se il disastro non ebbe 
più luttuose conseguenze. x 

Il fittabile Parigi apprestò tutti i medicamen- 
ti necessari: il garage Tommasi inviò una sua 
autolettiga, mediante la quale vennero inviati 
all'ospedale maggiore i feriti più gravi. 


Disastro automobilistico 


BERGAMO, 22. 
Un’onribile disgrazia viene segnalata dalla 
Valle di Scalve. : 
Nel pomeriggio di ieri, verso le ore 16, il 


prof. Carlo Gavazzeni veniva chiamato in un 
piccolo comune del mandamento di Val Mi- 
nore, per visitare d’urgenza un malato! Il 
professore noleggiò un'automobile, prendendo 
con sè un assistente, il dottor Ricoi. 

La strada era orribile e le ruote della mao- 
china s'immergevano nel terre::0. Al di sotto 
la strada, a picco, scorre il Dezzo, fra i pau. 
rosi dirupi della. montagna. 

Lo chauffeur a un certo punto fece presen 
te al medico che era quasi impossibile prose 
guire în quelle condizioni, ma il'medico insi- 
stette sulla necessità di giungere al paese, ove 
era stato chiamato. Si ara appena svolto que- 
sto ‘colloquio: fra lo chauffeur e il; medico 
che un pezzo di strada a un tratto cedette 
e la. macchina precipitava nel fiume da. un'al- 
tezza di circa 60 metri. 3, 

Il fragore della vettura che precipitava e 
le urla dello chanffeur, che si è salvato per 
un vero miracolo, fecero accorrere dalla vici. 
na frazione del Dezzo alcune persone. 

Il corpo del povero dottore Gavazzeni era 
immerso nell'acqua in condizioni pietosissime. 
Sotto la roccia giaceva pure il corpo del dott. 
Ricci. Si tentò di portare aiuto ad entrambi 
i feriti, che non davano quasi più segno di 
vita. Ma il prof. Gavazzeni spirava poco dopo 
e il dott. Ricci è morto nella notte. 

Lo chanffeur, come vi ho detto, è riuscito 


salvarsi e ha poi raggiunto rapidamenet 
n portare la notizia 


Dopo Loebe, parlò il ministro Koester. 
Egli disse che dinanzi ai tedeschi ed agli 
austriaci si erige un diritto colpesato e 
una promessa mancata, il diritto e la 
promessa di autodecisione dei popoli, su 
le cui basi la Germania ha consentito di 
firmare il trattato di armistizio. Due terzi 
delle pretese di riparazioni finanziarie sì 
basano sulla rottura di queste promesse; 
la maggior parte del trattato di Versailles 
è fondata su questa infrazione dei diritti. 

Noi vogliamo cancellare, concluse, que- 
sta pagina e arrivare ad un vero accordo, 
fondato sulla fede e sull'autodecisione dei 


popoli. 


Novantotto vittime 


nel naufragio dell’ ‘ Egypt ,. 
PARIGI, 21. 
Il ministro della marina comunica.il 
seguente telegramma da Brest: « 242 
persone dell’« Egypt» sono state salva- 
te,dalla nave investitrice « Seine ». Il 
numero delle vittime è di 98. 


Particolari sul disastro 
BREST, 21. 


Sul-disastro dell’« Egypt » si hanno î 
seguenti particolari: Il piroscafo « E- 


ipt » della « Peninsular Oriental Com- 
na aveva lasciato Londra diretto a 
Bombay. 


“Verso le ore 7, mentre si trovava a 28 
miglia dal faro Armen, essendo il mare 
assai mosso e la, nebbia  densisisma, € 
mentre i passeggieri stavano per metter- 
si a tavola, avvenne un urto fortissimo. 
La nave era stata investita a babordo 
fra le due ciminiere dal vapore france- 
se «Seine», in rotta verso Le Havre. I 
passeggeri e l'equipaggio dell'« Egypt » 
furono scagliati in. mare. 

Dopo la scomparsa della nave, che av- 
venne dopo una ventina di minuti, i su- 
perstiti si arrampicarono sui resti di 
essa in attesa di essere salvati dal va- 
pore investitore, « PRE 

Si calcola che vi siano quindici pas- 
seggeri scomparsi @ ottanta uomini del- 
l'equipaggio, fra cui il medico e il capo 
meccanico. Il comandante dell'« Egypt » 
è salvo, 

" 
* * 
PARIGI, 22 

Secondo dispacci da, Brest ai giornali, 
che contengono varie dichiarazioni fatte 
dai superstiti delle Egypt » il capitano 
e gli ufficiali di questa nave avevamo pre. 
so tutti i provvedimenti del caso per il 
salvataggio. dei passeggeri, ma l’equipag- 
gio, composto in mag: ior parte di india- 
ni, si impossessò subito delle imbarcazio- 
ni opponendosi con la rivoltella in pugno 
a che vi salissero le donne e i fanciulli 
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ECONOMIA E FINANZA. 


Rassegna settimanale della Borsa diRoma 


La Conferenza di Genova ha avuto il 


suo epilogo. La chiusura ‘è stata ‘una 'spe- 


cie di rinvio: quel che. di meglio poteva 
AVOR è dpi opposti punti di Ha in 

@ la poca buona vi îì DI 
ciliacli. po a volontà di con 

I risultati generali, per la politica in. 
ternazionale europea possono sembrare 
non .grandissimi, se sì guardano da un 
punto di vista: obbiettivo, materiale, non 
tenendo conto del. cammino difficilissimo 
compiuto avvicinando proprio il matura- 
mento e la raccolta di questi risultati, 

Miracoli non se ne sono fatti a Genova, 
non se ne potevano fare. Del resto le per- 
Su di senno non si aspettavano mira- 
coli. 

E miracoli non erano attesi nemmeno 
dalle nostre borse che, più o meno, sono 
frequentate da persone di buon senso @ 
non troppo facili ad illudersi o a lasciar- 
sì trascinare, 

La chiusura della Conferenza con un 
ordine del giorno di rinvio .non le ha 
quindi troppo impressionate. 

I cambi hanno segnato durante la setti. 
mana inasprimenti notevoli: ma sarebbe 
avventato attribuirne Ta causa esclusiva, 
diretta agli avvenimenti della Conferenza. 
Con ciò. non si riuscirebbe infatti a spie- 
gare come la lira abbia perduto valore 
non solo di fronte al franco francese, 
ma anche, e nelle. stesse proporzioni, di 
fronte alla sterlina, quando l'Inghilterra 
era impegnata forse ancor più dell’Italia 
alla buona riuscita del convegno. Di più 
la Conferenza di Genova se non ha porta- 
to la soluzione dei fondamer‘ali problemi 
per cui era stata convocata, nei riguardi 
del nostro Paese ci ha dato soluzioni sod. 
disfacenti di alcuni speciali nostri pro- 
blemi, facendoci conseguire qualche risul 
tato apprezzabile, Così. gli accordi per 
l'Adriatico, quelli economici allo' studio .0 
conclusi coi Paesi Bailtici, la Polonia, la 
Rumenia, la Russia, ecc., ed infine quelli 
economici e politici che potranno matu. 
rare dai più stretti contatti tra Italia ed 
Inghilterra. 

L'inasprimento dei nostri cambi è un 
fenomeno che riguarda in particolare la 
nostra lira di fronte a tutte le valute più 
pregiate: non può attribuirsi quindi ad 
avvenimenti che avrebbero dovuto inte- 
ressare ‘altre monete quanto e più della 
nostra, 

Il mercato dei titoli, poi, continuò a con- 
servarsi attivo e sostenuto, con persisten- 
te ottimismo, Nemmeno l'inasprimento 
dei cambi ebbe l'effetto di attenuare le 
buone disposizioni e mutarne radicalmen- 
te il tono. Torniamo a ripetere ancora 
uni.volta che su. questo attuale orienta- 
mento non è prudente farsi eccessive il 
lusioni: ad. ogni modo e sempre feno- 
meno notevole e degno di essere notato 
il fatto che nemmeno i Titoli di Stato 
perdettero affatto la loro fermezza nono- 
stante il sensibile peggioramento della 
nostra. lira, E così pure tutto il restante 
della quota conservò i guadagni fatti e 
li consolidò: le transazioni furono am. 
pie, attive ed elastiche anche se non nel- 
la misura delle settimane passate: e qual- 
che accenno d'incertezza determinatosi al. 
l'inizio \dell'ottava fu rapidamente supe- 
rato nelle sedute successive. 

Il mercato dei Titoli di Stato, come già 
abbiamo osservato, si mantiene assai ela- 
stico. e “con notevole capacità d'assorbi. 
mento, 

Nonostante l'annuncio della prossima e- 
missione di buoni del Tesoro novennali 


che werrebbero sostituiti a quelli ‘di più |M 
manda | Elia 


breve durata in scadenza, una 
abbastanza. attiva e in parte pr@'eniente 
da capitali privati, continua a sostenere 
i corsi del consolidato e della rendita. Il 
primo chiudeva la settimana passata a 
79,47 e dopo aver‘oscillato nelle prime 
seduto intorno a questa cifra saliva sino 
a 79,75, per tornare poi a contrarsi un 
po' a 79,55. La. rendita subisce quaiche 
leggera perdita sui corsi notevolmente 
alti della settimana passata: da 73,30 an- 
dava contraendosi a 72,70 pe. poi grada- 
tamente migliorare sino a 73,40. 

E’ interessante notare come per questo 
titolo duri l'incertezza su quelle che saran 
no le decisioni della. Commissione di 
Finanza @e Tesoro nei riguardi della impo- 
sta speciale del 15 per cento, o nei suoi 
riguardi, combattuta tanto autorevolmen. 
te dall’on. Luzzatti. 

I valori bancari non. furono molto trat- 
tati, ma si presentarono fermi e sostenu- 
ti, Quasi sempre nominale la Banca d'Ita- 
lia che segnò su piccole partite alcuni 
prezzi oscillanti tra 1298 e 1286. La Wan- 
ca Commerciale si conservò sostenuta tra 
830 e 825; il Credito oscillò tra 605 e 607. I 
soliti prezzi per il Banco Roma ed il Cre- 
dito Marittimo, NominaAli il Credito fon. 
diario e la Commerciale Triestina, 

Più trattati furono invece i valori di 
trasporto in cui sì manifestarono ampie 
oscillazioni, Le Meridionali un po’ pesan- 
ti. discesero «da 288 a 285,50. Contrastate le 
Rubattino da 490 discesero sino a un mi 
nimo di 475 per tornare poi ad inscriver- 
sì a 485. La Libera Triestina oscillò an- 
che essa tra 440 e 425, chiudendo sostenu- 
ta a 437. Ferme le Cosulich, I Trams di 
Roma in notevole ripresa da 60 li vedia. 
mo salire sino a 98 e 99 sulla voce di ri- 
sultati favorevoli nel lodo per le questio- 
ni col Comune di Roma, 

I valori siderurgici e metallurgici con. 
tinuano a presentarsi più a*tivi del solito. 
Resistenti le Terni che furono scambiate 
intorno a 400: ampiamente oscillanti le 
Ansaldo in base a voci non controllate 


sulla sistemazione dell'azienda. Salite alli 


toccare 30, rapidamente tornarono a ri 
discendere sino ai prezzi di partenzà giun- 
gendo anche a 14,5 
presentano uma maggior sostenutezza e 
chiudono a 18 e 19, Pesante l'Ilva in vista 


della prossima. assemblea è venduta a 13.|| 


L'Elba dopo essersi contratia alquanto a 
37 riprende le sue quotazioni di 40 al qual 
prezzo dovrebbe essere appunto svalutato 
il titolo. 

La Fiat continua, a mantenersi iarga- 
mente scambiata e con tendenza assai 
contrastata. Il largt movimento determi. 
natosi su questo titolo ha dato origine 
a voci più o. meno tendenzios:, a lettere 
di qualche ope- tore rimasto scottato, a 
polemìche molto. leggermente aperte da 
qualcuc giornale in una materia tanto 
delicata. Certamente il largo movimento 
di rialzo fu dovuto a compere speculative 
e ad interventi destinati a rialzarne il.va. 
lore; ma di qui giungere fino a parlare 
d'aggiotagzgio ci sembra cosa parecchio e- 
sagerata, Certo chf si trovava impegnato 
al ribasso sul titolo e ha subito perdite co- 
centi, non può non trovare deplorevole e 


addirittura delittuoso l'operato di chi ha 


operato il rialzo, Ma da questo punto di 
vista qui..i che stanno dall'altra parte 
hanno ben diritto di giudicare nell'istesso 
modo gli operatori al ribasso. Fino a poco 
tempo fa essì speravano di ottenere vitto. 
ria perchè allora si parlava di un prossi- 
mo aumento di capitale nell'azienda, con 
la conseguenza, solita in questi casi, di un 
successivo ribasso del titolo. Ma poichè 
pare invece che la sistemazione delle pas. 
sività si voglia ottenere con altri mezzi, 
ricorrendo. cioè all'emissione di obbliga. 
zioni, se questa notizia che circola e che 
raccogliamo c:.. tutte le riserve è esatta, 
è anche naturale che le posizioni dei ri- 
bassistl dovessero cedere ad un attacco 
ben diretto,.come di fatto han ceduto. 


Naturalmente a chi ‘paga si può ricono. 
scere il diritto di parlare d'aggiotaggio, 
come, nel caso inverso, si sarebbe consen- 
tito che si lamentassero le «indegne ma- 
novre ribassiste » 1 

Durante la settimana i corsi della Fiat, 
nonostante tanti attacchi di così varia na. 
tura si spostarono pochissimo dal 210, mo- 
strando di non temere neppure per i prez- 
zi di fine giugno, 

I valori fondiari non subirono notevoli 
spostamenti. Ferme le Imprese e le Ren. 
dite; piuttosto deboli le Immobiliari che 
Patata debole offerta scendono da 445 
a 496, 

Qualche migliore disposizione nei cht- 
mici che mostrano in genere uma inso- 
lita attività. Ricercato l'Azoto che sale ra. 
pidamente di oltre 20 punti da 136 a 157; 
scambiato il Carburo che da 515 si porta 
ce: a 540 per tornare poi a 520; la Soda 
a 60. 

Negli altri titoli, l'Eridania in ripresa 
dopo qualche depressione da 315 torna a 
quotare 323; le Cotoniere depresse all'ini- 
zio della settimana, tornano a migliora- 
re in seguito alla notizia che. sarebbe pro. 
posto nella prossima assemblea un divi- 
dendo dell’'8 per cento e chiudono a 76. 

Le Marconi sempre ferme passano da 
220 a 240 avvantaggiandosi dell'inaspri- 
mento del corso della sterlina. 

I cambi hanno segnato un sensibile peg. 
gioramento, di cui già abbiamo parlato. 

Da alcimi s'è voluto porre in relazione 
questo peggioramento con il ristabilimen- 
to del mercato a termine: senonchè per 
diar per buona questa spiegazione biso. 
gnerebbe provare che prima della ufficiale 


nell'ultima seduta | 


autorizzazione i cambi non si negoziasse. 


*ro a termine. Il marco conservando.inalte 
rato il suo valore di fronte alla lira, ha 
mostrato con ciò di non aver terminata la 
propria. parabola discendente, 


Giorni Parigi Londra N.York Berlino 
18 173,15. 8475 19,08. 662 
15 173,10 8425 18,87 6,60 
16 172,60 84,35. 18,87 678 
17 173,50 85,35 19,15 6,70 
18 174,75 85,65 19,20. ‘6,55 
19 178,40 8740 1970 6,50 
20 175,75 86.40. 1940 6,52 

— —— 

Il dazio d'entrata degli automobili 

in Francia 


Dal 15 maggio il dazio d’entrata per 
le automobili di marca tedesca, austria. 
ca, ungherese e cecoslovacca che. dall'I. 
talia si recano în Francia è stato portata 
sulla base di franchi 180, per cento sul 
valore della macchina. 


Verso un nuovo ribasso 
della corona austriaca 
Si ha da Vienna: Nei circoli finanziari 
si ritiene che il rilevante crédito di 120 
miliardi richiesti dal Governo al Consi- 
glio Nazionale, .provocherà un nuovo ri- 
basso della corona austriaca. 


Le esportazioni francesi di carbone 

Durante il mese di mar.o la Francia 
ha venduto all'estero le seguenti quanti: 
tà di carbone: In Belgio 14,500 tonnella- 
ta; in Svizzera 20.000 tonn,; in Italia 7800 
tonnellate di carbone per navi a navi 
mercatili estere in porti francesi. Sono 
state. vendute inoltre 7200. tonmellate di 
coke in Svizzera e 7300 tonnellate di coke 


in Ialia. 
>" SSocletà 


i ° 


Convocazioni di assemblee 
PEL 22. MAGGIO, 
Soo. An, «Derivacool », Roma. 
800. An, Frigoriferi italiani, Alessand'ia, 
Soo. Editoria'e fiorentina, Firenze. 
Soo, Italiana per il Mar Nero, Milano, 
Banco di assicurazioni, Torino. 
Industrie navali edilizie, Genova. 
800. Italo-Francese per l'industria dei prè. 
fumi e prodotti chimici, Milano; 
Soo. An. Italo-Olandese Jan Wiiminck e Ga 
Genova. 
Soc. An. Spremitura olii vegotati, Triesta, 
Soo, per ll commegcio italo-Potacco, Milaso, 


BORSE E MERCATI 


BORSA DI ROMA” 


VALORI |20 Magg.|22 ttagy | VALORI [20 Magg. [22 tag. 
Rent, 34 cnt.| 73.02) 7273 
se 344 fine clio 
Consoli su 1952] 7967] ; 5 

” e si Seti LI: . 
Banca d'italta. [1288 50/1289 || Elettrochimita .| 59 50 
Cred. Fondiario| 405 —| 405 — 21 — 
anca: Comme. i 210 
Cradito italiano 
Banca: di Sconto SI 
Ronco di Roma 
Meridionali, .. - 


Rubattino . 
Tram... 


alt 89 50] suarest <-> 
Immobiliare .. 486 — || Olanda +. ++ 
MEDIA DEI CONSOLIDATI, 
Il Ministero dell'Industria, Commercio e La- 
voro comunica: 
Media dei consolidati negoziati a contanti 
nelle borse del Regno del giorno 20 corr.: 
Consolidati con godimento in corso: 3.50% 
netto (1903), 72.90 — 5% netto, 79.59. 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 
agli effetti dell'art, 39 del Cod. di Comraroio. 
Fran 176.46 — Londra 86.61 — Svizzera 
373.50 — Spagna 302 — New York 19.485 — 
Vierina 0,22 — Berlino 6.63 — Praga 37.25 — 
Belgio 161.28 — Olanda 7.5» — «umania 12,75 
— Oro 375.97. 


436— 


Altre Borse italiane 


lori 
20 


Firente | ‘riesto | Hopoli 
VALORI ia Rae 


1275) 7280 
7960] 7945 


1290 —|1299 
891 —| 830 - 
- | 606 - 


Rend.3%4 % 
onslid. 6% 
Banta A 
Co 

Credito llalino] 6081 - | 6 
Be i. di Sconto 

Barco di Roma 
8 CommTris 
Ass. Generali - 
Riun. Adriatica! 
Meridionali » 
Moiitorranes 
Costr. Venete . 
Rubettino . » 
Lloyd Sabando 
Libera Triest 
Li Tres 


Genoro 
20 
233 
79 661 

1289 — 

830 —| 
0 - 

103 75 

208— 
132 
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Of, meccaniche 
Officine Breda. 
Cantieri Navali 
Ansaldo - +» 
Ans.S.. Giorgio 
fa. + 
Ferriera © "ri |" 
Monet 
Piombii 
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CAMBI NON UFFICIALI 


Spagna 100 pesetos Pa Kong 11.25 
Olanda 100 fiorini 755 — Sent Daten STO 15.99 
Stocco! . 100 cor. 501 — | Monreal dollaro 18 4 
Copenaghen100cor. 415 —| B, Ayres peso. 16 
Cristianis 100 cor. 861 — | id. id, ,, oro T— 
Vienna 100 corone 0 22| Brasile milreis 2 65 
Praga 100 corone 97 25| Montevideo dollaro 15/10 
Budapest 100 cor. — | Valparaiso peso 225 
Atene 100 drachme 80 50| La Paz boliviano 6 
Bucarest 100 ley 12/75 Lima |. peruviana 69 80 
Sofia 100 lewas 14 25 | Caracas bolivar pe 
Bel 27.80 di 9.85, 
6 55| Singapore dollaro 970 
0 48| Messico dollaro 990 
Piet lo 100 1, Colombia dollaro =. 
Helsingfors 100 m. 4050| Nicaragua cordoba  <& 
Lisbona escudo 1 55| Salvador peso - 
Costantinopoli L.T. 13 2% | Guatemala peso Li 
Alessandria L. Eg. ‘88 05| Reval 100 marchì 6 
Bombay rupia 585 È =; 
Tokio yen 5 S0l Giraliriinquotatt. 
È ” 


BE359 esssa ia 
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+» non lib: 
Nuovi Consolid. 
Egiziano -anifit. 


EFFFFEECES 
SB VARI 


29 518 o 568) 1 S. Rubber» 


20 BA TO 1A]: DELE {01 — [101 84 
Li ij 
Pai arafta2 te CINE 
4l: —| 4U 1.4) ondra 60 giorni | 44225/4 4297 

+1.|8078/0! 50] — dombilis |44462}4 4475 
Sonthi Paci. > 445—|4 4512 
gain Pri [9 06 
maconda > « 5 
Baldwin Lit. > En 


Corso dei cambi all'estero 


GINEVRA, 20. — Cambi: Italia 26,68.75 = 
Berlino 1.74 — Londra 23.35.75 — Parigi 47.53.75 
— Romania 7.60 — Bulgaria 390 — Praga 297,5, 


LONDRA, 20. — Argento fine 37 1/8 — Cambi: 
Italia v — Parigi 49.126 — Argentina 4.50 — 
Svizzera 23.345 — Berlino 13,57 — Atene 107.3 

VALPARAJSO, 18. — Cambio su lonira, 
Pesos 36,60. 

BUENOS AIRES, ,19, — Cambio sn Ton 
dra, 44 3/8. 

AMSTERDAM, 
Guilders 0.87. 

MADRID, 20, — Cambio su Parigi, 57.50. 

BERLINO, 20, — Cambi: Italia 1559 — Fran 
cia 2756 — Svizzera 5900 — Vienna 3,025 ;- Une 
gheria 36.50 — Londra 1346 — Amsterdam 11700 
— New York 303,50 — Praga 574,50, 


20. — Cambio su. Berlino, 


| disimpegnano il servizio alle merci a ma. 


| @iritto 


Sale che ser pre funzionano in date 


‘ quelli che pur non essendone in posses- 


‘suna 
| diata applicazione dielle nuove norme per 
la 


‘ rale ha fatte ampie riserve per cui i rap. 


GLI ASSISTEN(I DI 
DIREZIONE GENERALE 
Giorni or sono Masetti e Gozzi del S. 
F. 1. si recarono alla Direzione Generale 
dove prospettaronu al capo servizio del 
(Personale il malcontento della categoria 


per Je diverse questioni rimaste insolute 

sino ad oggi e che il convegno riepilogò 

din un vibrato ordine de) giorno. Riportia- 

mjo integralmente il sunto delle richieste 
discussi; 


poste in one : 
(0 i.) Sistemazione degli ex G. Magazzi- 
io come da memoria presentata; 

®:) Sistemazione degli assisteNti capi 
sale e degli assistenti sale che da anni 


3.) Sistemazione degli avventizi in ba. 
ss ai R. D. 1588 e 1361; 

4.) Concorso da commessi di tutti gli 
‘assistenti aventi titoli di studio necessa- 
Ti, e per quelli che pur non avendo titoli 
dî studio, da anni disimpegnano un ser. 

i alla propria qualifica, 
5,) Sistemazione dei manovali aventi 
alla di assistenti; 

6). Sistemazione dei ritornati dalle ar. 
mi e degli ex combattenti; 

7.) Sistemazione degli assistenti av- 


wentizi assunti in attesa di concorso; 
8) Il diritto della rappresentanza 
nella degli esami; 


stiario. 
Nella discussione dei vari comma 1 
affermarono che fra breve sa 
anno completate le nuove piante organi. 
addivenire ad' 


I funzionari assicurarono il riconosci- 
mento per il alle merci di tut 
ti gli assistenti cepi sale ed assistenti 


che la differenza 


di questi agenti dato il lavoro delicato e 
di Tesponsebilità che giornalment; syol. 
gono sempre misconosciuto, 

Per je sistemazioni in base ai Decreti 
1588 e ‘1361 si attendono disposizioni del 
nuovo ministro per la immediata appli- 


possiedono i necessur: titoli di stud o € 
‘80 furono sempre utilizzati nelle mansio- 
i superiori alla propria qualifica. 

I funzionari fecero presente che in base 
all'attuale regolamento venivano ammes- 
si solo coloro che sono abilitati al 
igrafo, e per gli altri si riservarono-di rî- 

lere. Per la sistemazione dei mano- 
walî stabili aventi diritto alla qualifica di 
assisionti in base al concordato del set- 
tembre 1920 
per gli altri fra breve sarà provve. 
la 


rappresentanza della commissio- 
degli esami venne accettata la richie 


risposta venne data circa la imme: | 


massa Vestiario jnquantochè restano 
Bubordinate all'applicazione del nuovo 
Regolamento del Personale. 


è Pei comma 1, 6 è 7 la Direzione Gene. 


iti del Sindacato contrapposero 
copia di argomenti a favore degli inte. 


ressati. 
LA CESSIONE DEL QUINTO E | FERRO. 
MIERI 
‘A proposito di una lettera pubblicata 
in un giornale del mattino ci viene fatto 
‘osservare che ]a liquidaziorie delle ces- 


per 
po del Servizio Ragioneria però, preve- 
Tlendo il fatto come consegueunza dell'in. 
gente numero di domande che venivano 
presentate, si era già da tempo preoccu. 


i sono stati regolariz- Ze 


pato della cosa, procurando poi di poter 
ottenere gli ulteriori fondi necessari, co. 
me è ben noto ai Ministeri competenti. 

E’ superfluo aggiungere che costituendo 
tali fondi una gestione epeciale non han- 
no nulla a che vedere con le eventuali 
spese relative a Congressi ferroviari ed 
alltre simili, specialmente poi quando 
trattasi di avvenimenti che interessano 
anche il Governo. 


Direttore: OLINDO BITETTi 
WGerente responsabile: Luigi Platti 
n _— 2 ru 
| Officina Poligrafica: LA RAPIDA © 


LOCOMOBILI 
‘TREBBIATRICI 
FORAGGI 
FORAGGI! 
"TRINCIA RADICI 


; 

Specialità: LocomobHie olio pesante BULLDOG 
I Società Anon. GIUSEPPE CONTI 
ROMA — Piazza In Lucina, 2 — ROMA. 


sb Appendice dei 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 ta paroia, mimmo L. 3 


CARTA DA LETTERE per ognt gusto. Cor- 
rado Accossano, Sansilvestro, 88. 

ZOLFI ventilati, importante deposito. Fa. 
cilitazioni prezzo. Romeo Ghenzi, piazza 
Montanara, 35, Roma, 
CHIUNQU ovunque gui erà 
mensili fisse scrivendo subito: Mainolfi, 
Montesarchio (Benevento). 

TRATTORIE, Bars, Caffè. Sedie, Tavoli, 
Re canabe tutti piesnevoli Re 
simi, eleganti. Imgrosso, dettaglio, ‘50 
Vittorio, 341, si 

AZIENDA avviaussima cerca socio fabio 
talista Quindicimila, Scrivere Casella D. 
6946 Popolo Romano. 4 

FUNGHI secchi taglio fino Dianchi prezzi 
buoni spedizione pacchi postali. Skok, 
Trieste Bonomo 13 
ACQUISTO gioie polizze Monte Pietà mas, 


simo prezzo, Francesco Crispi, 75. 


CARTONI catramati copertura baracche. 
ai ridotti. Cartoleria Meucci, Crocife- 
Ti 

GALCE d: Segni. Rendimento massimo la. 
vorata con forni meccanici Krupp pro. 
duzione giornaliera 200-tonnellate man- 
dansi carri pr prova telefonando 2906. So. 
cietà .Trasporii Schirò. 

FIENO taglio tre rubbie, comodità, i 
so. Porta vendo: via Fidene, orta 
S. Giovanni. 

SARACINESCHE, tende meccaniche, sea- 
le chiocciola ecc. convenientissime. Bru. 
schi, Tiburtina, 137, telefono 41.59. 
VENDESI fo:le partita pali castagno m, 6 
a 10, via Vitellia, 25 (fuori Porta San Pan. 
crazio). 

LA GENERALE - Impresa Italiana di pull. 
mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap. 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
nai, ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
nelle, marmi, ecc. Macchine aspiratrici 
della polvere. Servizio a domicilio. Si 
affittano scale aéree Porta. Preventivi 
gratis. Telefono 10.433. 

AVVIATO fomno cedesi causa divisione 
società. Facilitansi condizioni p: lento 
Prezzo come contante, Corsomberto 51. 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 39 la parola. minimo L. 3 


ASSISTENTE, custode, magazziniere, fa. 
cile amminisirazione, cauzione. Assume. 


rebbe Rossi, Bor; io, 146. 
FARMACISTA diplomato cercasi per pro. | ll 


APPARTAMENTI sconomici vendonsi Gio. 


vincia, Tivolgrnri portiere Cola di Rien- 
zo, 217, or; 19. 

CERCASI persona conosca perfettamente 
inglese per traduzioni dall'italiano all'in 
glese e viceversa. Scrivere Popolo Roma- 
no B, B. 1328. 

PER albergo primordine cercasi operaio 
meccamico idraulico elettricista atto con- 
durre caldaie: stipendio yitto alloggio. 
Scrivere unendo copia certificati, referen. 
al comm. Barbiani, Regina Carlton 
Hotel, Roma. 

RAGAZZO quindicenne aiuto cucina cer. 
Fi vitto alloggio mensile. Piazza Pie. 
T i 


42. 
ABILI ‘guernitrici in cappelli, ottima re- 


tribuzione, cercansi cappelleria Saratti, 
Largo Fontanella Bòrghese, 82,‘ 
GERCANSI abili lavoranti sarte. Guerci- 
ni, via Scipioni, 126. 

APOGRUPPI ab 
lomon, via Sistina, 62. 


RICAMATRICI abili mode cercansi, Gui. 
Ja, via Goito, 30-A. 


DOMANDE D’IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent.-10 a parola, minimo L. } 


MONTATORE meccanico Diesel Motore 
con diploma di macchinista italiano lun. 
ga durata in Germania con buon certific: 


cercansi, 


granti, Piazza S. Maria Maggiore, 
seppe S. : 

GRADUATO carabinieri ammogliato cerca 
portierato anche senza paga. Scrivere Otto 
Cantoni 42, Bistoni, 

ONESTISSIMA giovane intelligente com. 
messa. confetture indipendente urgente: 
mente cerca qualsiasi occupazione deco. 
rosa disposta recarsi anche dintorni pro. 
vincia. Rossi Anna, fermo posta, Roma. 
PERSONA serie garanzie, offresi per ml- 
nistro negozio vini, liquori, Toncatti, 
21 Latini, Roma. 

SIGNORINA bella presenza disposta viag. 
giare, offresi come cameriera. A. D., Se. 
sia, 

SIGNORINA buona conoscenza daullogra- 


== | fia, stenografia, contabilità, francese, in. 


glese! accetterebbe impiego presso seria a. 
zienda. Rivolgersi: Patronato Regina Ele. 
na, Colosseo, #4. 
VEDOVA, distinta bella presenza offresi 
dama compagnia o vice madre. Appì, 
racchi, 134. 
DISPONGO carrettino con asinello, cerco 
occupazione piccoli trasporti, Scrivero A. 
librandi, via Tunisi, tabaccherla. 
RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, occupereb- 
besi seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
Tor de' Specchi 88. + 


LPOPOLO ROMA 


errovirio PICCOLA PUBBLICITÀ 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 1a parola, minimo È. 3 
Ssrconia Sace 


PENSIONE famiglia ambiente disti 
mo, serissimo, e signore sol 
silio, 50. 

ÎMPi SATA c ca camera pos.. llmente 
quartiere Esquilino. Scrivere Casella P.M. 
141 Pop... Romano, 


zoro 
FITTANSI subito, anche breve soggiorno, 
camere con pensione 0 senza, Ambiente 
signorile. Federico Cesi & interno 2. 


AFFITTASI mobiliaa Sanpaolo, posizio. 
ne incantevole a distintissimi. Informazio» 
ni Lucrezio Caro, 89, int. 1. 
AFFITTASI Ludovisi Nazionale camera 
salotto cucina bagno. Papi, Lucullo, 5. 
AFFITTASI camera e salotto. Puglie, 19, 
AFFITTASI! subito mobiliata, Quai indi. 
pendente, distinto signore. Salita Crescen- 
zi, 27. 
CAMERA due Ist con pensione, Via Ge. 
AMERA centralissima cedesi uso ufficio, 
Due Mecelli. 106, Interno 2, bre 12-13, 
CONIUFI risperivamente Viaggiatore 
piegata cercano matrimoniale comod 
riosa presso seria distinta pensione ovve. 
ro famiglia stabilendo moglie pensione fis. 
sa, marito soltanto quando sta Roma, Seri. 
vere Bosco Augusto, via Fontanella Bor. 
ghese, 4. 


di ————— —————@8 
APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent» 30 ‘a parola, minimo L. 3 


CEDESI appartamento centrale rilevando 
mobilio, fitto mite. Nazionale 251, Frisetti. 

DI ), presso iz» Barberini, due 
negozi e due appartamen soprastanti. 
Scrivere; Casella I, 6975 Popolo Romano. 
BOTTEGHE magazzini adatti qualsiasi u- 
so occupabili subito vendonsi via Santa. 
croce Gerusalemme 88. 

DI centrale negozio grande Tei to 
tega cortiletto acqua. Principe Umberto, 
n, 180, 

CEDONSI locali posizione centrale im- 
pianti gas, lucé acqua elettrenergia. Ven. 
turi, Al ro Montenegro. 

CEDESI negozio Vicinanze piazza Barbe. 
rini. Rivolgersi Sanbas: oi 
VENDONSI piccoli appartamenti viale del 
Re 180. Consegna ottobre 1922. Rivolgersi 
Cametti, Campomarzio 52-A. 

VENDESI TEO appartamento rimasto 
in stabile recente costruzione centro Pra. 
ti, seî camere, bagno, cucina, dispensa, 
cesso, servizio cantina, dose prezzo L. 
150.000 occupabile subito. Rivolgersi Cle. 
mentino 9% Società Italiana Imprese Edi- 


Uesi 
. Ba 


im- 
a a 


vanni i 150. Visibili ore 10.12. 
APPARTAMENTI garages abi! ij giugno 
vende Vittoria, Corso lialia 43. 
APPARTAMENTI yucti modernissimi ani 
tansi Nettuno. Vacchini, corso Vittorio 72, 
Roma; Micocci Paolo, Nettuno. 
APPARTAMENTO mobiliato da vendere, 
piazza San Silvestro 9. 
APPARTAMENTO elegantemente mobilia. 
to otto camere ascensore presso piazza 
Farnese affittasi milletrecento mensili fi 
no alla fine ottobre. Rivolgersi con otti- 
me referenze Casella postale 360. 
APPARTAMENTI vuoti quelo rue locali. 
tà nequistansi. Casella 61. Cobianchi, 
piazza Venezia. 
GRANDE locale piano, Terreno adattabile 
garage, sala ballo, scherma, vendesi via 
iovanni Lanza 150. Rivolgersi portiere 
ore 10-12, 15-17. 
GRANDE appartamento centrale Oro. 
sissimo cercasi. Hallesint, S. Claudio 87 
APPARTAMEN ro decreti; vendesi 
Merulana 9%, Facilitazioni contratto. Ri- 
volgersi Piccini, 39 Brunetti. 2 
APPARTAMENTO signorile vendesi Prati 
sei camere bagno servizio accessori sotto. 
suolo comodità pagamento, rivolgersi av. 
vocato. Caroselli, Santachiara 49. 
AFFIT TASI magazzino vuoto, Tsolato, P50 
mq. fuori dazio; usufruente prossimo rac- 
cordo stazione Trastevere. Rocchi: via Ca. 
vour 305, terzo, ore 15. 


VILLINI, CASE E TERRENI 
6) Cent. 30 la parota, minimo L. 3 


VILLINO, camere venti, libero apparta- 
mento ‘padronale 5 camere accessori ter. 
razza. giardino esente imposte vende L. 
160,000. Avv. Colii, Galleria Margherita, 
tel . 89-67 pomeriggio. 

VENDO palazzina 5 vani nuova fuori 
Porta S. Giovanni, piccoli. appartamenti 
disponibili. Gorini, Mercede Ha 

VENDO intero patrimonio: Case . ville . 
villini . poderi . tenute . stabilimento 
industriale Ottime occasioni per villeg. 
giatura, impiego capitale; prezzi eccezio. 
nalissimi. Listino vendite presso l'accre. 
ditato, conosciutissimo: Ufficio Attilio Mo. 
retti. ia Tritone 62, Roma. 

VILLINO incantevole Valviolata {Castelli 
Romani, adatto residenza tutt'anno, ven- 


desi. Salvi, Sistina quindici. 
VILLINO abitabile subito 9 vani giardino 
Santagnese, vendesi. Drogheria Bonanni, 


Serpenti 81 


vani 12 giardino mq. 500 vendo, subito a- 
Do, 170.000 Lips itazioni. Curiel, piaz. 
za Montane 


ASIONISSIMA cedesi officina, Mecca. 
I0a Prati vendesi locomobile rebbiatrice. 
Banchi Vecchi 57. — 
ni LI avviato ottima 1ocatt Pe 
desi. Rivolgersi portiere piazza Pietra 40. 


VILLINO mobiliato comfort moderno, 10 
camere, giardino,‘ garage, fittasi, viale Po. 
la 7, telefono 31-159. 
VENDESI palazzina paesello ridente c0) 
lina (Umbria). Rivolgersi Salvatore, viale 
Giulio Cesare 30. DI) I sopra Gal DeEna i Vite 
AFFARONE vend. bria, ogni MOSSE osì, fccie, indumenti, 
comfort moderno, Sirolli, Principessa | quattordi 1. TTT 
Margherita 63. hi C] (LÀ, Cher le Rivolgersi 74 
Tmia, camera, sar | nica con a ert4 
Eito fata sa perl villino signorile, | Porta Castello 31.C dale 19 alle DI = 
Indiriz. Petrangeli, Formia. 1500 CERCO restituibili 1 a palese DI 


dirette 
ORTONA, Tei ori, To gp | Rina, garanzia negozio RA. 
ne i ‘ole, panoramica . ca NA 104 Mx A 
Alessandrina, i comunali, 3 0. 16.60 


(Reggio 0). 14 DI), 

ANGIOVANNI Arsa spiendida ma. 14.000. . Banca i È 
SANGIOVANNI. Arca splendida mq. 14.000. 19, pa Reggio 0.) 20.30 ° 
Centro aree fabbricate. Prezzo mie de pANSONa: 6 D.* (per Trieste), 1.28 1218 agg 

i lengal I n 3 
casione unica. Scrivere gi AE vicanmati sa 
28 A I ass fr 
BO» 6.25 155. 18.25. 
ANZIO NETTUNO: 735. 125 


Meno di, Avezzano) 7.15 A. 12: 
16.88, 

VELLETRI-TERRACINA: 7,22, 128 
ALBANO: 6.20. 12—. 16.—® 17.55. 19.10 cortale), 
26 festivo). 
FRASCATI: 0,15. 9.20 128. IT.M0* 9 @& 
riale). 21.6. 
FIUMICINO: 5.50. 2.30. 1520. 


. 30 la parola, minimo L, 3 
15) Cent. p ai 


caso! tre camere cucina i 
E biiate lire oO E cevole -) Monte: | uraeni i Ta Re ALI DD, Ot 
brianzo 72, ore 11.12. aa: 19.50 di da Parigie pic; 


lrzi—nc__— 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
APPARTAMENTI vuoi . vaernissuni af. |f0 DD. 520 D. 


VIAGGIATOR: 
} j Vacchini corso Vittorio| FIRENZE: (10 A. 7.35 D. 9.35 DD, lda 
9) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 Ati i000] Paolo, Nettuno. arri i pag ieh i 
CERCASI provetto piazzista materiali la. ANZIO affittansi appartamentini sul mare pet mu è 1310 È 


nto). 
terizi introdotto ditte conuuzioni: stipen. | g'*:gno a settembre Ln Sy incantevole. .20 A 22. 
dio e provvigione, referenze, Rivolgersi lofonare 5086, Principato. 
Guido Coen, via Gelsomino, 65, dalle Ta dI Fasi Tocale 
ale 6________r; | datto birreria, trattoria, camere 
GARBONI per Roma e Provincia cercansi | te. Giulio Romano 61 
piazzisti stipendio buona provvigione. Inu. | wETT Tfilionsi appariament..i uU0- 
tile presentarsi senza ottime referenze € |vissimi, tre quattro camere, splendida po 
inirodotti clientela. Follis. via Lucina. 15. | sizione stazione ferroviaria esenti requisi. 

,, Vacchini, corso rio settantad 
MATRIMONIALI APRO Ar 


orario 9-10, 
n Tiamen' len- 
10) Cent. 30 Ja parola, minimo L. 3 MErTOE), Ven a mmobiiao] pui 
TRENTADUENE usciere Ministero, quali- 


Ge Er fl 
ite, residuali D) . 
tà superlative, ottima famiglia, comosce TORTA Ferrovia, Nettuno. 
rebbe scopo matrimonio signorini o ve. 
dova maestra elementare Roma ovvero 


lg ppartam tica ‘aMviani rivolger- 
ni P e; » 
benestante. Trattasi direttamente o pa- Ai 
renti. Scrivere o riscrivere Casella E. 6860 


‘attaneo 15, interno 5. 
Popolo Romano. 


raranzia Di 


enza] 


—_————___- 
LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent, 30 ‘a parola. minimo L. 3 


——_—__l%1 
RADIOTELEGRAFIA insegnasi rapidamen. 
te mediante lezioni Tr corrispondenza. 
Chiedere programma lola Radiotelegra» 
fica, via Sangiorgio, 2, Milano 


visione s0. 
ento. 
Imberto 51. 


ay VRA' or cedesi causa 
cietà. Facilitansi condizioni 
Prezzo come contanti. Corso 


VILLEGGIA TURE 


voli), 
VITER 


p° BE 


È 


ssimo a» 
mobilia. 


Di 


la , 
(30 A M. (aa Tivoli). 
VITERBO: 9,50. 13.5.* 20.10. 
VELLETRI-.TERRACINA: 96. 14.15* 
ANZIO-NETTUNO: 7.35, 9.10. 14.45. A 
ALBANO: 7.* 8.17. 9. 155. 21.90. 
FRASCATI» 6.50, 8.25, 9.45, 14.50, 19.10, EL, & 
m.50. 23. 1 
FIUMICINO: 820. 12 19.10. 


Orario delle Tramvie 
PARTENZE 


FRASCATI: 8.30, 3, 453 for, 030, ti, 

14 15.30, 17, 18,30, 20 fer_ 20.30 fest. a 
AIBANO-VELLETRI: 6.15 fer. (fino 

no) 620. 7.65 928, 1056, 18.56 156% 

185 (per Lanuvio); 18.25, 19.25 fer. fe 
CARINO (Vie ‘orottateri tas 7.10, GA 1000 
a no! erra! LU 

Ò, 17.40, 19. e: 


136 36. 165, 1735, 195 forti 
12.10. 
® Gana DIE 16.40 (fino a 
15.15 (fino a none). 
rS!V'TACASTELLANA- VITERBO? 65, 95, tl 


i, 17. 
ROMA-TIVOLI (tazione S. Lorenzo) 
9,50, 12,00, 1530, 19. 
AUTOMOBILE OSTIA MARE (Partenze 
via del Vite): 8, 12 
AUTOMOBILE 


, Romeo, 


n] 


OCCASIONI 
11) Cent. 30 ia parola. minimo L. 3 


EROI 
LI 1 medicina, opere musicali, collezio, 
ne Touring, mobiil vendonsi occasionis. 
sima. Ravelli, Isole 28. 

PIANOFORTE vendesi prezzo irrisorio, 
died Campanella 21 interno 1 (Trion. 
rale, 

END DU racks e uno smoking com. 
pleti come nuovi lire trecento ognuno. 
Via Mecenate 77 interno 29 
OCCASIONE moto carrozz n 
ta prova vendesi, via Vitellia 25, 
OCCASIANE. Sala pranzo noce 
3500, camera letto a mogano 3 
Graechi 91, interno 19 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 ta parola. minimo L. 3 


dino affittasi so! 

SANTA MARINELLA cercasi per luglio a 
sto villino intero e piccolo appartamen- 
È Scrivere Banco Carpi. Largo Goldoni 


——  _ —_————_— = 


BOLLETTINO. METEREOLOGICO 


Temperatura di oggi 


FRASCATI: 7.35, 95. 
16.35, 18.5, 19,35, 21.5. 22.16 fest. 
VELLETRIFALBANO: 7.31, fer. 7.51, BI 
nia 8.40, 9.10, 100, 12.10, 13.40, 15.10, 46 
Tuci 4506. 


LI 
2217 x 
Gro 
Pi h 11.25, 1 
Albano): 8.9, 
5 À, 17.29. 18.99, 20.99. 
RODGA DI PAPA (ermin}i; BI. 
GENAZZANO-FIUGCI.FROSINON 


_ _____—__________ÉÉ*— Gengenno, 918 Tab a 
VENDESI ofticina meccanica attrezzatissi. Simo 


ma moderna lavorazione 
Urbana 3. 


(ARTA per signora e bi mi ‘ezione 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via i'ol- | Prieste 1 
turno 7 interno 12. Casdua Grigioni. sento @ 


cantina TIVOLI-ROMA: 7.4. 


CIVITACASTELLANA- 


10,55. 
ITERB 


LE Ot ts MARE (Arrivi Via 


ir 
LE ROMA CAMPAGNANO. 
tarrivo în va Flaminia): 9.5. 185 


BANCO DI ROMA 


CAPITALE VERSATO LIRE 150.000.000 


NUOVO IMPIANTO CASSETTE DI SICUREZZA 


3000 CASSETTE DISPONIBILI 


FEpErERERARBupBESE"ENBRnnizt- BNS LELLEst® 


Tn 


POPOLO ROMANO 


GINGAS 


——___====+ (Memorie di un poliziotto fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


Quando miss Chartres fu informata 
tdi quello che il suo x marito aveva di- 
sposto nei riguardi della figlia legittima 
trovò subito modo. di angustiarlo con 
Muove liti e nuove persecuzioni, affer- 
mando ‘il diritto della piccola Melba a 
pretendere un assegno molto superiore 
mon solo, ma anche ad opporsi a che 
una parte notevole del patrimonio fosse 
assegnata alla prole illegittima. 

La legislazione inglese di settant'anni 
fa. in materia civile, era forse la più in- 
trigata e complessa che esistesse nella 
Wecchia Europa, e, poichè l'applicazione 
era lasciata in gran parte all’arbitraria 


ton, vennero le artificiose manovre dei 
parenti, allorchè si mostrò deciso a ri- 
conoscere legalmente la. figlia Bianca 
ed a legittimarla col propr'o nome. 

Non è a dirsi co quanto accarimento 
i-lavorò a creare osta. li a questa sua 
ferma volontà. Basti dire che non si e- 
sitò a ricorrere ai più estremi espedien- 
ti, quando si vide che stavano per venir 
meno quelli che avevano ualche appa- 
renza di legalità. 

Profittando della sua assenza si pro- 
palarono le più infami calunnie su! con- 
to suo, dipingendolo con i fos:hi colori 
del libertino, disposto a sacrificare la 


tazione dei giudici, non v'era da 
meravigliarsi che l’austera mîss accam- 
, in nome della figlia, cotali pre- 


Dal canto suo il ricco lord non si di- 
Imostrò disposto a cedere, ed in conse- 
\guenza, si ebbero liti su liti che si trasci- 
marono per lungo tempo nei vari Tribu- 
nali, arruffandosi nel groviglio legale, 
abilmente mantenuto dagli avvocati che 
wi trovavano il loro tornaconto. 

‘a ad accrescere anche di più le 


figlia legittima per il frutto di una tre 
sca scandalosa. 

Si trovò modo (’ eccitare contro di lui 
alcuni dei congiunti diretti, spronandoli 
ad opporsi a che la schietta nobiltà dei 
Seyton di. Kalsbury venisse inquinata 
con ia intrmnisstone Ji una tastarda 
nella storica famiglia. Infine, traendo 
profitto dai risentimenti politici, suscita- 
ti dal fatto che lord Edoardo aveva ab- 
braceiato ,risolutamente lè dottrine de- 
mocratiche, si crearono attorno al su 


preoccupazioni ed i fastidi di lord Sey- | nome le più assurde leggende, facendolo 
per ACTA 


passare per ,un pericolosc  sovvertitore 
dell'ordine e per un nemico acerrimo 
degli istituti politici esistenti. . 

Alla testa di tutto questo infame la- 
vorio era, nascostamente, miss Chartres 
che non poteva perdonare al marito di 
averne compreso lo stupidò orgoglio di 
casta e l’egoistica durezza del cuore. 

Quando lord Seyton giunse a Londra, 
dopo un'assenza che era durata qualche 
anno, non tardò a capire quale iniqua 
trama era stata ordita contro di lui. 

Gli bastò constatare con quale, fred- 
dezza lo si accogliesse in certi ambienti 
dove, per il passato, lo si considerava 
come uno dei più brillanti e ricercati 
campioni dell'aristocrazia inglese, fa- 
cendo.a gara per ottenere l'onore della 
sua presenza, 

Molti di coloro che reputava amici e 
sull'aiuto dei quali faceva assegnamen- 
to, non gli dissimularono garbatamente 
la loro avversione Quando si provò ad 
illuminarli sul vero state delle cose, 
non esitarono a pregarlo di astenersene 
per non metterli nella condizione di do- 
vergli muovere rimproveri sulla sua con 
dotta, che desideravano non essere chia 
mati a ppucieazia Così invece di trova- 
re alleati alla sua causa, e disposizioni 
favorevoli in mezzo alle autorità per 
aiutarlo nell'opera di ricerca della fi- 
glia verduta, sentì intorno a se ostilità 
e diffidenze tali che lo scoraggiarono 
completamente e lo convinsero della i- 
nutilità dei suoi sforzi per rattivarsi 
l'appoggio del mondo ufficiale. 

Scoraggiato ed inasprito per tanta in- 
giustizia, stava per abbandonare una 
seconda volta la sua terra natale, incer- 


to di quello che sarebbe stata la vita per 


tito d'azione che dall'opera sua lrasse Nella “ inigli» ospitale dal conM8 
aiuto efficace, Naturalmente fu messo ail giovane patti trovo chi seppe 
parte dei molti segreti e le porte dei più | prenderlo e porgergli il conforto di 
nascosti cenacoli rivoluzionari gli furo-| parola amica, prendenao viva per 
no aperte. suo dolore. n 

Anche la Carboneria lo accolse nellej Spesso, fra quei buoni amici fà La 
sue file ed egli fn. anzi, incaricato di|pitava di incontrare altre persoli 
costituire molte Vendite in varie parti|sciute durante la sua perm 
d'Italia e chiamato a Roma a parteci. | Italia, con le quali gli era gni 
pire al Supremo Consiglio dell'Ordine. | lacciare cordiali rapporti di {i 

In questo lavoro politico per una cau-|®d intrattenersi a parlare delle? 
sa che, pur nom riguardandolo diretta-|®Sp!razioni 4 
mente, aveva sposato con ardore, rico-|  Seutiva così di non esser le” 
no cendone la bontà e la giustizia; tro-| incoraggiato dai loro consigli, Sta 
vò modo di acquietare un poco il suo do-|t0 dalla sincera simpatia di cui 
lore e di soddisfare al tempo stesso i|CiPcondato, ritrovava forza per 
suoi istinti generosi che lo portavano ad battere contro gli ostinati nemici 
oprare il bene. Atari perversa sobillava SÌ 

mi. 


Quando a Londra si trovò nell'isola- i 
mento, circondato dalla diffidenza di co- pato di i Serton a UE la # 
“po che avrebbero saio il dovere di bambina "aiinaiio im ressionalo; - 
fenderlo e di aiutarlo, si ricordò che d H conté 
molti emigrati italiani vi avevano preso px pa giovine unoglie SE 
dimora e che, fra questi, si trovavano to Paadende cri nai oss o 
taluni dei più devoti amici dell'insigne | Scr ‘tutti lar gualche cosa per 
Ligure, ai quali poteva domandare il aspire dA cl Sodi b 
detto la 


lui, quando, una circostanza fortuita, lo 
fece imbattere in un uomo che ebbe il 
potere di risollevarne lo spirito ed infoîa- 
dergli nuove energie per lottare contro 
i suoi nemici e riprendere ' suo penoso 
calvario in traccia della figlia. 

Fino da quando aveva lasciato per la 
prima volta l'Inghilterra, desideroso di 
quiete ed ansioso di dedicarsi alla sua 
creatura, era venuto in Italia attrattovi 
dalle bellezze naturali ed artistiche delle 
quali era valoroso estimatore. 

In breve aveva stretto relazione con 
qualcheduno degli uomini più eminenti 
per dottrine e sentimenti patriottici e 
non aveva tardato a comprendere la no. 
biltà degli sforzi che essi facevano per 
emancipare la nazione dalla servitù 
straniera. Innamoratosi della santa cau- 
sa di redenzione, non potendo darle al- 
tro aiuto, aveva messo generosamente a 
disposizione de. Comitato centrale della 
Giovane Italia, delle somme non indiffe- 
renti, destinandole alla propaganda che 
il Comitato stesso esplicava a mezzo del- 
la stampa. 

. Venuto così a conoscere, ancor più in. 
timamente. il lavoro segreto dei patriot- 


18 ha 
sa 

Vit 
« 
cd 
da 
e 


Ì 


conforto di una fraterna amicizia. basta 
Tra gli altri ne ricordo, con partico-|tosa pri pt ge e ” 
lare compiacimento uno, che iì Maestro compiange sinceramente, 
prediligeva ed amava come il migliore |che, dimostrareli la nostra buon# 
dei suoi discepoli, del quale avevn +« lontà di assecondarlo nella difficile 
potuto CN le rare qualità del-| presa di rintracciar. la figlia P 
t — E che possiamo fare nok 
è conteso il dirittd di avere UD8 


l'intelletto © del cuore, 

Si rivolse fiducioso a costui, anche 
perchè poteva avvicinarlo con maggior] che ci troviamo ospiti ip terra 
confidenza essendo ammogliato con una | niera. privi di nderenze e di Da 
ta rin Mivdei o) distinta ed intelleituale signora inglese, + To credo che per giovareli Di o 
k; LA avorire la causa dell'indipefi- | che conosceva Mene la famiziia Seyton e | rebbe, intanto, trarre profitt desti 
enza italiana furono giustamente ap-|le sue vicende dolorose si tre stesse organizzazioni politi 
prezzate dagli elementi migliori del Par-| Fu un ottima inspirazione, v 


} } 


ti italiani, e potendo, per la sua qualità 
di suddito inglese, agire con piena indi- 
pendenza, era stato da questi adop=rato 
per missioni assai delica'e e, più volte, 
aveva avuto contatto con lr stesso Maz- 
zini, del quale era divenuto uno dei più 
strenui ammiratori, apprezzandone l'al- 
ta mente e la purezza dell'animo ge- 
neroso, 


Lo zelo ed il disinteresse di lord Sey- 


si 
U, 


